
D
S

A

D
S

A

D
S

A

COLLABORAZIONE E PARTECIPAZIONE PROGETTUALE: Arch. Franco Zappaterra O.A. MN N°394

Il presente Progetto Edilizio si compone di documenti prevalentemente grafici e documenti tabulati e dattiloscritti, cosi come da "elenco dei documenti di progetto". Le serie di progetto

sono indicate con lettera maiuscola. Ogni duplicazione  o utilizzo diverso da quello previsto deve essere preventivamente autorizzato dal progettista che verificherà la rispondenza

degli elaborati alle esigenze del fruitore.Il titolare dei presenti elaborati si estranea pertanto da ogni responsabilità per l'uso improprio dei presenti disegni riservandosi di adire a vie

legali nel caso di violazione dei diritti d'autore (Legge 633/1941 e C.C. Art.2575-2583).          Revisione Cartiglio Aprile 2019

Descrizione estesa del progetto

committente e generalità

validazione del committente emissione

presente elaborato

data emissione del documento

controllato da

G.Z.M.

disegnato da

n°della commessa

PROGETTAZIONE DEFINITIVA-ESECUTIVA

PROGETTISTA GENERALE DELL'OPERA:ARCH.URB.GIOVANNI ZANDONELLA MAIUCCO OA MN N°226

studio di architettura & urbanistica piazza vittorio emanuele, 5/1 - 46040 monzambano mn tel/fax 0376 809455

04/06/2020

ASSISTENTE DI COMMESSA E PARTECIPAZIONE PROGETTUALE: Arch. Daniele Spazzini O.A. MN n°878/a

comune di segrate provincia di milano

Arch. Franco Zappaterra

27/2019

AMM.NE COM. DI SEGRATE

Sede in via I° maggio, 20090 Segrate (MI)

P.IVA: 01703890150

PROGETTAZIONE INTEGRATA, DIREZIONE

LAVORI, MISURA CONTABILITÀ, C.R.E., CSP-CSE,

GIARDINO DELLE RIMEMBRANZE CIMITERO DI

SEGRATE

Lo Studio Zandonella Maiucco ha sviluppato il sistema di Gestione per la Qualità in conformità alla norma UNI EN ISO 9001:2015. E' stato verificato da

Dasa-Ragister e trovato conforme allo standard; lo Studio Zandonella Maiucco è certificato con num. IQ-0509-01.

"...L’introduzione del Sistema di Gestione per la Qualità è una decisione strategica dello Studio Zandonella Maiucco che trova riscontro nell’autonoma

convinzione che una politica per la Qualità rappresenti, soprattutto nel mondo della progettazione edilizia ed infrastrutturale, un vantaggio strategico per il

miglioramento dei propri processi e dei servizi erogati verso tutte le parti coinvolte." (tratto da: Politica della Qualità)

A

C

C

R
E

D

I

A

L

'
E

E

E

E

N

T

T

T

D

D

I

I

O

A

A

N

M

R

CC Dasa-Rägister
EN ISO 9001:2015

IQ-0509-01

PROGETTAZIONE IMPIANTISTICA

PROGETTAZIONE STRUTTURALE

PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO

descrizione dei contenuti della tavola

elenco delle serie di cui si compone il progetto

nome della serie di appartenenza della presente tavola

ELABORATI DI CARATTERE

GENERALE

A

10

variante urbanistica

serie e numero tavola modifica

0 1

revisione

ELABORATI DI CARATTERE GENERALE

N°

B

C

C.F.: 83503670156



 
 

 

COMUNE DI SEGRATE 

PROVINCIA DI MILANO 

 

Appalto per i lavori  di: 

 

REALIZZAZIONE GIARDINO DELLE RIMEMBRANZE CIMITERO DI 
SEGRATE 

 
CUP:   CIG:  

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  
Contratto a corpo 

 

    importi in euro 

1  Importo esecuzione lavorazioni  € 87.500,00 

2  Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza  € 2.500,00 

A  Totale lavori (1 + 2)  € 90.000,00 

B  Somme a disposizione dell’Amministrazione  € 45.000,00 

TOT  Totale appalto (A + B)  € 135.000,00 

 

 

 

 
Il responsabile del procedimento 

 
Maurizio Rigamonti 

  Il progettista 

 
Arch. Giovanni Zandonella 

Maiucco 
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PARTE SECONDA – SPECIFICAZIONE DELLE PRESCRIZIONI TECNICHE 

 

PARTE PRIMA 
Definizione tecnica ed economica dell’appalto 

 

Titolo I – Definizione economica e rapporti contrattuali 
 

CAPO 1.  NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
Art. 1.  Oggetto dell’appalto 

1.  Ai sensi dell’articolo 1 del Codice degli appalti, l’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori 

e forniture necessari per la realizzazione dell’intervento di cui al comma 2. 

2.  L’intervento è così individuato: 

a)  denominazione conferita dalla Stazione appaltante:  

  REALIZZAZIONE GIARDINO DELLE RIMEMBRANZE CIMITERO DI SEGRATE. 

b)  descrizione  sommaria:  le  opere  consisteranno  nella  realizzazione  di  elemento monumentale  in  pietra  fuori 
terra con funzione di luogo per la dispersione delle ceneri; le ceneri verranno raccolte in vano interrato posto 
al  di  sotto  dell’elemento  simbolico/monumentale  in  pietra.  L’intervento  prevede  altresì  la  riorganizzazione 
dell’area a verde entro cui l’intervento si inserisce. 

c)  Ubicazione: Comune di Segrate (MI), piazzale Caduti e Dispersi in Russia – cimitero del capoluogo. 

3.  Sono comprese nell’appalto  tutti  i  lavori,  le prestazioni,  le  forniture e  le provviste necessarie per dare il  lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale, con le caratteristiche 
tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con  i  relativi allegati, con riguardo anche ai 
particolari  costruttivi  e  ai  progetti  esecutivi,  dei  quali  l’appaltatore  dichiara  di  aver  preso  completa  ed  esatta 
conoscenza. 

4.  L’esecuzione  dei  lavori  sono  sempre  e  comunque  effettuate  secondo  le  regole  dell’arte  e  l’appaltatore  deve 
conformarsi  alla  massima  diligenza  nell’adempimento  dei  propri  obblighi;  trova  sempre  applicazione  l’articolo 
1374 del codice civile. 

5.  Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 72, comma 4, sono stati acquisiti i 
seguenti codici: 

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP)

CIG:   CUP:  
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Art. 2.  Ammontare dell’appalto 

1.  L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella: 

    importi in euro 

1  Importo esecuzione lavorazioni  € 87.500,00 

2  Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza  € 2.500,00 

A  Totale lavori (1 + 2)  € 90.000,00 

B  Somme a disposizione dell’Amministrazione  € 45.000,00 

TOT  Totale appalto (A + B)  € 135.000,00 

 

2.  L’importo contrattuale è costituito dalla somma degli importi determinati nella tabella di cui al comma 1, al netto 
dei ribassi percentuali offerti dall’appaltatore in sede di gara sugli importi: 

a)  di cui al rigo 1, relativo all’esecuzione del lavoro a corpo; 

b)  di cui al rigo P, relativo al corrispettivo per la progettazione esecutiva, Coordinamento della sicurezza in fase 
esecutiva e corrispettivo per la verifica del progetto Esecutivo. 

3.  Non è soggetto al  ribasso  l’importo degli oneri per  l’attuazione dei piani di  sicurezza, ai  sensi dell'articolo 131, 
comma 3, primo periodo, del Codice dei contratti e del punto 4.1.4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, che 
resta fissato nella misura determinata nella tabella di cui al comma 1, rigo 2.  

  Importi in euro soggetti a ribasso 
NON soggetti a 

ribasso 

1  Lavori   ( L )  € 87.500,00   

2  Oneri di sicurezza da PSC (OS)    € 2.500,00 

 

Art. 3.  Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il  contratto è stipulato “a corpo” ai  sensi dell’articolo 59, comma 5bis,  , del Codice dei contratti,.  L’importo del 
contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna 
delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità.  

2.  Il  prezzo  convenuto  non  può  essere  modificato  sulla  base  della  verifica  della  quantità  o  della  qualità  della 
prestazione,  per  cui  il  computo  metrico  estimativo,  posto  a  base  di  gara  ai  soli  fini  di  agevolare  lo  studio 
dell’intervento,  non  ha  valore  negoziale.  Ai  prezzi  dell’elenco  prezzi  unitari,  si  applica  il  ribasso  percentuale 
offerto  dall’appaltatore  in  sede  di  gara,  con  gli  stessi  criteri  di  cui  all’articolo  2,  commi  2  e  3,  del  presente 
Capitolato speciale.  

3.  I  prezzi  unitari  di  cui  al  comma  2,  ancorché  senza  valore  negoziale  ai  fini  dell’appalto  e  della  determinazione 
dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 
varianti, addizioni o detrazioni  in corso d’opera, se ammissibili ai sensi dell’articolo 132 del Codice dei contratti, 
estranee ai lavori già previsti nonché agli eventuali lavori in economia di cui all’articolo 28. 

4.  I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 2, commi 2 e 3. 

5.  I  vincoli  negoziali  di  natura  economica,  come  determinati  ai  sensi  del  presente  articolo,  sono  insensibili  al 
contenuto  dell’offerta  tecnica  presentata  dall’appaltatore  e  restano  invariati  anche  dopo  il  recepimento  di 
quest’ultima da parte della Stazione appaltante. 
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Art. 4.  Categorie dei lavori 

1. I lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere generali «OG1» ‐ edifici civili ed industriali per un 
importo di € 79.882,32 class. I° – incidenza 91,29 %  
2.  Le parti di lavoro appartenenti alla categoria diversa da quella prevalente, con i relativi importi, sono riportate nel 

seguito. Tali parti di lavoro sono scorporabili e, a scelta dell’appaltatore, subappaltabili, alle condizioni di legge e 
del presente Capitolato speciale, fatti salvi i limiti, i divieti e le prescrizioni che seguono:  

a)  le  lavorazioni  appartenenti  alla  categoria  diversa  da  quella  prevalente,  con  relativi  importi,  è  riportata  in 
seguito. Tali parti di lavoro sono scorporabili, a scelta dell’appaltatore, subappaltabili alle condizioni di legge e 
del presente capitolato speciale, fatti salvi i limiti, i divieti e le prescrizioni che seguono 

a.1)  attestazione SOA  in  classifica  idonea  in  relazione all’importo  integrale della  categoria  scorporabile,  con 
facoltà di subappaltarne una quota non superiore al 40% (quaranta per cento) e il divieto di subappalto 
della parte rimanente; 

a.2)  attestazione  SOA  in  classifica  idonea  in  relazione  all’importo  almeno  pari  al  70%  (settanta  per  cento) 
dell’importo  della  categoria  scorporabile,  con  l’obbligo  di  subappaltare  la  parte  per  la  quale  non  è 
posseduta la qualificazione, comunque non superiore al 40% (quaranta per cento);  

a.3)  i requisiti di cui al punto a.1) oppure al punto a.2) sono riepilogati nella seguente tabella: 

  declaratoria:  categoria 

Qualificazione
al 100% 

Qualificazione 
minima al 70% 

% della 
categoria 
sul totale 
> 15% 

Importo (1) 
classi‐
fica 

Importo (2) 
classi‐
fica 

   ‐‐‐  ‐‐‐  ‐‐‐ ‐‐‐  ‐‐‐  ‐‐‐  ‐‐‐ 

b) i  lavori  appartenenti  alla/e  categoria/e  generale/i  nonché  alla/e  categoria/e  specializzata/e  indicata/e  a 
«qualificazione  obbligatoria»,  di  importo  superiore  a  150.000  euro  o  superiore  al  10%  (dieci  per  cento) 
dell’importo totale dei lavori diversa/e da quella/e di cui alla precedente lettera a), indicati nel bando di gara, 
devono essere realizzati dall’appaltatore solo se  in possesso dei  requisiti di qualificazione per  la pertinente 
categoria;  in  caso  contrario  devono  essere  realizzati  da  un’impresa  mandante  se  l’appaltatore  è  un 
raggruppamento  temporaneo.  Se  l’appaltatore,  direttamente  o  tramite  un’impresa  mandante  in  caso  di 
raggruppamento  temporaneo,  non  possiede  i  requisiti  per  le  predette  categorie,  deve  obbligatoriamente 
indicare  in  sede  di  gara  i  relativi  lavori  come  da  subappaltare;  in  tal  caso  concorrono  all’importo  della 
categoria  prevalente  ai  fini  della  qualificazione  in  questa.  In  ogni  caso  l’esecutore  (sia  esso  l’appaltatore 
singolo,  l’impresa mandante o  il  subappaltatore) deve essere  in possesso dei  requisiti  necessari.  I  predetti 
lavori, con i relativi importi, sono individuati come segue: 

c)  

  declaratoria:  categoria 
importo

 (>150.000 o >10%) 
classifica  % sul totale 

1)         

2)        

3)     

 

3.  L’importo della categoria prevalente di cui al comma 1, al netto dell’importo delle categorie scorporabili di cui al 
comma 2, ammonta a euro 79.882,32. 

4.  La categoria di cui al comma 3 è costituita da lavorazioni omogenee. La categoria di cui al comma 3 ricomprende 
le lavorazioni riconducibili a categorie diverse, ciascuna di importo non superiore a 150.000 euro e non superiore 
al  10%  (dieci  per  cento)  dell’importo  totale  dei  lavori.  Tali  categorie  non  rilevano  ai  fini  della  qualificazione 
dell’appaltatore  (e  il  loro  importo  è  ricompreso  nell’importo  della  categoria  prevalente  sopra  evidenziato) ma 
rilevano esclusivamente ai fini del subappalto e sono così elencate:   
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declaratoria:  categoria 
importo 

 (<=150.000 e <=10%) 
% sul totale 

1)   Lavori in terra  OS1 4.456,30  5,09%

2)  Opere di impermeabilizzazione  OS8 3.161,38  3,62%

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



8/79 

Art. 5.  Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1.  Le categorie di lavorazioni omogenee sono indicate nella seguente tabella:  

                       

n.     cat. 

Descrizione delle categorie (e 
sottocategorie 

disaggregate) di lavorazioni 
omogenee 

importo 
lavori 

incidenz
a      % 

oneri 
della 

sicurezza 

tot. con 
sicurezza 

1     OG1 
OG1 Edifici civili ed 

industriali 
79.882,32 91,29 2.282,25  82.164,25

                       

   1a  OS1  OS1 Lavori in terra  4.456,30  5,09  127,25  4.583,55 

                       

   1b  OS8  OS8 Impermeabilizzazione  3.161,38  3,62  90,50  3.251,88 

                       

            87.500,00  100,00  2.500,00  90.000,00 
 

CAPO 2.  DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 6.  Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1.  In  caso  di  discordanza  tra  i  vari  elaborati  di  progetto  vale  la  soluzione  più  aderente  alle  finalità  per  le  quali  il 
lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di  ragionevolezza e di buona tecnica 
esecutiva. 

2.  In  caso  di  norme  del  capitolato  speciale  tra  loro  non  compatibili  o  apparentemente  non  compatibili,  trovano 
applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo 
quelle maggiormente  conformi alle disposizioni  legislative o  regolamentari  oppure all'ordinamento giuridico,  in 
terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3.  L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è fatta 
tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni 
altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

 

Art. 7.  Documenti che fanno parte del contratto 

1.  Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a)  il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non in 
contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 

b)  il presente Capitolato speciale, comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, descritti 
nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

c)  tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto posto a base di gara, come elencati nell’allegato «C», ad 
eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3 ; 

d)  il computo metrico e il computo metrico estimativo 

e)  l’elenco dei  prezzi unitari come definito all’articolo 3; 

f)  il  piano  di  sicurezza  e  di  coordinamento  di  cui  all’articolo  100  del  Decreto  n.  81  del  2008  e  al  punto  2 
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dell’allegato XV allo  stesso decreto, nonché  le proposte  integrative  al  predetto piano di  cui  all’articolo 131, 
comma 2, lettera a), del Codice dei contratti e all’articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, se accolte 
dal coordinatore per la sicurezza;  

g)  il piano operativo di sicurezza; 

h)  il cronoprogramma; 

i)  le polizze di garanzia di cui agli articoli 40, 42 e 43; 

2.  Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici  

3.  Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a)  le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti il 
presente  Capitolato  speciale;  esse  hanno  efficacia  limitatamente  ai  fini  dell’aggiudicazione  per  la 
determinazione dei requisiti speciali degli esecutori e ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei 
lavori; 

b)  le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro loro allegato.  

 4.  Fanno altresì parte del contratto, in quanto parte integrante e sostanziale del progetto di cui al comma 1, le 
relazioni e gli elaborati presentati dall’appaltatore in sede di offerta. 

Art. 8.  Disposizioni particolari riguardanti l’appalto    

1.  La  sottoscrizione  del  contratto  da  parte  dell’appaltatore  equivale  a  dichiarazione  di  perfetta  conoscenza  e 
incondizionata  accettazione  anche  dei  suoi  allegati,  della  legge,  dei  regolamenti  e  di  tutte  le  norme  vigenti  in 
materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e 
del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2.  L’appaltatore dà atto,  senza  riserva alcuna, della piena  conoscenza e disponibilità degli  atti  progettuali  e della 
documentazione, della disponibilità dei  siti,  dello  stato dei  luoghi,  delle  condizioni pattuite  in  sede di  offerta e 
ogni  altra  circostanza  che  interessi  i  lavori,  che,  come  da  apposito  verbale  sottoscritto  col  R.U.P.,  consentono 
l’immediata esecuzione dei lavori. 

Art. 9.  Fallimento dell’appaltatore  

1.  In  caso di  fallimento dell’appaltatore  la  Stazione appaltante  si  avvale,  senza pregiudizio per ogni  altro diritto e 
azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 136, 138 e 140 del Codice dei contratti. 

2.  Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una impresa 
mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 18 e 19 dell’articolo 37 del Codice dei contratti. 

Art. 10.  Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

1.  L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale d’appalto; a 
tale  domicilio  si  intendono  ritualmente  effettuate  tutte  le  intimazioni,  le  assegnazioni  di  termini  e  ogni  altra 
notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2.  L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale d’appalto, le 
generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3.  Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e nei 
modi  di  cui  all’articolo  4  del  capitolato  generale  d’appalto,  il  mandato  conferito  con  atto  pubblico  a  persona 
idonea,  sostituibile  su  richiesta  motivata  della  Stazione  appaltante.  La  direzione  del  cantiere  è  assunta  dal 
direttore tecnico dell’impresa o da altro  tecnico, avente comprovata esperienza  in  rapporto alle caratteristiche 
delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante 
delega  conferita  da  tutte  le  imprese  operanti  nel  cantiere,  con  l’indicazione  specifica  delle  attribuzioni  da 
esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4.  L’appaltatore,  tramite  il  direttore  di  cantiere  assicura  l’organizzazione,  la  gestione  tecnica  e  la  conduzione  del 
cantiere.  Il  direttore  dei  lavori  ha  il  diritto  di  esigere  il  cambiamento  del  direttore  di  cantiere  e  del  personale 
dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni 
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causati  dall’imperizia  o  dalla  negligenza  di  detti  soggetti,  nonché  della  malafede  o  della  frode  nella 
somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5.  Ogni  variazione  del  domicilio  di  cui  al  comma  1,  o  delle  persona  di  cui  ai  commi  2,  3  o  4,  deve  essere 
tempestivamente  notificata  Stazione  appaltante;  ogni  variazione  della  persona  di  cui  al  comma  3  deve  essere 
accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

Art. 11.  Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1.  Nell'esecuzione  di  tutte  le  lavorazioni,  le  opere,  le  forniture,  i  componenti,  anche  relativamente  a  sistemi  e 
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 
regolamento  in materia di  qualità,  provenienza e  accettazione dei materiali  e  componenti  nonché, per quanto 
concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 
indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici delle 
progettazioni definitiva ed esecutiva e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2.  Per  quanto  riguarda  l’accettazione,  la  qualità  e  l’impiego  dei  materiali,  la  loro  provvista,  il  luogo  della  loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, gli articoli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto. 

3.  L’appaltatore,  sia per  sé  che per  i  propri  fornitori,  deve garantire  che  i materiali  da  costruzione utilizzati  siano 
conformi al D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

4.  L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere sia 
conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture 14 
gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008). 

 

Art. 12.  Convenzioni in materia di valuta e termini 

1.  In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 

2.  In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente specificato, si 
intendono I.V.A. esclusa. 

3.  Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono 
computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182 

Art. 13.  Consegna e inizio dei lavori 

1.  Il direttore dei  lavori comunica all’esecutore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per ricevere la consegna dei 
lavori. 

2.  Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei lavori 
fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 15 (quindici) giorni; i termini per 
l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è 
facoltà  della  Stazione  appaltante  di  risolvere  il  contratto  e  incamerare  la  cauzione  definitiva,  fermo  restando  il 
risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) se eccedente il valore 
della cauzione, senza che ciò costituisca motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Se è indetta 
una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei  lavori,  l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in 
quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

3.  E’  facoltà della Stazione appaltante procedere  in via d’urgenza alla consegna dei  lavori, anche nelle more della 
stipulazione formale del contratto, , se il mancato inizio dei lavori determina un grave danno all'interesse pubblico 
che l’opera appaltata è destinata a soddisfare, oppure la perdita di finanziamenti comunitari; il direttore dei lavori 
provvede  in  via  d’urgenza  su  autorizzazione  del  RUP  e  indica  espressamente  sul  verbale  le  motivazioni  che 
giustificano l’immediato avvio dei lavori, nonché le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

4.  Prima della redazione del verbale di consegna di cui al comma 1, il R.U.P. accerta l’avvenuto adempimento degli 
obblighi di cui agli articoli 47, 50 e 51 e ne comunica  l’esito al Direttore dei  lavori. La  redazione del verbale di 
consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i 
lavori non possono essere iniziati. L’inizio dei lavori è comunque subordinato all’approvazione di cui al comma 6 e 
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alla sottoscrizione del verbale di cantierabilità. 

5.  Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 3, si applicano anche 
alle  singole  consegne  frazionate,  in  presenza  di  temporanea  indisponibilità  di  aree  ed  immobili;  in  tal  caso  si 
provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale 
di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il 
comma 2 si applica limitatamente alle singole parti consegnate, se l’urgenza è limitata all’esecuzione di alcune di 
esse. 

6.  L’inizio  dei  lavori  non  può  avvenire  se  non  è  accertata  l’avvenuta  denuncia  delle  opere  strutturali  in  cemento 
armato,  cemento  armato  precompresso,  acciaio  o  metallo    o  l’avvenuto  rilascio  dell’autorizzazione  di  cui 
all’articolo 14, comma 6. 

7.  L’impresa,  al  momento  della  consegna  dei  lavori,  deve  acquisire  dal  coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di 
progettazione,  la  dichiarazione  di  esenzione  del  sito  dalle  operazioni  di  bonifica  bellica  o,  in  alternativa, 
l’attestazione  di  liberatoria  rilasciata  dalla  competente  autorità  militare  dell’avvenuta  conclusione  delle 
operazioni di bonifica bellica del sito interessato, ai sensi del decreto luogotenenziale 12 aprile 1946, n. 320, del 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 1 novembre 1947, n. 1768 e del Regolamento approvato con 
d.P.R.  5  dicembre  1983,  n.  939.  L’eventuale  verificarsi  di  rinvenimenti  di  ordigni  bellici  nel  corso  dei  lavori 
comporta  la  sospensione  immediata  degli  stessi  con  la  tempestiva  di  integrazione  del  piano  di  sicurezza  e 
coordinamento  e  dei  piani  operativi  di  sicurezza,  e  l’avvio  delle  operazioni  di  bonifica  ai  sensi  dell’articolo  91, 
comma 2‐bis, del Decreto 81.   

Art. 14.  Termini per l'ultimazione dei lavori 

1.  Il  tempo  utile  per  ultimare  tutti  i  lavori  compresi  nell’appalto  è  fissato  in  giorni  365  (trecentosessantacinque)  
naturali consecutivi e decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2.  Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e degli 
ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 

3.  L’appaltatore  si  obbliga  alla  rigorosa  ottemperanza  al  cronoprogramma  dei  lavori  che  potrà  fissare  scadenze 
inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte 
per  conto  della  Stazione  appaltante  oppure  necessarie  all’utilizzazione,  prima  della  fine  dei  lavori  e  previa 
emissione  del certificato di collaudo provvisorio, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

Art. 15.  Proroghe 

1.  Se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale di 
cui all’articolo 18, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 45 giorni prima della 
scadenza del termine di cui al predetto articolo 14. 

2.  In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche se mancano meno di 45 giorni 
alla  scadenza  del  termine  di  cui  all’articolo  14,  comunque  prima  di  tale  scadenza,  se  le  cause  che  hanno 
determinato la richiesta si sono verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche 
in relazione alla specifica circostanza della tardività.  

3.  La  richiesta  è  presentata  al  direttore  di  lavori  il  quale  la  trasmette  tempestivamente  al  R.U.P.,  corredata  dal 
proprio parere; se la richiesta è presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce tempestivamente il parere del 
direttore dei lavori.  

4.  La  proroga  è  concessa  o  negata  con  provvedimento  scritto  del  R.U.P.  entro  30  giorni  dal  ricevimento  della 
richiesta;  il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei  lavori  se questi non si esprime entro 10 giorni e 
può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato  il parere del direttore dei  lavori  se questo è 
difforme dalle conclusioni del R.U.P. 

5.  Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti rispettivamente a 10 
giorni  e a 3  giorni;  negli  stessi  casi  se  la proroga è  concessa  formalmente dopo  la  scadenza del  termine di  cui 
all’articolo 18, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

6.  La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 5 costituisce rigetto della richiesta. 
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Art. 16.  Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 

1.  In caso di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze speciali che 
impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o 
su  segnalazione  dell’appaltatore  può  ordinare  la  sospensione  dei  lavori  redigendo  apposito  verbale  sentito 
l’appaltatore;  costituiscono  circostanze  speciali  le  situazioni  che  determinano  la  necessità  di  procedere  alla 
redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 132, comma 1,  lettere a), b), c) e d), del 
Codice dei contratti; nessun indennizzo spetta all’appaltatore per le sospensioni di cui al presente articolo. 

2.  Il verbale di sospensione deve contenere: 

a)  l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b)  l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 

c)  l’eventuale  imputazione  delle  cause  ad  una  delle  parti  o  a  terzi,  se  del  caso  anche  con  riferimento  alle 
risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

3.  Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno naturale 
successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; se  il R.U.P. 
non  si  pronuncia  entro  5  giorni  dal  ricevimento,  il  verbale  si  dà  per  riconosciuto  e  accettato  dalla  Stazione 
appaltante. Se l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, oppure 
appone sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 190 (ex art.165 regg 554/99) del d.P.R. n. 207 
del 2010. 

4.  In  ogni  caso  la  sospensione  opera  dalla  data  di  redazione  del  verbale,  accettato  dal  R.U.P.  o  sul  quale  si  sia 
formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna 
efficacia,  in assenza di adeguate motivazioni o  le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del 
R.U.P.  Il verbale di  sospensione ha efficacia dal  quinto giorno antecedente  la  sua presentazione al R.U.P.,  se  il 
predetto verbale gli è stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure reca una data di decorrenza 
della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.  

6.  Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al R.U.P., se il predetto 
verbale  gli  è  trasmesso  dopo  il  quinto  giorno  dalla  redazione  oppure  rechi  una  data  di  decorrenza  della 
sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.  

5.  Non  appena  cessate  le  cause  della  sospensione  il  direttore  dei  lavori  redige  il  verbale  di  ripresa  che,  oltre  a 
richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente 
nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. 
Il verbale di  ripresa dei  lavori  è  controfirmato dall’appaltatore e  trasmesso al R.U.P.;  esso è efficace dalla data 
della comunicazione all’appaltatore. 

6.  Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto della 
durata complessiva prevista dall’articolo 18, o comunque superano 6 mesi complessivamente,  l'appaltatore può 
richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del 
contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 
sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

7.  Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano 
per  oggetto  parti  determinate  dei  lavori,  da  indicare  nei  relativi  verbali;  in  tal  caso  il  differimento  dei  termini 
contrattuali  è pari  ad un numero di  giorni  costituito  dal  prodotto dei  giorni  di  sospensione per  il  rapporto  tra 
l’ammontare dei  lavori  sospesi e l'importo totale dei  lavori previsto nello stesso periodo secondo  il programma 
esecutivo dei lavori di cui all’articolo 23. 

Art. 17.  Sospensioni ordinate dal R.U.P. 

1.  Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; l’ordine è 
trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data di emissione. 
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2.  Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare 
necessità  che  lo  hanno  indotto  ad  ordinare  la  sospendere  i  lavori  ed  emette  l’ordine  di  ripresa,  trasmesso 
tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. 

3.  Per quanto non diversamente disposto dal  presente articolo,  agli  ordini  di  sospensione e di  ripresa emessi  dal 
R.U.P. si applicano le disposizioni dell’articolo 20, commi 2, 3, 5, 6 e 7,  in materia di verbali di sospensione e di 
ripresa dei lavori, in quanto compatibili.  

Art. 18.  Penali in caso di ritardo 

1.  Nel  caso  di  mancato  rispetto  del  termine  stabilito  per  l’ultimazione  dei  lavori,  per  ogni  giorno  naturale 
consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo uno per mille (euro uno e centesimi zero ogni mille) 
dell’importo contrattuale, corrispondente a euro 87,50 (Euro ottantasette/50) .  

2.  La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi b) nell’inizio dei 
lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili all’appaltatore che non abbia 
effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’articolo 17, comma 4; 

c)  nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori; 

d)  nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 
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CAPO  4.  CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

Art. 19.  Lavori a corpo 

1.  La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella descrizione 
del  lavoro  a  corpo,  nonché  secondo  le  risultanze  degli  elaborati  grafici  e  di  ogni  altro  allegato  progettuale;  il 
corrispettivo per il  lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti 
alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2.  Nel corrispettivo per l’esecuzione dei  lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 
l’opera compiuta sotto  le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo  i  tipi  indicati e previsti 
negli  atti  progettuali.  Pertanto  nessun  compenso  può  essere  richiesto  per  lavori,  forniture  e  prestazioni  che, 
ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o 
viceversa.  Lo  stesso dicasi  per  lavori,  forniture e prestazioni  tecnicamente e  intrinsecamente  indispensabili  alla 
funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

3.  La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le percentuali 
convenzionali  relative  alle  singole  categorie e  sottocategorie disaggregate di  lavoro  indicate nella  tabella di  cui 
all’articolo  5,  di  ciascuna  delle  quali  è  contabilizzata  la  quota  parte  in  proporzione  al  lavoro  eseguito.  La 
contabilizzazione non tiene conto di eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica di cui 
all’articolo  3,  comma  5;  tali  lavorazioni  non  incidono  sugli  importi  e  sulle  quote  proporzionali  utilizzate  per  la 
contabilizzazione.   

4.  L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo a base 
d’asta  in base al quale effettuare  l’aggiudicazione, in quanto  l'appaltatore era  tenuto,  in sede di partecipazione 
alla gara,  a verificare  le  voci  e  le quantità  richieste per  l’esecuzione  completa dei  lavori  progettati,  ai  fini della 
formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

5.  Gli  oneri  per  la  sicurezza,  determinati  nella  tabella  di  cui  all'articolo  2,  comma  1,  rigo  2,  come  evidenziati 
nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella parte a corpo della tabella di cui all’articolo 5, comma 1, 
sono valutati a corpo in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul 
bando di gara, secondo la percentuale stabilita nella predetta tabella, intendendosi come eseguita e liquidabile la 
quota  parte  proporzionale  a  quanto  eseguito.  La  liquidazione  di  tali  oneri  è  subordinata  all’assenso  del 
coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 

Art. 20.  Eventuali lavori a misura 

1.  Se  in  corso  d’opera  devono  essere  introdotte  variazioni  ai  lavori,  per  cui  risulta  eccessivamente  oneroso 
individuarne  in maniera certa e definita  le quantità e pertanto non è possibile  la  loro definizione nel  lavoro “a 
corpo”,  esse possono essere preventivate a misura. Le  relative  lavorazioni  sono  indicate nel  provvedimento di 
approvazione  della  perizia  con  puntuale  motivazione  di  carattere  tecnico  e  con  l'indicazione  dell'importo 
sommario del loro valore presunto e della relativa incidenza sul valore complessivo del contratto. 

2.  Nei  casi  di  cui  al  comma  1,  se  le  variazioni  non  sono  valutabili  mediante  i  prezzi  unitari  rilevabili  dagli  atti 
progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 46, fermo restando 
che  le  stesse  variazioni  possono  essere  predefinite,  sotto  il  profilo  economico,  con  atto  di  sottomissione  “a 
corpo”. 

3.  Non  sono  comunque  riconosciuti  nella  valutazione  ingrossamenti  o  aumenti  dimensionali  di  alcun  genere  non 
rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla Direzione lavori. 

4.  Nel  corrispettivo  per  l’esecuzione  degli  eventuali  lavori  a  misura  s’intende  sempre  compresa  ogni  spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi 
indicati e previsti negli atti della perizia di variante.  

5.  La  contabilizzazione delle opere e delle  forniture è effettuata  applicando alle quantità eseguite  i  prezzi  unitari 
netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui  all’articolo 3, comma 2. 

6.  Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di cui al comma 1, 
sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, oppure formati ai sensi del comma 2, con le relative quantità. 
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Art. 21.  Eventuali lavori in economia 

1.  La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante è effettuata come segue: 

a)  per  quanti  riguarda  i  materiali  applicando  il  ribasso  contrattuale  ai  prezzi  unitari  determinati 
contrattualmente; 

b)  per quanto riguarda i trasporti,  i noli e il costo del personale o della manodopera, secondo i prezzi vigenti al 
momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (se non già comprese 
nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste due ultime componenti. 

2.  Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati senza alcun ribasso, fermo restando che 
alle componenti stimate o contabilizzate in termini di manodopera, noli e trasporti, si applicano i prezzi vigenti al 
momento  della  loro  esecuzione  incrementati  delle  percentuali  per  spese  generali  e  utili  nelle misure  di  cui  al 
comma 3. 

3.  Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, sono determinate 
nelle misure previste dalle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di. 

Art. 22.  Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

1.  Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori. 
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CAPO 5.  DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 23.  Anticipazione 

1.  Ai sensi dell'articolo 35, comma 18, del decreto‐lgs 18 aprile 2016, n. 50, e s.m.e  i., è dovuta anticipazione del 
prezzo  pari  al  20%  da  corrispondere  all’appaltatore  entro  15  giorni  dall’effettivo  inizio  delle  prestazioni 
L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia  fideiussoria bancaria o assicurativa di 
importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 
dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori della prestazione. La predetta garanzia è rilasciata 
da  imprese  bancarie  autorizzate  ai  sensi  del  decreto  legislativo  1°  settembre  1993,  n.  385,  o  assicurative 
autorizzate alla copertura dei  rischi ai quali  si  riferisce  l'assicurazione e che rispondano ai  requisiti di  solvibilità 
previsti  dalle  leggi  che  ne  disciplinano  la  rispettiva  attività.  La  garanzia  può  essere,  altresì,  rilasciata  dagli 
intermediari finanziali iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso della 
prestazione,  in  rapporto  al  progressivo  recupero  dell'anticipazione  da  parte  delle  stazioni  appaltanti.  Il 
beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori della prestazione non 
procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi 
legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

Art. 24.  Pagamenti in acconto 

1.  Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli, 19, 
20, 21e 22 al netto del ribasso d’asta, comprensivi della quota relativa degli oneri per la sicurezza, al netto della 
ritenuta di cui al comma 2, e al netto dell’importo delle rate di acconto precedenti, raggiungono un importo non 
inferiore al 20 % (venti per cento) dell’importo contrattuale, al netto degli importi di cui all’articolo 23, comma 1.  

2.  A  garanzia  dell’osservanza  delle  norme  in  materia  di  contribuzione  previdenziale  e  assistenziale,  sull’importo 
netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, 
nulla ostando, in sede di conto finale. 

3.  Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 

a)  il  direttore dei  lavori  redige  la  contabilità  ed emette  lo  stato di  avanzamento dei  lavori,  che deve  recare  la 
dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della data di chiusura; 

b)  il  R.U.P.  emette  il  conseguente  certificato di  pagamento,  che deve  riportare esplicitamente  il  riferimento al 
relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con l’indicazione della data di emissione.  

4.  La  Stazione  appaltante  provvede  al  pagamento  del  predetto  certificato  entro  i  successivi  30  (trenta)  giorni, 
mediante  emissione  dell’apposito  mandato  e  alla  successiva  erogazione  a  favore  dell’appaltatore,  previa 
presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

5.  Se  i  lavori  rimangono sospesi per un periodo superiore a 45  (quarantacinque) giorni per cause non dipendenti 
dall’appaltatore,  si  provvede  alla  redazione  dello  stato  di  avanzamento  e  all’emissione  del  certificato  di 
pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

6.  In  deroga  alla  previsione  del  comma  1,  se  i  lavori  eseguiti  raggiungono  un  importo  pari  o  superiore  al  90% 
(novanta  per  cento)  dell’importo  contrattuale,  può  essere  emesso  uno  stato  di  avanzamento  per  un  importo 
inferiore  a  quello minimo  previsto  allo  stesso  comma  1, ma  non  superiore  al  95%  (novantacinque  per  cento) 
dell’importo contrattuale. Non può essere emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo 
contrattuale  e  i  certificati  di  pagamento  già  emessi  sia  inferiore  al  10  %  (dieci  per  cento)  (3)  dell’importo 
contrattuale  medesimo.  L’importo  residuo  dei  lavori  è  contabilizzato  nel  conto  finale  e  liquidato  ai  sensi 
dell’articolo 33. Ai fini del presente comma per importo contrattuale si intende l’importo del contratto originario 
eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di sottomissione approvati. 

7.  L’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 

a)  all’acquisizione del DURC dell’appaltatore, ai sensi dell’articolo 59, comma 2;  

b)  agli  adempimenti  di  cui  all’articolo  55  in  favore  dei  subappaltatori  e  subcontraenti,  se  sono  stati  stipulati 
contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 
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c)  all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 72 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

d)  ai sensi dell’articolo 48‐bis del d.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, della legge n. 286 del 
2006, all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo 
di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari 
almeno  all’importo  da  corrispondere  con  le  modalità  di  cui  al  d.m.  18  gennaio  2008,  n.  40.  In  caso  di 
inadempimento  accertato,  il  pagamento  è  sospeso  e  la  circostanza  è  segnalata  all'agente  della  riscossione 
competente per territorio. 

8.  In  caso  di  ritardo  nel  pagamento  delle  retribuzioni  dovute  al  personale  dipendente  dell'appaltatore,  dei 
subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi,  impiegato nel cantiere,  il R.U.P.  invita per iscritto il 
soggetto  inadempiente,  ed  in  ogni  caso  l’appaltatore,  a  provvedere  entro  15  (quindici)  giorni.  Decorso 
infruttuosamente il suddetto termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza 
della richiesta, la Stazione appaltante  provvede alla liquidazione del certificato di pagamento di cui al comma 5, 
trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai  fini di cui all’articolo 58, 
comma 2. 

Art. 25.  Pagamenti a saldo 

1.  Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 
apposito  verbale;  è  sottoscritto  dal  direttore  di  lavori  e  trasmesso  al  R.U.P.;  col  conto  finale  è  accertato  e 
proposto  l’importo  della  rata  di  saldo,  qualunque  sia  il  suo  ammontare,  la  cui  liquidazione  definitiva  ed 
erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2.  Il  conto  finale  dei  lavori  deve  essere  sottoscritto  dall’appaltatore,  su  richiesta  del  R.U.P.,  entro  il  termine 
perentorio di 15 (quindici)  (4) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma 
senza  confermare  le  domande  già  formulate  nel  registro  di  contabilità,  il  conto  finale  si  ha  come  da  lui 
definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3.  La  rata  di  saldo,  unitamente  alle  ritenute  di  cui  all’articolo  32,  comma  2,  nulla  ostando,  è  pagata  entro  90 
(novanta) giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio previa presentazione di regolare 
fattura fiscale. 

4.  Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, 
secondo comma, del codice civile. 

5.  Il  pagamento  della  rata  di  saldo  è  disposto  solo  a  condizione  che  l’appaltatore  presenti  apposita  garanzia 
fideiussoria ai sensi dell'articolo 141, comma 9, del Codice dei contratti emessa nei termini e con le condizioni che 
seguono:  

a)  un  importo garantito  almeno pari  all’importo della  rata di  saldo, maggiorato dell’I.V.A.  all’aliquota di  legge, 
maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 

b)  efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del certificato di 
collaudo provvisorio;  

c)  prestata con atto di  fideiussione rilasciato da una banca o da un  intermediario  finanziario autorizzato o con 
polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto 
ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto 
decreto. 

6.  Salvo  quanto  disposto  dall’articolo  1669  del  codice  civile,  l’appaltatore  risponde  per  la  difformità  ed  i  vizi 
dell’opera,  ancorché  riconoscibili,  purché  denunciati  dalla  Stazione  appaltante  entro  24  (ventiquattro)  mesi 
dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

7.  L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché improntare 
il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché 
le misure da adottare per il loro rimedio. 

8.  Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’articolo 32, commi 7 e  8. 
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Art. 26.  Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

1.  Non sono dovuti  interessi per  i primi 45  (quarantacinque) giorni  intercorrenti  tra  il verificarsi delle condizioni e 
delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 32 e la sua effettiva emissione e 
messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il 
certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 (sessanta) giorni di ritardo; 
trascorso  infruttuosamente  anche  questo  termine  spettano  all’appaltatore  gli  interessi  di  mora  nella  misura 
stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti. 

2.  Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento e 
il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione appaltante abbia 
provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 (sessanta) giorni di ritardo; 
trascorso  infruttuosamente  anche  questo  termine  spettano  all’appaltatore  gli  interessi  di  mora  nella  misura 
stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti. 

3.  Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente 
successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle 
somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4.  E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui l'ammontare delle 
rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il 
quarto  dell'importo  netto  contrattuale,  di  agire  ai  sensi  dell'articolo  1460  del  codice  civile,  rifiutando  di 
adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento 
integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione 
appaltante,  promuovere  il  giudizio  arbitrale  per  la  dichiarazione  di  risoluzione  del  contratto,  trascorsi  60 
(sessanta)  giorni  dalla data della predetta  costituzione  in mora,  in applicazione dell’articolo 133,  comma 1, del 
Codice dei contratti. 

Art. 27.  Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

1.  Per  il  pagamento della  rata di  saldo  in  ritardo  rispetto al  termine  stabilito  all'articolo 33,  comma 3, per  causa 
imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.  

2.  Se il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protrae per ulteriori 60 
(sessanta) giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora. 

Art. 28.  Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

1.  Ai sensi dell’articolo 133, commi 2 e 3 del Codice dei contratti, e successive modifiche e integrazioni, è esclusa 
qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile. 

2.  Ai sensi dell’articolo 133, commi 4, 5, 6 e 7, del Codice dei contratti, in deroga a quanto previsto dal comma 1, se 
il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisce variazioni in aumento o 
in  diminuzione,  superiori  al  10  per  cento  rispetto  al  prezzo  rilevato  dal  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei 
trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con apposito decreto, si fa luogo a compensazioni, in aumento o 
in diminuzione, per la metà della percentuale eccedente il 10 per cento, alle seguenti condizioni: 

a)  le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 

a.1)  somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico dell’intervento, in misura non 
inferiore all'1% (uno per cento) dell'importo dei  lavori, al netto di quanto già eventualmente impegnato 
contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti; 

a.2)  eventuali  altre  somme a disposizione della  stazione appaltante per  lo  stesso  intervento nei  limiti  della 
relativa autorizzazione di spesa; 

a.3)  somme derivanti dal ribasso d'asta, se non ne è stata prevista una diversa destinazione; 

a.4)  somme disponibili  relative ad altri  interventi ultimati di competenza della stazione appaltante nei  limiti 
della residua spesa autorizzata e disponibile; 
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b)  all’infuori  di  quanto  previsto  dalla  lettera  a),  non  possono  essere  assunti  o  utilizzati  impegni  di  spesa 
comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante; 

c)  la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 10% (dieci 
per  cento)  al  prezzo  dei  singoli materiali  da  costruzione  impiegati  nelle  lavorazioni  contabilizzate  nell'anno 
solare precedente al decreto ministeriale, nelle quantità accertate dal Direttore dei lavori; 

d)  le  compensazioni  sono  liquidate  senza necessità di  iscrizione di  riserve ma a  semplice  richiesta di  una delle 
parti,  accreditando o addebitando  il  relativo  importo,  a  seconda del  caso, ogni  volta  che  siano maturate  le 
condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta) giorni, a cura della direzione lavori se non 
è ancora stato emesso il certificato di collaudo provvisorio, a cura del R.U.P. in ogni altro caso; 

3.  Fermo restando quanto previsto al comma 2, se, per cause non imputabili all’appaltatore,  la durata dei lavori si 
protrae fino a superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei 
lavori  al  netto  del  ribasso  d’asta,  aumentato  di  una  percentuale,  determinata  con  decreto  ministeriale,  da 
applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell’anno 
precedente  sia  superiore al  2%  (due per  cento),  all’importo dei  lavori  ancora da eseguire per ogni  anno  intero 
previsto per l’ultimazione dei lavori stessi.  

4.  La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 3, 
deve  essere  richiesta  dall’appaltatore,  con  apposita  istanza,  entro  60  (sessanta)  giorni  dalla  pubblicazione  in 
Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il predetto termine decade ogni diritto alla compensazione dei 
prezzi di cui al comma 2 e all’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 3. 

Art. 29.  Anticipazione del pagamento di taluni materiali 

1.  Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 

Art. 30.  Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1.  E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2.  E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 117 del Codice dei contratti e della 
legge  21  febbraio  1991,  n.  52,  a  condizione  che  il  cessionario  sia  un  istituto  bancario  o  un  intermediario 
finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia 
autenticata,  sia  trasmesso  alla  Stazione  appaltante  prima  o  contestualmente  al  certificato  di  pagamento 
sottoscritto dal R.U.P. 

CAPO 6.  CAUZIONI  E  GARANZIE 

Art. 31.  Cauzione provvisoria 

1.  Ai sensi dell’articolo 75, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, agli offerenti è richiesta una cauzione  provvisoria, 
con le modalità e alle condizioni di cui al bando di gara e al disciplinare di gara  

Art. 32.  Cauzione definitiva 

1.  E’ richiesta una garanzia  fideiussoria  a  titolo  di  cauzione  definitiva,  pari  al  10%  (dieci  per  cento)  dell’importo 
contrattuale;  se  l’aggiudicazione  è  fatta  in  favore  di  un'offerta  inferiore  all’importo  a  base  d’asta  in  misura 
superiore  al  10%  (dieci  per  cento),  la  garanzia  fideiussoria  è  aumentata  di  tanti  punti  percentuali  quanti  sono 
quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); se il ribasso è superiore al 20% (venti per cento), l'aumento è di due punti 
percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale. 

2.  La  garanzia  fideiussoria  è prestata mediante atto di  fideiussione  rilasciato da una banca o da un  intermediario 
finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione. La garanzia è presentata in 
originale  alla  Stazione  appaltante  prima  della  formale  sottoscrizione  del  contratto,  anche  limitatamente  alla 
scheda tecnica. 

3.  La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 75% 
(settantacinque) per cento dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare 
del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o 
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del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, 
attestanti l'avvenuta esecuzione. 

4.  La  garanzia,  per  il  rimanente  ammontare  residuo del  25%  (venticinque  per  cento),  cessa  di  avere  effetto  ed  è 
svincolata  automaticamente  all'emissione  del  certificato  di  collaudo  provvisorio;  lo  svincolo  e  l’estinzione 
avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali,  richieste, autorizzazioni, dichiarazioni  liberatorie o 
restituzioni.  

5.  La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori 
da  eseguirsi  d’ufficio  nonché  per  il  rimborso  delle maggiori  somme  pagate  durante  l’appalto  in  confronto  ai 
risultati  della  liquidazione  finale;  l’incameramento  della  garanzia  avviene  con  atto  unilaterale  della  Stazione 
appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione 
innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

6.  La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi 
1 e 3 se,  in corso d’opera, è stata  incamerata, parzialmente o  totalmente, dalla Stazione appaltante;  in caso di 
variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in 
caso di  riduzione degli  importi contrattuali, mentre non è  integrata in caso di aumento degli  stessi  importi  fino 
alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

7.  In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa mandataria in 
nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi dell'articolo 37, comma 5, 
del Codice dei contratti. 

8.  Ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Codice dei contatti, la mancata costituzione della garanzia di cui al comma 
1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'articolo 39 da parte 
della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

Art. 33.  Riduzione delle garanzie 

1.  Ai sensi degli articoli 40, comma 7, e 75, comma 7, del Codice dei contratti, l'importo della cauzione provvisoria di 
cui  all’articolo  39  e  l'importo  della  garanzia  fideiussoria  di  cui  all’articolo  40  sono  ridotti  al  50  per  cento  per  i 
concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI 
EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie europea UNI 
CEI  ISO  9001:2008.  La  certificazione  deve  essere  stata  rilasciata  per  il  settore  EA28  e  per  le  categorie  di 
pertinenza. 

2.  In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo orizzontale le riduzioni di cui al comma 1 
sono  accordate  se  il  possesso  del  requisito  di  cui  al  comma  1  è  comprovato  da  tutte  le  imprese  in 
raggruppamento. 

3.  In caso di  raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di  tipo verticale le  riduzioni di cui al comma 1 
sono  accordate  esclusivamente  per  le  quote  di  incidenza  delle  lavorazioni  appartenenti  alle  categorie  assunte 
integralmente da  imprese  in  raggruppamento  in possesso del  requisito di cui al comma 1;  tale beneficio non è 
frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. 

4.  In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 49 del Codice dei contratti, per beneficiare della 
riduzione  di  cui  al  comma  1,  il  requisito  deve  essere  espressamente  oggetto  del  contratto  di  avvalimento. 
L’impresa ausiliaria deve essere comunque in possesso del predetto requisito in relazione all’obbligo .  

5.  La riduzione di cui al presente articolo prescinde dal possesso del sistema di qualità da parte dei progettisti. 

6.  Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione SOA . 

Art. 34.  Obblighi assicurativi a carico dell’impresa 

1.  L’appaltatore è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa 
che  tenga  indenne  la  Stazione  appaltante  da  tutti  i  rischi  di  esecuzione  e  che  preveda  anche  una  garanzia  di 
responsabilità  civile  per  danni  causati  a  terzi  nell’esecuzione  dei  lavori.  La  polizza  assicurativa  è  prestata  da 
un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2.  La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del 
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giorno  di  emissione  del  certificato  di  collaudo  provvisorio  e  comunque  decorsi  12  (dodici)  mesi  dalla  data  di 
ultimazione  dei  lavori  risultante  dal  relativo  certificato;  in  caso  di  emissione  di  del  certificato  di  collaudo 
provvisorio per parti determinate dell’opera,  la garanzia cessa per quelle parti e  resta efficace per  le parti non 
ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli 
effetti  della  copertura  assicurativa,  ad  emissione  del  certificato  di  collaudo  provvisorio.  Il  premio  è  stabilito  in 
misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in 
caso  di  omesso  o  ritardato  pagamento  delle  somme  dovute  a  titolo  di  premio  da  parte  dell'esecutore  fino  ai 
successivi due mesi e devono essere prestate in conformità agli schemi‐tipo  

3.  La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni subiti 
dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche 
preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza 
maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks»  (C.A.R.) e deve: 

a)  prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto, (5) cosi distinta:  

partita 1)  per  le opere oggetto del contratto:  importo del contratto stesso, al netto degli  importi di cui alle 
partite 2) e 3),  

partita 2)  per le opere preesistenti:  euro 1.900.000,00,  

partita 3)  per demolizioni e sgomberi:  euro 500.000,00 ; 

b)  essere adeguatamente integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi 
affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 

4.  La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere  stipulata  per  una 
somma  assicurata  (massimale/sinistro)  non  inferiore  ad  euro  5.000.000,00  di  cui  euro  4.500.000.=  per  danni 
ambientali (6) 

5. 

a)  in relazione all’assicurazione contro tutti  i rischi di esecuzione di cui al comma 3,  le franchige o scoperti non 
sono opponibili alla Stazione appaltante;  

b)  in  relazione  all’assicurazione  di  responsabilità  civile  di  cui  al  comma  4,  tali  franchigie  o  scoperti  non  sono 
opponibili alla Stazione appaltante. (7) 

6.  Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche  i danni causati 
dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se  l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo o un consorzio 
ordinario,  giusto  il  regime  delle  responsabilità  solidale  disciplinato  dall’articolo  37,  comma  5,  del  Codice  dei 
contratti,  ,  la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti  i concorrenti 
raggruppati  o  consorziati.  Nel  caso  di  raggruppamenti  temporanei  o  consorzi  ordinari  di  tipo  verticale  di  cui 
all’articolo 37, comma 6, del Codice dei contratti,  le  imprese mandanti assuntrici delle  lavorazioni appartenenti 
alle categorie scorporabili, possono presentare apposite garanzie assicurative “pro quota” in relazione ai lavori da 
esse assunti. 

7.  Le garanzie di cui al comma 3, limitatamente alla lettera a), partita 1), e al comma 4, sono estese sono estese fino a 24 
(ventiquattro) (8) mesi dopo la data dell’emissione del certificato di collaudo provvisorio; a tale scopo: 

a)  l’estensione deve  risultare dalla polizza  assicurativa  in  conformità  alla  scheda  tecnica 2.3  allegata  al  d.m. n. 
123 del 2004; (9) 

b)  l’assicurazione copre i danni dovuti a causa risalente al periodo di esecuzione o dovuti a fatto dell’appaltatore 
nelle operazioni di manutenzione previste tra gli obblighi del contratto d’appalto; 

c)  restano ferme le condizioni di cui ai commi 5 e 6. 
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CAPO  7.  DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 35.  Variazione dei lavori 

1.  La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo 
insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa appaltatrice possa pretendere compensi 
all’infuori del pagamento a conguaglio dei  lavori eseguiti  in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed 
entro i limiti stabiliti dagli articoli 106, del Codice dei contratti.  

2.  Non sono riconosciute varianti alla progettazione esecutiva, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi 
genere,  eseguite  senza  preventivo  ordine  scritto  della  direzione  lavori,  recante  anche  gli  estremi 
dell’approvazione da parte della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento. 

3.  Qualunque  reclamo  o  riserva  che  l’appaltatore  si  credesse  in  diritto  di  opporre,  deve  essere  presentato  per 
iscritto  alla  direzione  lavori  prima  dell’esecuzione  dell’opera  oggetto  della  contestazione.  Non  sono  prese  in 
considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, se 
non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

4.  Non  sono  considerati  varianti  ai  sensi  del  comma  1 gli  interventi  disposti  dal  direttore  dei  lavori  per  risolvere 
aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5 % (cinque per cento) (10) dell’importo 
delle categorie di lavoro dell’appalto, come individuate nella tabella di cui all’articolo 5, e che non comportino un 
aumento dell’importo del contratto stipulato. 

5.  Sono  ammesse,  nell’esclusivo  interesse  della  Stazione  appaltante,  le  varianti,  in  aumento  o  in  diminuzione, 
finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche sostanziali e 
siano motivate da obbiettive esigenze derivanti  da  circostanze  sopravvenute e  imprevedibili  al momento della 
stipula  del  contratto.  L’importo  in  aumento  relativo  a  tali  varianti  non  può  superare  il  5%  (cinque  per  cento) 
dell’importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera 
al netto del 50 per cento degli eventuali ribassi d'asta conseguiti in sede di aggiudicazione. 

6.  Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che deve 
indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 

7.  Non  costituiscono  variante,  ai  sensi  dei  commi  precedenti,  i maggiori  costi  dei  lavori  in  economia  previsti  dal 
contratto o  introdotti  in  sede di  variante,  (11)  causati  dalla differenza  tra  i  costi  di  cui  all’articolo 28,  comma 1, 
lettera b),  vigenti  al momento dell’esecuzione dei predetti  lavori  in  economia e  i  costi  previsti  dal  contratto o 
introdotti  in sede di variante.  (12) Resta  ferma  la necessità del preventivo accertamento della disponibilità delle 
risorse  finanziarie  necessarie  da  parte  del  RUP,  su  segnalazione  della  direzione  dei  lavori,  prima  dell’avvio  dei 
predetti lavori in economia e in ogni occasione della loro variazione in aumento. 

8.  La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per  la sicurezza  in  fase di esecuzione, 
l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 43, con i relativi costi non assoggettati 
a ribasso, e con i conseguenti adempimenti di cui all’articolo 44, nonché l’adeguamento dei piani operativi di cui 
all’articolo 45.  

Art. 36.  Varianti per errori od omissioni progettuali 

1.  Se,  per  il  manifestarsi  di  errori  od  omissioni  imputabili  alle  carenze  del  progetto  a  base  di  gara,  si  rendono 
necessarie  varianti  che  possono  pregiudicare,  in  tutto  o  in  parte,  la  realizzazione  dell’opera  oppure  la  sua 
utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedono il quinto dell’importo originario del contratto, la Stazione 
appaltante  procede  alla  risoluzione  del  contratto  con  indizione  di  una  nuova  gara  alla  quale  è  invitato 
l’appaltatore originario. 

2.  In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% (dieci 
per cento) dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario. 

3.  L’appaltatore risponde dei ritardi e degli oneri conseguenti alla necessità di introdurre varianti in corso d’opera a 
causa  di  carenze  della  progettazione  esecutiva  e  nessun  onere  aggiuntivo  può  essere  imputato  alla  Stazione 
appaltante. Se, per il manifestarsi di errori od omissioni  imputabili alle carenze della progettazione esecutiva, si 
rendono necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua 
utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedono il quinto dell’importo originario del contratto, la Stazione 
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appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale non può partecipare 
l’appaltatore originario ai sensi dell’articolo 38, comma 1, lettera f), del Codice dei contratti. 

4.  Nel caso di cui al comma 3 la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei soli lavori eseguiti riconosciuti 
utili  dalla  Stazione  appaltante  in  sede  di  accertamento  mediante  redazione  dello  stato  di  consistenza  in 
contraddittorio  tra  le parti  e  verbale di  collaudo parziale  relativo alla parte di  lavoro utilmente eseguita. Nello 
stesso caso è portato a debito dell’appaltatore l’importo della progettazione esecutiva inutile già corrisposto. 

5.  Se  gli  errori  o  le  omissioni  nella  progettazione  esecutiva  sono  di  lieve  entità,  la  Stazione  appaltante,  prima  di 
procedere alla  risoluzione del contratto, può chiedere all’appaltatore di provvedere a propria cura e spese alla 
nuova progettazione indicandone i termini perentori. 

6.  Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 60, commi 4, 5 e 6, in quanto compatibile. 

Art. 37.  Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1.  Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come 
determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 3. 

2.  Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 3, non sono 
previsti  prezzi  per  i  lavori  in  variante,  si  procede alla  formazione di  nuovi prezzi, mediante apposito  verbale di 
concordamento, con i criteri di cui all’articolo 163 del d.P.R. n. 207 del 2010. 
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CAPO  8.  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 38.  Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

1.  Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve trasmettere 
alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di questa, 
entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della redazione del verbale di consegna dei lavori 
se questi sono iniziati nelle more della stipula del contratto: (13) 

a)  una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei 
lavoratori  effettuate  all'Istituto  nazionale  della  previdenza  sociale  (INPS),  all'Istituto  nazionale  assicurazione 
infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b)  una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c)  il  certificato della Camera di Commercio,  Industria, Artigianato e Agricoltura,  in  corso di  validità,  oppure,  in 
alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di codice 
fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d)  i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC, (14) ai sensi dell’articolo 59, comma 2;  

e)  il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 28, 
commi 1,  1‐bis,  2  e 3,  del Decreto n.  81 del  2008. Ai  sensi  dell’articolo 29,  comma 5,  secondo periodo, del 
Decreto  n.  81  del  2008,  se  l’impresa  occupa  fino  a  10  lavoratori,  fino  alla  scadenza  prevista  dal  predetto 
articolo 29, comma 5, la valutazione dei rischi può essere autocertificata con data certa;  (15) 

f)  una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui all’articolo 
14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2.  Entro  gli  stessi  termini  di  cui  al  comma  1,  l’appaltatore  deve  trasmettere  al  coordinatore  per  l’esecuzione  il 
nominativo e i recapiti: 

a)  del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del Decreto n. 81 del 2008. 

b)  del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008; 

c)  l’accettazione  del  piano  di  sicurezza  e  di  coordinamento  di  cui  all’articolo  49,  con  le  eventuali  richieste  di 
adeguamento di cui all’articolo 50; 

d)  il piano operativo di sicurezza di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l’eventuale differimento ai 
sensi dell’articolo 51. 

3.  Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

a)  dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e), nonché, tramite 
questi, dai subappaltatori; 

b)  dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui agli articoli 34, comma 
1, lettere b) e c), del Codice dei contratti, se il consorzio intende eseguire i lavori direttamente con la propria 
organizzazione consortile; 

c)  dalla  consorziata  del  consorzio  di  cooperative  o  di  imprese  artigiane,  oppure  del  consorzio  stabile,  che  il 
consorzio  ha  indicato  per  l’esecuzione  dei  lavori  ai  sensi  degli  articoli  37,  comma  7,  e  36,  del  Codice  dei 
contratti, se il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; se sono state individuate più 
imprese  consorziate  esecutrici  dei  lavori,  gli  adempimenti  devono  essere  assolti  da  tutte  le  imprese 
consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente 
individuata, sempre che questa abbia espressamente accettato tale individuazione; 

d)  da  tutte  le  imprese  raggruppate,  per  quanto  di  pertinenza  di  ciascuna  di  esse,  per  il  tramite  dell’impresa 
mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 34, comma 1, lettera d), del 
Codice  dei  contratti;  l’impresa  affidataria,  ai  fini  dell’articolo  89,  comma  1,  lettera  i),  del  decreto  81  è 
individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato; 
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e)  da  tutte  le  imprese  consorziate,  per  quanto  di  pertinenza  di  ciascuna  di  esse,  per  il  tramite  dell’impresa 
individuata  con  l’atto  costitutivo o  lo  statuto del  consorzio,  se  l’appaltatore è un  consorzio ordinario di  cui 
all’articolo 34, commi 1, lettera e), del Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 
1, lettera i), del decreto 81 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio; 

f)  dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

4.  Fermo restando quanto previsto all’articolo 52, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Stazione appaltante 
gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

5.  L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta nel 
cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 

Art. 39.  Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

1.  Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è obbligato: 

a)  ad  osservare  le  misure  generali  di  tutela  di  cui  agli  articoli  15,  17,  18  e  19  del  Decreto  n.  81  del  2008  e 
all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni 
previste nel cantiere; 

b)  a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene 
del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli 
articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati  XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, 
XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c)  a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

d)  ad  osservare  le  disposizioni  del  vigente  Regolamento  Locale  di  Igiene,  per  quanto  attiene  la  gestione  del 
cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

e) Di rispettare ogni prescrizione dettata nell’ambito della conferenza di servizi del MATTM (vedi allegato) 

2.  L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la 
riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

3.  L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo il 
criterio «incident and injury free». 

4.  L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell’applicazione di quanto stabilito all’articolo 
47, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 49, 50, 51 o 52. 

Art. 40.  Piano di sicurezza e di coordinamento  

1.  L’appaltatore  è  obbligato  ad  osservare  scrupolosamente  e  senza  riserve  o  eccezioni  il  piano  di  sicurezza  e  di 
coordinamento  predisposto  dal  coordinatore  per  la  sicurezza  e  messo  a  disposizione  da  parte  della  Stazione 
appaltante, ai sensi dell’articolo 131, comma 2, lettera a), del Codice dei contratti e all’articolo 100 del Decreto n. 
81 del 2008,  in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato Decreto n. 81 del 2008, corredato dal computo 
metrico  estimativo  dei  costi  per  la  sicurezza  di  cui  al  punto  4  dello  stesso  allegato,  determinati  all’articolo  2, 
comma 1, lettera b), del presente Capitolato speciale. 

2.  L’obbligo  di  cui  al  comma  1  è  esteso  altresì  alle  eventuali  modifiche  e  integrazioni  approvate  o  accettate  dal 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 50. 

Art. 41.  Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

1.  L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate di 
modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 

a)  per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza 
nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva 
dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b)  per  garantire  il  rispetto delle norme per  la prevenzione degli  infortuni  e  la  tutela della  salute dei  lavoratori 
eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 
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2.  L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, 
con  atto motivato  da  annotare  sulla  documentazione  di  cantiere,  sull’accoglimento  o  il  rigetto  delle  proposte 
presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3.  Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola 
volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia: 

a)  nei  casi  di  cui  al  comma 1,  lettera  a),  le proposte  si  intendono accolte;  l’eventuale  accoglimento esplicito o 
tacito  delle  modificazioni  e  integrazioni  non  può  in  alcun  modo  giustificare  variazioni  in  aumento  o 
adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo; 

b)  nei  casi  di  cui  al  comma  1,  lettera  b),  le  proposte  si  intendono  accolte  se  non  comportano  variazioni  in 
aumento o adeguamenti  in  aumento dei prezzi  pattuiti,  né maggiorazioni di  alcun genere del  corrispettivo, 
diversamente si intendono rigettate. 

4.  Nei casi di cui al comma 1,  lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se  le modificazioni e  integrazioni 
comportano maggiori  costi  per  l’appaltatore,  debitamente  provati  e  documentati,  e  se  la  Stazione  appaltante 
riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

5.  Se  l’appaltatore,  durante  la  redazione  della  progettazione  esecutiva,  rileva  carenze  od  omissioni  al  piano  di 
sicurezza e di coordinamento predisposto e messo a disposizione da parte della Stazione appaltante deve darne 
tempestiva  comunicazione  al  R.U.P.  esponendo  dettagliatamente  e  quantificando  in modo  particolareggiato  le 
variazioni  che  ritenga  necessarie;  in  tal  caso  trova  applicazione  l’articolo  14,  comma  4,  relativo  alle  varianti  al 
progetto esecutivo causate da errori od omissioni riscontrati nel progetto a base di gara. 

6.  L’appaltatore, durante  la  redazione della progettazione esecutiva,  può presentare al R.U.P. una o più proposte 
motivate di modifica o integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento nei casi di cui al comma 1, lettere a) 
e  b).  Il  R.U.P.,  sentiti  i  coordinatori  per  la  sicurezza  in  fase  di  progettazione  e  in  fase  di  esecuzione,  decide 
tempestivamente sull’accoglimento o sul  rigetto delle proposte;  le decisioni sono vincolanti per  l’appaltatore e 
trovano applicazione i precedenti commi 3 e 4. 

Art. 42.  Piano operativo di sicurezza 

1.  L'appaltatore,  entro  30  giorni  dall'aggiudicazione  e  comunque  prima  dell'inizio  dei  lavori,  deve  predisporre  e 
consegnare al  direttore dei  lavori  o,  se nominato,  al coordinatore per  la  sicurezza nella  fase di  esecuzione, un 
piano  operativo  di  sicurezza  per  quanto  attiene  alle  proprie  scelte  autonome  e  relative  responsabilità 
nell'organizzazione  del  cantiere  e  nell'esecuzione  dei  lavori.  Il  piano  operativo  di  sicurezza,  redatto  ai  sensi 
dell’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti, dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 
81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi 
di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere 
aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2.  Il piano operativo di sicurezza deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla 
stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto.  

3.  Ai sensi dell’articolo 131 del Codice dei contratti l’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza  
redatti dalle  imprese subappaltatrici di cui all’articolo 53, comma 4,  lettera d),  sub.  2),  del presente Capitolato 
speciale, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici 
piani operativi di  sicurezza compatibili  tra  loro e coerenti con  il piano presentato dall’appaltatore.  In ogni caso 
trova applicazione quanto previsto dall’articolo 47, comma 4. 

4.  Ai  sensi  dell’articolo  96,  comma  1‐bis,  del  Decreto  n.  81  del  2008,  il  piano  operativo  di  sicurezza  non  è 
necessario4per  gli  operatori  che  si  limitano  a  fornire  materiali  o  attrezzature;  restano  fermi  per  i  predetti 
operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 

5.  Il  piano  operativo  di  sicurezza  costituisce  piano  complementare  di  dettaglio  del  piano  di  sicurezza  e  di 
coordinamento di cui all'articolo 49. 
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Art. 43.  Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1.  L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 del 2008, 
con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI 
a XXV dello stesso decreto. 

2.  I  piani  di  sicurezza  devono  essere  redatti  in  conformità  all’allegato  XV  al  Decreto  n.  81  del  2008,  nonché  alla 
migliore letteratura tecnica in materia. 

3.  L'impresa  esecutrice  è  obbligata  a  comunicare  tempestivamente  prima  dell'inizio  dei  lavori  e  quindi 
periodicamente, a  richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore,  l'iscrizione alla camera di commercio, 
industria,  artigianato  e  agricoltura,  l'indicazione  dei  contratti  collettivi  applicati  ai  lavoratori  dipendenti  e  la 
dichiarazione  circa  l'assolvimento  degli  obblighi  assicurativi  e  previdenziali.  L’appaltatore  è  tenuto  a  curare  il 
coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese 
subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di  raggruppamento 
temporaneo  o  di  consorzio  ordinario  di  imprese  detto  obbligo  incombe  all’impresa  mandataria;  in  caso  di 
consorzio  stabile  o  di  consorzio  di  cooperative  o  di  imprese  artigiane  tale  obbligo  incombe  al  consorzio.  Il 
direttore  tecnico  di  cantiere  è  responsabile  del  rispetto  del  piano  da  parte  di  tutte  le  imprese  impegnate 
nell’esecuzione dei lavori. 

4.  Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto 
di  appalto.  Le  gravi  o  ripetute  violazioni dei  piani  stessi  da  parte dell’appaltatore,  comunque accertate,  previa 
formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

5.  Ai  sensi  dell’articolo  118,  comma  4,  terzo  periodo,  del  Codice  dei  contratti,  l’appaltatore  è  solidalmente 
responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 

6.    L’appaltatore  si  impegna ad  incaricare  il  coordinatore per  la  sicurezza  in  fase di    esecuzione.  Tale  figura dovrà 
essere un professionista abilitato alla sicurezza secondo  le norme del Decreto 81/2008 e s.m.i, attinto dall'Albo 
dei  professionisti  istituito  dalla  Provincia  di  Mantova  in  materia  di  lavori  pubblici  e  proposto  alla  stazione 
appaltante  che  ne  esprimerà  il  gradimento  previa  verifica  degli  attestati  di  frequentazione  dei  corsi  di 
aggiornamento di legge. 
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CAPO  9.  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 44.  Subappalto 

1.  Le  lavorazioni  appartenenti  alla  categoria  prevalente  di  cui  all’articolo  4,  comma  1,  sono  subappaltabili  nella 
misura massima del 40% (quaranta per cento), in termini economici, dell’importo dei lavori della stessa categoria 
prevalente  di  cui  all’articolo  4,  comma  3.  Tutte  le  lavorazioni  diverse  dalla  categoria  prevalente,  a  qualsiasi 
categoria  appartengano,  sono  scorporabili  o  subappaltabili  a  scelta  dell’appaltatore,  ferme  restando  le 
prescrizioni di cui all’articolo 4 e  l’osservanza dell’articolo 118 del Codice dei contratti  con  i  limiti,  i divieti e  le 
prescrizioni che seguono: (16) 

a)  i lavori individuati all’articolo 4, comma 2, lettera a), possono essere subappaltati o subaffidati in cottimo nella 
misura massima del 40% (quaranta per cento),  in termini economici, dell’importo di ciascuna categoria;  (17)  il 
subappalto,  nel  predetto  limite,  deve  essere  richiesto  e  autorizzato  unitariamente  con  divieto  di 
frazionamento in più subcontratti per i lavori della stessa categoria; (18) 

b)  i  lavori  individuati  all’articolo  4,  comma  2,  lettera  b),  devono  essere  obbligatoriamente  subappaltati  se 
l’appaltatore non ha i requisiti per la loro esecuzione;  

c)  i lavori individuati all’articolo 4, comma 2, lettera c), possono essere subappaltati per intero; 

d)  i  lavori  individuati  all’articolo 4,  comma 4, possono essere  subappaltati  per  intero e  l’importo  subappaltato 
concorre  alla determinazione della quota subappaltabile della categoria prevalente. 

2.  L’affidamento  in  subappalto  o  in  cottimo  è  consentito,  previa  autorizzazione  della  Stazione  appaltante,  alle 
seguenti condizioni: 

a)  che  l’appaltatore  abbia  indicato  all’atto  dell’offerta  i  lavori  o  le  parti  di  opere  che  intende  subappaltare  o 
concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo è 
vietato e non può essere autorizzato; 

b)  che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante: 

1)  di copia autentica del contratto di subappalto presso  la Stazione appaltante almeno 20 giorni prima della 
data di effettivo  inizio dell’esecuzione delle  relative  lavorazioni subappaltate; dal contratto di subappalto 
devono risultare, pena rigetto dell’istanza o revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata: 

‐  se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre attività previste 
dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008; 

‐  l’inserimento  delle  clausole  di  cui  al  successivo  articolo  65,  per  quanto  di  pertinenza,  ai  sensi 
dell’articolo  3,  commi  1  e  9,  della  legge  n.  136  del  2010,  pena  la  nullità  assoluta  del  contratto  di 
subappalto; 

‐  l’individuazione delle  categorie,  tra quelle di  cui  all’allegato A al D.P.R. n.  207 del  2010,  con  i  relativi 
importi,  al  fine  della  verifica  della  qualificazione  del  subappaltatore  e  del  rilascio  del  certificato  di 
esecuzione lavori di cui all’allegato B al predetto D.P.R.; 

2)  di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma 
dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di 
raggruppamento  temporaneo,  società  di  imprese  o  consorzio,  analoga  dichiarazione  dev’essere  fatta  da 
ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento, società o consorzio; 

c)  che  l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai  sensi 
della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante: 

1)  la  documentazione  attestante  che  il  subappaltatore  è  in  possesso  dei  requisiti  prescritti  dalla  normativa 
vigente per la partecipazione alle gare di  lavori pubblici,  in relazione alla categoria e all’importo dei  lavori 
(19) da realizzare in subappalto o in cottimo; 

2)  una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 2000, 
attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza della cause di esclusione di cui all’articolo 
38 del Codice dei contratti; 
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3)  il  DURC  del  subappaltatore,  in  originale  /  i  dati  necessari  all’acquisizione  d’ufficio  del  DURC  del 
subappaltatore, (20) ai sensi dell’articolo 53, comma 2;  

d)  che  non  sussista,  nei  confronti  del  subappaltatore,  alcuno  dei  divieti  previsti  dall’articolo  67  del  decreto 
legislativo  n.  159  del  2011;  a  tale  scopo,  se  l’importo  del  contratto  di  subappalto  è  superiore  ad  euro 
154.937,07,  (21)  l’appaltatore  deve  produrre  alla  Stazione  appaltante  la  documentazione  necessaria  agli 
adempimenti  di  cui  alla  vigente  legislazione  in  materia  di  prevenzione  dei  fenomeni  mafiosi  e  lotta  alla 
delinquenza  organizzata,  relativamente  alle  imprese  subappaltatrici  e  cottimiste,  con  le  modalità  di  cui  al 
d.P.R. n. 252 del 1998 (22)  (23); resta fermo che, ai sensi dell’articolo 12, comma 4, dello stesso d.P.R. n. 252 del 
1998, (24) il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per l’impresa subappaltatrice 
è accertata una delle situazioni indicate dall'articolo 10, commi 2 e 7, del citato d.P.R. (25) 

3.  Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione appaltante in 
seguito a richiesta scritta dell'appaltatore, nei termini che seguono:  

a)  l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato 
una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; 

b)  trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia provveduto, 
l'autorizzazione  si  intende  concessa  a  tutti  gli  effetti  se  sono  verificate  tutte  le  condizioni  di  legge  per 
l’affidamento del subappalto; 

c)  per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000 
euro, i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni. 

4.  L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a)  ai sensi dell’articolo 118, comma 4, del Codice dei contratti, l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere 
affidate in subappalto,  i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati  in misura non superiore al 20% (venti per 
cento);     

b)  se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre attività previste dal 
Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008 connessi ai lavori 
in subappalto, i relativi oneri  per la sicurezza sono pattuiti al prezzo originario previsto dal progetto, senza alcun 
ribasso; la Stazione appaltante, per il tramite del direttore dei lavori e sentito il coordinatore della sicurezza in 
fase di esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione; 

c)  nei  cartelli  esposti  all’esterno  del  cantiere  devono  essere  indicati  anche  i  nominativi  di  tutte  le  imprese 
subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi; 

d)  le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e 
sono  responsabili,  in  solido  con  l’appaltatore,  dell’osservanza  delle  norme  anzidette  nei  confronti  dei  loro 
dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;  

e)  le  imprese subappaltatrici,  per  tramite dell’appaltatore, devono  trasmettere alla  Stazione appaltante, prima 
dell’inizio dei lavori in subappalto: 

1)  la  documentazione  di  avvenuta  denunzia  agli  enti  previdenziali,  inclusa  la  Cassa  edile,  assicurativi  ed 
antinfortunistici; 

2)  copia del  proprio piano operativo di  sicurezza di  cui all’articolo 131,  comma 2,  lettera  c),  del Codice dei 
contratti in coerenza con i piani di cui agli articoli 48 e 50 del presente Capitolato speciale. 

5.  Le  presenti  disposizioni  si  applicano  anche  ai  raggruppamenti  temporanei  di  imprese  e  alle  società  anche 
consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili.  

6.  I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore non 
può subappaltare a sua volta  i  lavori.   Tuttavia, ai  sensi dell’articolo 141, comma 2, del d.P.R. n. 207 del 2010, 
l’appaltatore o il subappaltatore in possesso dei requisiti relativi alle categorie scorporabili «OS13»,  (26) possono 
stipulare  con  il  subcontraente  il  contratto  di  posa  in  opera  di  componenti  e  apparecchiature  necessari  per  la 
realizzazione di strutture, impianti e opere speciali individuati nelle predette categorie; tali affidamenti non sono 
considerati subappalti se non ricorrono le condizioni di cui all’articolo 118, comma 11 del Codice dei contratti. In 
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tal caso trova comunque applicazione la disciplina di cui al precedente comma 2, lettere b), c) e d), intendendosi 
le condizioni richieste al subappaltatore come richieste al subcontraente. 

7.  Se  l’appaltatore  intende avvalersi  della  fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del decreto  legislativo n.  276 del 
2003  (distacco  di manodopera)  deve  trasmettere,  almeno  20  giorni  prima  della  data  di  effettivo  utilizzo  della 
manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara:  

a)  di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia); 

b)  di  volersi  avvalere  dell’istituto  del  distacco  per  l’appalto  in  oggetto  indicando  i  nominativi  dei  soggetti 
distaccati; 

c)  che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che non si ricade 
nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 

8.  La  comunicazione  deve  indicare  anche  le  motivazioni  che  giustificano  l’interesse  della  società  distaccante  a 
ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal contratto tra le parti di cui sopra. 
Alla  comunicazione  deve  essere  allegata  la  documentazione  necessaria  a  comprovare  in  Capo  al  soggetto 
distaccante il possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del Codice dei contratti. La Stazione appaltante, 
entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione e della documentazione allegata, può negare l’autorizzazione 
al distacco se in sede di verifica non sussistono i requisiti di cui sopra. 

Art. 45.  Responsabilità in materia di subappalto 

1.  L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle opere 
oggetto  di  subappalto,  sollevando  la  Stazione  appaltante  medesima  da  ogni  pretesa  dei  subappaltatori  o  da 
richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 92 
del  Decreto  n.  81  del  2008,  provvedono  a  verificare,  ognuno  per  la  propria  competenza,  il  rispetto  di  tutte  le 
condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

3.  Il  subappalto  non  autorizzato  comporta  inadempimento  contrattualmente  grave  ed  essenziale  anche  ai  sensi 
dell’articolo  1456  del  codice  civile  con  la  conseguente  possibilità,  per  la  Stazione  appaltante,  di  risolvere  il 
contratto  in  danno  dell’appaltatore,  ferme  restando  le  sanzioni  penali  previste  dall’articolo  21  della  legge  13 
settembre  1982,  n.  646,  come modificato  dal  decreto‐legge  29  aprile  1995,  n.  139,  convertito  dalla  legge  28 
giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

4.  Fermo  restando  quanto  previsto  all’articolo  44,  commi  6  e  7,  del  presente  Capitolato  speciale,  ai  sensi 
dell’articolo 105, del Codice dei contratti è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività 
ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 
singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 
euro e  se  l'incidenza del  costo della manodopera e del  personale è  superiore al  50 per  cento dell'importo del 
contratto di subappalto. I sub‐affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere comunicati al R.U.P. e 
al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente all’ingresso in cantiere 
dei soggetti sub‐affidatari, con la denominazione di questi ultimi. 

5.  Ai  sensi  dell’articolo  118,  comma  11,  del  Codice  dei  contratti  e  ai  fini  dell’articolo  53  del  presente  Capitolato 
speciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di servizi a lavoratori autonomi, purché 
tali attività non costituiscano lavori. 

6.  Ai  subappaltatori,  ai  sub  affidatari,  nonché  ai  soggetti  titolari  delle  prestazioni  che  non  sono  considerate 
subappalto  ai  sensi  dei  commi  4  e  5,  si  applica  l’articolo  58,  commi  4,  5  e  6,  in  materia  di  tessera  di 
riconoscimento. 

7.  I progettisti dell’appaltatore non possono subappaltare prestazioni o altri adempimenti relativi alla progettazione 
se  non  nei  limiti  di  cui  all’articolo  91,  comma  3,  del  Codice  dei  contratti;  in  caso  di  subappalto  di  prestazioni 
tecniche  trovano applicazione  le  condizioni e  le procedure di  cui al  presente articolo,  in quanto  compatibili;  in 
caso di violazione dei divieti di subappalto o di subappalto non autorizzato trova applicazione il comma 3.  
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Art. 46.  Pagamento dei subappaltatori 

1.  La  Stazione appaltante provvede a corrispondere direttamente ai  subappaltatori  e ai  cottimisti  l’importo dei 
lavori  da  loro eseguiti;  l’appaltatore è obbligato a  trasmettere alla  Stazione appaltante,  tempestivamente e 
comunque entro 20 (venti) giorni dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una comunicazione che 
indichi la parte dei lavori eseguiti dai subappaltatori o dai cottimisti, specificando i relativi importi e la proposta 
motivata di pagamento. 

2.  Ai  sensi  dell’articolo 194 del Codice dei  contratti,  i  pagamenti  al  subappaltatore,  comunque effettuati,  oppure 
all’appaltatore, sono subordinati: 

a)  all’acquisizione del DURC del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 80;  

b)  all’ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

c)  alle limitazioni di cui agli articoli 58, comma 2 e 59, comma 3. 

3.  Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1 e non sono verificate le condizioni 
di  cui  al  comma  2,  la  Stazione  appaltante  sospende  l’erogazione  delle  rate  di  acconto  o  di  saldo  fino  a  che 
l’appaltatore non adempie alla trasmissione. 

4.  La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente: 

a)  l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore; 

b)  l’individuazione delle categorie, , al fine della verifica della compatibilità con le lavorazioni autorizzate e ai fini 
del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui all’allegato B al predetto d.P.R. 
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CAPO  10.  CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

Art. 47.  Accordo bonario 

1.  Se, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporti variazioni 
rispetto  all’importo  contrattuale  in  misura  superiore  al  10%  (dieci  per  cento)  di  quest'ultimo,  il  R.U.P.  deve 
valutare  immediatamente  l’ammissibilità di massima delle  riserve,  la  loro non manifesta  infondatezza e  la non 
imputabilità a maggiori lavori per i quali sia necessaria una variante in corso d’opera ai sensi dell’articolo 132 del 
Codice dei contratti, il tutto anche ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta misura percentuale. Il R.U.P. 
rigetta tempestivamente le riserve che hanno per oggetto aspetti progettuali oggetto di verifica. 

2.  Il  R.U.P.  può    nominare  una  commissione  e  immediatamente  acquisisce  o  fa  acquisire  alla  commissione,  ove 
costituita,  la  relazione  riservata  del  direttore  dei  lavori  e,  ove  nominato,  del  collaudatore,  e,  se  ritiene  che  le 
riserve  non  siano  manifestamente  infondate  o  palesemente  inammissibili,  formula  una  proposta  motivata  di 
accordo bonario. 

3.  La  proposta motivata  di  accordo  bonario  è  formulata  e  trasmessa  contemporaneamente  all’appaltatore e  alla 
Stazione appaltante entro 90 (novanta) giorni dall’apposizione dell’ultima delle riserve. L’appaltatore e la Stazione 
appaltante  devono  pronunciarsi  entro  30  (trenta)  giorni  dal  ricevimento  della  proposta;  la  pronuncia  della 
Stazione  appaltante  deve  avvenire  con  provvedimento  motivato;  la  mancata  pronuncia  nel  termine  previsto 
costituisce rigetto della proposta.  

4.  La  procedura  può  essere  reiterata  nel  corso  dei  lavori  una  sola  volta.  La  medesima  procedura  si  applica,  a 
prescindere  dall’importo,  per  le  riserve  non  risolte  al  momento  dell’emissione  del  certificato  di  collaudo 
provvisorio. 

5.  Sulle  somme  riconosciute  in  sede  amministrativa  o  contenziosa,  gli  interessi  al  tasso  legale  cominciano  a 
decorrere  60  (sessanta)  giorni  dopo  la  data  di  sottoscrizione  dell’accordo  bonario,  successivamente  approvato 
dalla Stazione appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento esecutivo con  il quale sono state risolte  le 
controversie. 

6.  Anche  al  di  fuori  dei  casi  in  cui  è  previsto  il  ricorso  all’accordo  bonario  ai  sensi  dei  commi  precedenti,  le 
controversie  relative  a  diritti  soggettivi  derivanti  dall'esecuzione  del  contratto  possono  sempre  essere  risolte 
mediante  atto  di  transazione,  in  forma  scritta,  nel  rispetto  del  codice  civile;  se  l’importo  differenziale  della 
transazione  eccede  la  somma  di  100.000  euro,  è  necessario  il  parere  dell'avvocatura  che  difende  la  stazione 
appaltante  o,  in  mancanza,  del  funzionario  più  elevato  in  grado,  competente  per  il  contenzioso.  Il  dirigente 
competente,  sentito  il  R.U.P.,  esamina  la  proposta  di  transazione  formulata  dall’appaltatore,  ovvero  può 
formulare una proposta di transazione all’appaltatore, previa audizione del medesimo.  

7.  La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del contratto 
o  degli  atti  che  ne  fanno  parte  o  da  questo  richiamati,  anche  quando  tali  interpretazioni  non  diano  luogo 
direttamente a diverse valutazioni economiche. 

8.  Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, 
né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

9.  Resta fermo quanto previsto dall’articolo 240‐bis del Codice dei contratti. 

Art. 48.  Definizione delle controversie 

1.  Se non si procede all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 56 e l’appaltatore conferma le riserve, la definizione di 
tutte  le  controversie  derivanti  dall'esecuzione  del  contratto  è  attribuita  al  procedimento  arbitrale,  in  quanto 
applicabile,  come  previsto  dall’autorizzazione  disposta  dalla  Stazione  appaltante  con  deliberazione  del___ 
_________________________ n. ____ in data ________. L’arbitrato è nullo in assenza preventiva autorizzazione 
o di inclusione della clausola compromissoria, senza preventiva autorizzazione, nel bando o nell’avviso di gara. (27) 

2.  L’appaltatore  può  ricusare  la  clausola  compromissoria,  che  in  tale  caso  non  sarà  inserita  nel  contratto, 
comunicandolo alla stazione appaltante entro 20 (venti) giorni dalla conoscenza dell'aggiudicazione. In ogni caso è 
vietato il compromesso. 

3.  In caso di ricorso all’arbitrato, in assenza della ricusazione di cui al comma 2: 
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a)  il collegio arbitrale è composto da tre membri; 

b)  ciascuna  delle  parti,  nella  domanda  di  arbitrato  o  nell'atto  di  resistenza  alla  domanda,  nomina  l'arbitro  di 
propria competenza tra soggetti di particolare esperienza nella materia oggetto del contratto cui l'arbitrato si 
riferisce; 

c)  il Presidente del collegio arbitrale è scelto dalle parti, o su loro mandato dagli arbitri di parte, tra soggetti di 
particolare esperienza nella materia oggetto del contratto, muniti di requisiti di indipendenza, e comunque tra 
coloro  che  nell'ultimo  triennio  non  hanno  esercitato  le  funzioni  di  arbitro  di  parte  o  di  difensore  in  giudizi 
arbitrali  in materia  di  contratti  pubblici,  ad  eccezione  delle  ipotesi  in  cui  l'esercizio  della  difesa  costituisca 
adempimento  di  dovere  d'ufficio  del  difensore  dipendente  pubblico;  la  nomina  del  presidente  del  collegio 
effettuata in violazione del presente articolo determina la nullità del lodo; 

4.  Il  lodo  arbitrale  dispone  anche  in  ordine  all’entità  delle  spese  di  giudizio  e  alla  loro  imputazione  alle  parti,  in 
relazione agli  importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni, ferma restando la solidarietà delle 
parti  in  ordine  al  pagamento  del  compenso  dovuto  agli  arbitri  e  delle  spese  relative  al  collegio  e  al  giudizio 
arbitrale, salvo rivalsa fra le parti stesse. 

Art. 49.  Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1.  L’appaltatore  è  tenuto  all’esatta  osservanza  di  tutte  le  leggi,  regolamenti  e  norme  vigenti  in materia,  nonché 
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a)  nell’esecuzione  dei  lavori  che  formano  oggetto  del  presente  appalto,  l’appaltatore  si  obbliga  ad  applicare 
integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e 
gli accordi  locali e aziendali  integrativi dello stesso,  in vigore per il  tempo e nella località in cui si  svolgono  i 
lavori; 

b)  i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o recede da esse 
e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa 
e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c)  è  responsabile  in  rapporto  alla  Stazione  appaltante  dell’osservanza  delle  norme  anzidette  da  parte  degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non 
disciplini  l’ipotesi del subappalto;  il  fatto che  il  subappalto non sia stato autorizzato non esime  l’appaltatore 
dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d)  è  obbligato  al  regolare  assolvimento  degli  obblighi  contributivi  in  materia  previdenziale,  assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2.  In caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o 
dei subappaltatori, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in 
corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 
32, comma 8 e 33, comma 8, del presente Capitolato Speciale. 

3.  In  ogni  momento  il  Direttore  dei  Lavori  e,  per  suo  tramite,  il  R.U.P.,  possono  richiedere  all’appaltatore  e  ai 
subappaltatori  copia del  libro unico del  lavoro di  cui all’articolo 39 della  legge 9  agosto 2008, n.  133, possono 
altresì  richiedere  i  documenti  di  riconoscimento  al  personale  presente  in  cantiere  e  verificarne  la  effettiva 
iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

4.  Ai sensi degli articoli 18, comma 1,  lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, nonché 
dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun 
soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, 
corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di 
assunzione  del  lavoratore.  L’appaltatore  risponde  dello  stesso  obbligo  anche  per  i  lavoratori  dipendenti  dai 
subappaltatori  autorizzati;  la  tessera  dei  predetti  lavoratori  deve  riportare  gli  estremi  dell’autorizzazione  al 
subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.  

5.  Agli  stessi  obblighi  devono  ottemperare  anche  i  lavoratori  autonomi  che  esercitano  direttamente  la  propria 
attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o 
degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, 
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collaboratori familiari e simili); tutti  i predetti soggetti devono provvedere in proprio e,  in tali casi,  la tessera di 
riconoscimento  deve  riportare  i  dati  identificativi  del  committente  ai  sensi  dell’articolo  5,  comma  1,  secondo 
periodo, della legge n. 136 del 2010. 

6.  La  violazione  degli  obblighi  di  cui  ai  commi  5  e  6  comporta  l’applicazione,  in  capo  al  datore  di  lavoro,  della 
sanzione amministrativa da euro 100 ad euro  500 per  ciascun  lavoratore.  Il  lavoratore munito della  tessera di 
riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 
50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del 
decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

Art. 50.  Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 

1.  La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di eventuali atti 
di sottomissione o di appendici contrattuali, sono subordinate all’acquisizione del DURC. 

2.  Il  DURC  è  acquisito  d’ufficio  dalla  Stazione  appaltante  a  condizione  che  l’appaltatore  e,  tramite  esso,  i 
subappaltatori,  trasmettano  tempestivamente  alla  stessa  Stazione  appaltante  il  modello  unificato  INAIL‐INPS‐
CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» o, in alternativa, le seguenti indicazioni: 

‐  il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 

‐  la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 

‐  per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa; 

‐  per  l’INPS: matricola  azienda,  sede  territoriale dell’ufficio di  competenza;  se  impresa  individuale numero di 
posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa dei soci; 

‐  per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza. 

3.  In    caso  di  inottemperanza  agli  obblighi  contributivi  nei  confronti  di  INPS,  INAIL  e  Cassa  Edile  da  parte 
dell’appaltatore  o  dei  subappaltatori,  rilevata  da  un DURC  negativo,  in  assenza  di  adeguate  giustificazioni  o  di 
regolarizzazione tempestiva,  la Stazione appaltante provvede direttamente al pagamento dei crediti vantati dai 
predetti  istituti,  in  luogo  dell’appaltatore  e  dei  subappaltatori,  utilizzando  le  somme  trattenute  sui  pagamenti 
delle rate di acconto e di saldo. 

4.  Fermo restando quanto previsto all’articolo 60, comma 1,  lettera o), nel caso il DURC relativo al subappaltatore 
sia negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando 
un termine non  inferiore a 15  (quindici) giorni per  la presentazione delle controdeduzioni;  in caso di assenza o 
inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto.  

5.  Fermo restando quanto previsto per l’acquisizione del DURC in sede di erogazione dei pagamenti, se tra la stipula 
del  contratto  e  il  primo  stato  di  avanzamento  dei  lavori  o  tra  due  successivi  stati  di  avanzamento  dei  lavori, 
intercorre un periodo superiore a 180 (centottanta) giorni, è necessaria l’acquisizione del DURC con le modalità di 
cui al comma 2. 

6.  In  caso  di  irregolarità  del  DURC  dell’appaltatore  o  del  subappaltatore,  in  relazione  a  somme  dovute  all’INPS, 
all’INAIL o alla Cassa Edile, la Stazione appaltante: 

a)  chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che hanno 
determinato l’irregolarità, se tale ammontare non sé già noto; chiede altresì all’appaltatore la regolarizzazione 
delle  posizioni  contributive  irregolari  nonché  la  documentazione  che  egli  ritenga  idonea  a  motivare  la 
condizione di irregolarità del DURC; 

b)  verificatasi  ogni  altra  condizione,  provvede  alla  liquidazione  del  certificato  di  pagamento,  trattenendo  una 
somma  corrispondente  ai  crediti  vantati  dagli  Istituti  e  dalla  Cassa  Edile  come  quantificati  alla  precedente 
lettera a), ai fini di cui al comma 3. 

c)  se  la  irregolarità  del  DURC  dell’appaltatore  o  dell’eventuale  subappaltatore  dipende  esclusivamente  da 
pendenze  contributive  relative  a  cantieri  e  contratti  d’appalto  diversi  da  quello  oggetto  del  presente 
Capitolato, l’appaltatore regolare nei propri adempimenti con riferimento al cantiere e al contratto d’appalto 
oggetto  del  presente  Capitolato,  che  non  possa  agire  per  regolarizzare  la  posizione  delle  imprese 
subappaltatrici  con  le  quali  sussiste  una  responsabilità  solidale,  può  chiedere  una  specifica  procedura  di 
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accertamento da parte del personale ispettivo degli Istituti e della Cassa Edile, al fine di ottenere un verbale in 
cui si attesti della regolarità degli adempimenti contributivi nei confronti del personale utilizzato nel cantiere, 
come previsto dall’articolo 3, comma 20, della  legge n. 335 del 1995. Detto verbale, se positivo, può essere 
utilizzato ai fini del rilascio di una certificazione di regolarità contributiva, riferita al solo cantiere e al contratto 
d’appalto  oggetto  del  presente  Capitolato,  con  il  quale  si  potrà  procedere  alla  liquidazione  delle  somme 
trattenute ai sensi della lettera b). 

Art. 51.  Risoluzione del contratto ‐ Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1.  Costituiscono  causa  di  risoluzione  del  contratto,  e  la  Stazione  appaltante  ha  facoltà  di  risolvere  il  contratto 
mediante  lettera  raccomandata,  anche mediante posta elettronica  certificata,  con messa  in mora di  15  giorni, 
senza necessità di ulteriori adempimenti, oltre ai casi di cui all’articolo 25, i seguenti casi: 

a)  l’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di prevenzione di cui agli 
articoli 6 o 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in 
giudicato per  i delitti previsti dall’articolo 51,  commi 3‐bis e 3‐quater, del codice di procedura penale, dagli 
articoli 314, primo comma, 316, 316‐bis, 317, 318, 319, 319‐ter, 319‐quater e 320 del codice penale, nonché 
per  reati  di  usura,  riciclaggio  oppure  per  frodi  nei  riguardi  della  Stazione  appaltante,  di  subappaltatori,  di 
fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, ai sensi dell’articolo 135 del Codice dei 
contratti; 

b)  inadempimento  alle  disposizioni  del  direttore  dei  lavori  riguardo  ai  tempi  di  esecuzione  o  quando  risulti 
accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

c)  manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d)  inadempimento  accertato  alle  norme  di  legge  sulla prevenzione  degli  infortuni,  la  sicurezza  sul  lavoro  e  le 
assicurazioni obbligatorie del personale; 

e)  sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 

f)  rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei 
termini previsti dal contratto; 

g)  subappalto  abusivo,  associazione  in  partecipazione,  cessione  anche  parziale  del  contratto  o  violazione  di 
norme sostanziali regolanti il subappalto; 

h)  non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i)  mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 2008 o ai 
piani di  sicurezza di cui agli articoli 43 e 45,  integranti  il  contratto, e delle  ingiunzioni  fattegli al  riguardo dal 
direttore dei lavori, dal R.U.P. o dal coordinatore per la sicurezza; 

l)  azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui all’articolo 
51 del Decreto n. 81 del 2008; 

m) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione dell’articolo 72, comma 5, 
del presente Capitolato speciale; 

n)  applicazione  di  una  delle misure  di  sospensione  dell’attività  irrogate  ai  sensi  dell'articolo  14,  comma  1,  del 
Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1‐bis, del citato Decreto n. 81 del 2008; 

o)  ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive, alle condizioni di cui all’articolo 6, comma 8, del 
d.P.R. n. 207 del 2011; in tal caso il R.U.P., acquisita una relazione particolareggiata predisposta dal direttore 
dei lavori, contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione 
delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste propone alla Stazione appaltante la risoluzione 
del contratto, ai sensi dell’articolo 135, comma 1, del Codice dei contratti. 

2.  Il contratto è altresì risolto di diritto nei seguenti casi: 
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a) perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di 
misure  sanzionatorie  o  cautelari  che  inibiscono  la  capacità  di  contrattare  con  la  pubblica  amministrazione, 
oppure in caso di reati accertati ai sensi dell’articolo 135, comma 1, del Codice dei contratti; 

b) nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso di assenza, 
nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

c)  decadenza  dell'attestazione  SOA  dell'appaltatore  per  aver  prodotto  falsa  documentazione  o  dichiarazioni 
mendaci, risultante dal casellario informatico. 

3.  Il contratto è altresì risolto se, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, 
in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, come definiti dall’articolo 132, comma 6, 
del Codice dei contratti, si rendono necessari  lavori suppletivi che eccedano il quinto dell’importo originario del 
contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla 
liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti 
dell’importo del contratto. 

4.  Nei  casi  di  risoluzione  del  contratto  o  di  esecuzione  di  ufficio,  la  comunicazione  della  decisione  assunta  dalla 
Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di 
ricevimento,  anche mediante  posta  elettronica  certificata,  con  la  contestuale  indicazione  della  data  alla quale 
avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.  

5.  Alla  data  comunicata  dalla  Stazione  appaltante  si  fa  luogo,  in  contraddittorio  fra  il  direttore  dei  lavori  e 
l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in  mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione 
dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in 
cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi 
d’opera  debbano  essere  mantenuti  a  disposizione  della  Stazione  appaltante  per  l’eventuale  riutilizzo  e  alla 
determinazione del relativo costo. 

6.  Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore,  i 
rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della 
Stazione appaltante, nel seguente modo:  

a)  affidando ad altra impresa, ai sensi dell’articolo 140 del Codice dei contratti o, in caso di indisponibilità di altra 
impresa, ponendo a base d’asta del nuovo appalto o di altro affidamento ai  sensi dell’ordinamento vigente, 
l’importo  lordo  dei  lavori  di  completamento  e  di  quelli  da  eseguire  d’ufficio  in  danno,  risultante  dalla 
differenza  tra  l’ammontare  complessivo  lordo  dei  lavori  posti  a  base  d’asta  nell’appalto  originario, 
eventualmente  incrementato  per  perizie  in  corso  d’opera  oggetto  di  regolare  atto  di  sottomissione  o 
comunque approvate o accettate dalle parti nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e l’ammontare lordo 
dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b)  ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1)  l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto 
per  il  completamento  dei  lavori  e  l’importo  netto  degli  stessi  risultante  dall’aggiudicazione  effettuata  in 
origine all’appaltatore inadempiente; 

2)  l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, 
necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;   

3)  l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle 
nuove  spese  di  gara  e  di  pubblicità,  delle maggiori  spese  tecniche  di  direzione,  assistenza,  contabilità  e 
collaudo  dei  lavori,  dei  maggiori  interessi  per  il  finanziamento  dei  lavori,  di  ogni  eventuale maggiore  e 
diverso  danno  documentato,  conseguente  alla  mancata  tempestiva  utilizzazione  delle  opere  alla  data 
prevista dal contratto originario. 

7.  Nel  caso  l’appaltatore  sia  un  raggruppamento  temporaneo  di  operatori,  oppure  un  consorzio  ordinario  o  un 
consorzio stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, lettera a), oppure all'articolo 10 della legge 31 maggio 
1965, n. 575, e quelle di divieto di cui all'articolo 4, comma 6, del decreto legislativo n. 490 del 1994,  (28) ricorre 
per un’impresa mandante o comunque diversa dall’impresa capogruppo, le cause di divieto o di sospensione di 
cui  all’articolo  67  del  decreto  legislativo  n.  159  del  2011  non  operano  nei  confronti  delle  altre  imprese 



37/79 

partecipanti  se  la  predetta  impresa  è  estromessa  sostituita  entro  trenta  giorni  dalla  comunicazione  delle 
informazioni del prefetto. 
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CAPO  11.  DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Art. 52.  Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1.  Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige, entro 10 
(dieci) giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione 
dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2.  In  sede  di  accertamento  sommario,  senza  pregiudizio  di  successivi  accertamenti,  sono  rilevati  e  verbalizzati 
eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine 
fissato  e  con  le modalità  prescritte  dal  direttore  dei  lavori,  fatto  salvo  il  risarcimento  del  danno  alla  Stazione 
appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’articolo 22, in proporzione 
all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e 
comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino.  

3.  Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con 
l’approvazione  finale  del  certificato  di  collaudo  provvisorio,  da  parte  della  Stazione  appaltante,  da  effettuarsi 
entro i termini previsti dal presente Capitolato speciale. 

4.  Non può  ritenersi  verificata  l’ultimazione dei  lavori  se  l’appaltatore non ha  consegnato al  direttore di  lavori  le 
certificazioni e i collaudi tecnici di cui all’articolo 26, comma 6; in tal caso il direttore dei lavori non può redigere il 
certificato  di  ultimazione  e,  se  redatto,  questo  non  è  efficace  e  non  decorrono  i  termini  per  il  collaudo di  cui 
all’articolo 62, né i termini per il pagamento della rata di saldo. 

5. Non si riterranno ultimati i lavori senza la presentazione del certificato di bonifica ove sia necessario.  

Art. 53.  Termini per il collaudo  

1.  Il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di 6 (sei) mesi dall’ultimazione dei lavori 
ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso 
tale  termine,  il  collaudo  si  intende  tacitamente  approvato  anche  se  l’atto  formale  di  approvazione  non  sia 
intervenuto entro i successivi due mesi.  

2.  Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di collaudo parziale 
o  ogni  altro  accertamento,  volti  a  verificare  la  piena  rispondenza  delle  caratteristiche  dei  lavori  in  corso  di 
realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto. 

Art. 54.  Presa in consegna dei lavori ultimati 

1.  La  Stazione appaltante  si  riserva di  prendere  in  consegna parzialmente o  totalmente  le opere appaltate  anche 
nelle more del collaudo, con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario di cui all’articolo 
61, comma 1, oppure nel diverso termine assegnato dalla direzione lavori. 

2.  Se  la  Stazione appaltante  si  avvale di  tale  facoltà,  comunicata  all’appaltatore per  iscritto,  lo  stesso appaltatore 
non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3.  L’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico atto redatto in contraddittorio, dia 
atto dello stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere 
stesse. 

4.  La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel  termine perentorio  fissato dalla stessa per 
mezzo del direttore dei  lavori o per mezzo del R.U.P.,  in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di 
sua assenza. 

5.  Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione dei 
lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini 
previsti dall’articolo 61, comma 3. 
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CAPO 12.  NORME FINALI          

Art. 55.  Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1.  Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al d.P.R. n. 207 del 2010 e al presente Capitolato speciale, 
nonché  a  quanto  previsto  da  tutti  i  piani  per  le  misure  di  sicurezza  fisica  dei  lavoratori,  sono  a  carico 
dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

a)  la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori, in 
conformità alle pattuizioni contrattuali,  in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, 
esattamente  conformi  al  progetto  e  a  perfetta  regola  d’arte,  richiedendo  al  direttore  dei  lavori  tempestive 
disposizioni  scritte  per  i  particolari  che  eventualmente  non  risultassero  da  disegni,  dal  capitolato  o  dalla 
descrizione delle opere.  In ogni caso  l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti 
non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b)  i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità 
dell’opera, con tutti  i più moderni e perfezionati  impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di 
tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o 
private,  la  recinzione  con  solido  steccato,  nonché  la  pulizia,  la  manutenzione  del  cantiere  stesso, 
l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade,  in modo da  rendere sicuri  il  transito e  la circolazione dei 
veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dalla 
stessa Stazione appaltante; 

c)  l’assunzione  in proprio,  tenendone  indenne  la  Stazione appaltante, di  ogni  responsabilità  risarcitoria  e delle     
obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto; 

d)  l’esecuzione, presso gli  Istituti  autorizzati,  di  tutte  le prove  che  verranno ordinate dalla direzione  lavori,  sui 
materiali  e  manufatti  impiegati  o  da  impiegarsi  nella  costruzione,  compresa  la  confezione  dei  campioni  e 
l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo 
semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è 
fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

e)  le  responsabilità  sulla  non  rispondenza  degli  elementi  eseguiti  rispetto  a  quelli  progettati  o  previsti  dal 
capitolato; 

f)   il  mantenimento,  fino  all’emissione  del  certificato  di  collaudo  provvisorio,  della  continuità  degli  scoli  delle 
acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g)  il  ricevimento,  lo  scarico e  il  trasporto nei  luoghi di deposito o nei  punti  di  impiego  secondo  le disposizioni 
della  direzione  lavori,  comunque  all’interno  del  cantiere,  dei materiali  e  dei manufatti  esclusi  dal  presente 
appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali competono 
a  termini  di  contratto  all’appaltatore  le  assistenze  alla  posa  in  opera;  i  danni  che  per  cause  dipendenti 
dall’appaltatore  fossero  apportati  ai materiali  e manufatti  suddetti  devono  essere  ripristinati  a  carico  dello 
stesso appaltatore; 

h)  la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non 
compresi  nel  presente  appalto,  l’uso  parziale  o  totale  dei  ponteggi  di  servizio,  delle  impalcature,  delle 
costruzioni  provvisorie  e  degli  apparecchi  di  sollevamento  per  tutto  il  tempo  necessario  all’esecuzione  dei 
lavori  che  la  Stazione appaltante  intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di  altre ditte dalle quali, 
come dalla Stazione appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di 
personale  addetto  ad  impianti  di  sollevamento;  il  tutto  compatibilmente  con  le  esigenze  e  le  misure  di 
sicurezza; 

i)   la pulizia del cantiere e delle vie di  transito e di accesso   allo stesso, compreso  lo sgombero dei materiali di 
rifiuto lasciati da altre ditte; 

j)   le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 
acqua,  energia elettrica,  gas e  fognatura,  necessari  per  il  funzionamento del  cantiere e per  l’esecuzione dei 
lavori,  nonché  le  spese  per  le  utenze  e  i  consumi  dipendenti  dai  predetti  servizi;  l’appaltatore  si  obbliga  a 
concedere,  con  il  solo  rimborso  delle  spese  vive,  l’uso  dei  predetti  servizi  alle  altre  ditte  che  eseguono 
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forniture  o  lavori  per  conto  della  Stazione  appaltante,  sempre  nel  rispetto  delle  esigenze  e  delle misure di 
sicurezza; 

k)  l’esecuzione  di  un’opera  campione  delle  singole  categorie  di  lavoro  ogni  volta  che  questo  sia  previsto 
specificatamente  dal  presente  capitolato  o  sia  richiesto  dalla  direzione  dei  lavori,  per  ottenere  il  relativo 
nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al Direttore Lavori, prima della posa in opera 
di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei 
dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 

l)  la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e quanto 
altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

m) la costruzione e  la manutenzione entro  il  recinto del cantiere di spazi  idonei ad uso ufficio del personale di 
direzione lavori e assistenza, arredati e illuminati; 

n)  la  predisposizione  del  personale  e  degli  strumenti  necessari  per  tracciamenti,  rilievi,  misurazioni,  prove  e 
controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti 
e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i 
disegni e i modelli avuti in consegna; 

o)  la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità 
di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della direzione 
lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

p)  l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, 
nonché  la  rimozione di  dette protezioni  a  richiesta della direzione  lavori;  nel  caso di  sospensione dei  lavori 
deve  essere  adottato  ogni  provvedimento  necessario  ad  evitare  deterioramenti  di  qualsiasi  genere  e  per 
qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali 
danni conseguenti al mancato   od insufficiente rispetto della presente norma; 

q)  l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità 
degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, 
osservando  le  disposizioni  contenute  nelle  vigenti  norme  in materia  di  prevenzione  infortuni;  con  ogni  più 
ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la stazione appaltante, 
nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori; 

r)  la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato lavaggio 
giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia 
delle caditoie stradali; 

s)  la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura. 

t)  provvedere agli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso l’ufficio 
comunale competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata; 

u)  il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto dell’appalto 
salvo esplicita autorizzazione scritta della stazione appaltante; 

v)  ottemperare  alle  prescrizioni  previste  dal  DPCM del  1 marzo  1991  e  successive modificazioni  in materia di 
esposizioni ai rumori; 

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 

x)  richiedere  tempestivamente  i  permessi  e  sostenere  i  relativi  oneri  per  la  chiusura  al  transito  veicolare  e 
pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto dell’appalto; 

y)  installare e mantenere funzionante per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma del codice 
della  strada  atta  ad  informare  il  pubblico  in  ordine  alla  variazione  della  viabilità  cittadina  connessa  con 
l’esecuzione  delle  opere  appaltate.  L’appaltatore  dovrà  preventivamente  concordare  tipologia,  numero  e 
posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza; 

z)  installare idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante tutte le 
fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 
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2.  Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per 
l'attività del cantiere deve essere  facilmente  individuabile; a  tale scopo  la bolla di consegna del materiale deve 
indicare  il numero di  targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del  locatario, del 
comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità. 

3.  L’appaltatore  è  tenuto  a  richiedere,  prima  della  realizzazione  dei  lavori,  presso  tutti  i  soggetti  diversi  dalla 
Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o 
competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi 
necessari  e  a  seguire  tutte  le  disposizioni  emanate  dai  suddetti  per  quanto  di  competenza,  in  relazione 
all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso 
aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

4.  In caso di danni causati da  forza maggiore a opere e manufatti,  i  lavori di  ripristino o rifacimento sono eseguiti 
dall’appaltatore  ai  prezzi  di  contratto  decurtati  della  percentuale  di  incidenza  dell’utile,  come  dichiarata 
dall’appaltatore  in sede di verifica della congruità dei prezzi o,  se  tale verifica non è stata  fatta, come prevista 
nelle  analisi  dei  prezzi  integranti  il  progetto  a  base  di  gara  o,  in  assenza  di  queste,  nella  misura  prevista 
dall’articolo 32, comma 2, lettera c), del d.P.R. n. 207 del 2010.  

5.  Se i lavori di ripristino o di rifacimento di cui al comma 4, sono di importo superiore a 1/5 (un quinto) dell’importo 
contrattuale  dei  lavori,  trova  applicazione  l’articolo  161,  comma  13,  del  d.P.R.  n.  207  del  2010.  Per  ogni  altra 
condizione trova applicazione l’articolo 166 del d.P.R. n. 207 del 2010.  

Art. 56.  Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

1.  L'appaltatore è obbligato: 

a)  ad  intervenire  alle  misure,  le  quali  possono  comunque  essere  eseguite  alla  presenza  di  due  testimoni  se, 
invitato non si presenta; 

b)  a  firmare  i  libretti  delle misure,  i  brogliacci  e  gli eventuali  disegni  integrativi,  sottopostogli  dal  direttore dei 
lavori, subito dopo la firma di questi; 

c)  a  consegnare  al  direttore  lavori,  con  tempestività,  le  fatture  relative  alle  lavorazioni  e  somministrazioni 
previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si giustificano 
mediante fattura; 

d)  a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le 
altre  provviste  somministrate,  per  gli  eventuali  lavori  previsti  e  ordinati  in  economia  nonché  a  firmare  le 
relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 

  3.  L’appaltatore deve produrre alla direzione dei  lavori un’adeguata documentazione  fotografica  relativa  alle 
lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure 
a  richiesta  della  direzione  dei  lavori.  La  documentazione  fotografica,  a  colori  e  in  formati  riproducibili 
agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative 
riprese. 

Art. 57.  Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione  

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dragaggi possono essere: 

a. Scavo dei sedimenti in acqua; 

b. Scavo di materiale fuori acqua; 

I lavori comportanti movimenti di terra dovranno avvenire alla presenza di un operatore di scavo archeologico, il 
cui  nominativo dovrà essere  sottoposto al  vaglio del Ministero per  i  beni  e  le  attività Culturali  Soprintendenza 
beni Archeologici della Lombardia vedi nota della Soprintendenza inviata in conferenza di servizi del 24_09_2012. 
Inoltre,  compreso  nel  prezzo,  deve  considerarsi  l’eventuale  richiesta  di  carotaggi  necessari  per  acquisire 
indicazioni  di  carattere  archeologico  in  punti  da  definire  da  parte  del Ministero  nei  limiti  della  usuale  pratica 
archeologica e condivisi con la Direzione Lavori.      

In  relazione  al  caso  a),  scavo  dei  sedimenti    in  acqua,  i  materiali  provenienti  da  tali  lavorazioni,  fin  dall’atto 
dell’asportazione,  diventano  di  proprietà  dell’appaltatore.  Successivamente,  il  prodotto  di  escavazione  dei 
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sedimenti, dovrà essere processato all’interno dell’impianto di trattamento mobile, debitamente autorizzato dalla 
Provincia. A fine processo di trattamento, il prodotto finale di risulta rimane di proprietà dell’appaltatore, tuttavia 
non potrà essere reimpiegato nell’ambito del cantiere, bensì messo  in opera o stoccato all’esterno a cura e su 
aree  individuate  dell’appaltatore,  avendo  cura  di  osservare  la  normativa  di  settore  vigente  dando  chiare 
indicazioni sul destino per la tracciabilità dello stesso. Tale cessione non dovrà corrispondere alcunché in quanto il 
prezzo convenzionale dei predetti materiali è già stato dedotto in sede di determinazione dei prezzi contrattuali. 

In  relazione  al  caso  b),  scavo  delle  terre  fuori  acqua,  i  materiali  provenienti  da  tali  lavorazioni,  fin  dall’atto 
dell’asportazione, diventano di proprietà dell’appaltatore. Successivamente, il prodotto di escavazione delle terre 
potrà  essere  stoccato  a  titolo  gratuito  nell’ambito  del  cantiere  indicato  in  progetto,  il  materiale  ritornerà  di 
proprietà dell’Ente appaltante dopo cinque anni dall’ultimazione lavori, (Vedi elaborati progettuali paesaggistica). 
La  soluzione di  conferimento del  terreno di  risulta  al  di  fuori  dell’ambito del  cantiere,  deve essere eseguita  in 
osservanza delle normative vigenti in materia. In tutti i casi dovranno essere realizzate le opere  di compensazione 
a verde ed eventualmente ripristinate anche nel caso di utilizzo delle terre stoccate entro i cinque anni. Tutte le 
soluzioni proposte dall’appaltatore e diverse dal progetto messo a gara, saranno soggette a nuova autorizzazione 
paesaggistica a cura e spese dell’appaltatore. Pertanto tale cessione non dovrà corrispondere alcunché in quanto 
il prezzo convenzionale dei predetti materiali è già stato dedotto in sede di determinazione dei prezzi contrattuali 
come da analisi prezzi allegati. 

2.  Al  rinvenimento di oggetti di valore, beni o  frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di  scavo e di 
demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o 
simili,  si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto,  fermo restando quanto previsto dall’articolo 91, 
comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

3.  E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui all’articolo 67. 

Art. 58.  Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 

1.  In attuazione del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei relativi provvedimenti attuativi 
di  natura non  regolamentare,  la  realizzazione di manufatti  e  la  fornitura di  beni di  cui al  comma 3,  fatto  salvo 
quanto  detto  all’Art.  precedente,  purché  compatibili  con  i  parametri,  le  composizioni  e  le  caratteristiche 
prestazionali  stabiliti  con  i  predetti  provvedimenti  attuativi,  potrà  avvenire  mediante  l’utilizzo  di  materiale 
riciclato utilizzando rifiuti derivanti dal post‐consumo, nei limiti in peso imposti dalle tecnologie impiegate per la 
produzione del materiale medesimo. 

2.  I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti:  (29) 

a)  corpo dei rilevati di opere in terra di ingegneria civile; 

b)  sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili e industriali; 

c)  strati di fondazione delle infrastrutture di trasporto e di piazzali civili e industriali; 

d)  recuperi ambientali, riempimenti e colmate; 

e)  strati accessori (aventi funzione anticapillare, antigelo, drenante, etc.); 

f)  calcestruzzi con classe di resistenza Rck \leq 15 Mpa, secondo le indicazioni della norma UNI 8520‐2, mediante 
aggregato riciclato conforme alla norma armonizzata UNI EN 12620:2004. 

3.  L’appaltatore è obbligato a richiedere  le debite  iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per  i materiali  riciclati e  i 
manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, codici CER, quantità, perizia giurata e 
ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni.  

4.  L’appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui agli articoli 
da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006.  

Art. 59.  Terre e rocce da scavo 

1.  Sono a  carico e a  cura dell’appaltatore  tutti  gli  adempimenti  imposti dalla normativa ambientale,  compreso 
l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti,  indipendentemente dal numero dei dipendenti e 
dalla tipologia dei rifiuti prodotti. L’appaltatore è tenuto in ogni caso al rispetto del decreto ministeriale 10 agosto 
2012, n. 161. 
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2.  E’  altresì  a  carico  e  a  cura  dell’appaltatore  il  trattamento  delle  terre  e  rocce  da  scavo  (TRS)  e  la  relativa 
movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 

a)  siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del decreto legislativo n. 186 del 2006; 

b)  siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 185 e 186 dello 
stesso decreto legislativo n. 186 del 2006 e di quanto ulteriormente disposto dall’articolo 20, comma 10‐sexies 
della legge 19 gennaio 2009, n. 2.  

Art. 60.  Custodia del cantiere 

1.  E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 
esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e 
fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

Art. 61.  Cartello di cantiere 

1.  L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 4  esemplari del cartello indicatore, con le dimensioni di 
almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti  le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 
giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37. 
Visibili per tutte le vie pubbliche di accesso al cantiere compreso i canali navigabili.  

2.  Il  cartello  di  cantiere,  da  aggiornare  periodicamente  in  relazione  all’eventuale mutamento  delle  condizioni  ivi 
riportate; è fornito in conformità al modello di cui all’allegato «D». 

Art. 62. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 

1.  Se il contratto è dichiarato inefficace per gravi violazioni in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva 
per gravi violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010 (Codice 
del processo amministrativo), come richiamato dall’articolo 245‐bis, comma 1, del Codice dei contratti. 

2.  Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per motivi diversi 
dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010, 
come richiamato dall’articolo 245‐ter, comma 1, del Codice dei contratti. 

3.  Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 123 e 
124  dell’allegato  1  al  decreto  legislativo  n.  104  del  2010,  come  richiamati  dagli  articoli  245‐quater  e  245‐
quinquies, del Codice dei contratti. 

Art. 63. Tracciabilità dei pagamenti 

1.  Ai  sensi  dell’articolo  3,  commi  1  e  8,  della  legge  n.  136  del  2010,  gli  operatori  economici  titolari  dell’appalto, 
nonché  i  subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti 
dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni 
dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì 
negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo 
di  comunicazione  è  esteso  anche  alle  modificazioni  delle  indicazioni  fornite  in  precedenza.  In  assenza  delle 
predette  comunicazioni  la  Stazione  appaltante  sospende  i  pagamenti  e  non  decorrono  i  termini  legali  per 
l’applicazione degli interesse legali. 

2.  Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

a)  per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub‐contraenti, dei sub‐fornitori o comunque 
di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire 
mediante  bonifico  bancario  o  postale,  ovvero  altro  mezzo  che  sia  ammesso  dall’ordinamento  giuridico  in 
quanto idoneo ai fini della tracciabilità;  

b)  i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti dedicati di 
cui al comma 1;  

c)  i  pagamenti  destinati  a  dipendenti,  consulenti  e  fornitori  di  beni  e  servizi  rientranti  tra  le  spese  generali 
nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti 
dedicati  di  cui  al  comma  1,  per  il  totale  dovuto,  anche  se  non  riferibile  in  via  esclusiva  alla  realizzazione 
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dell’intervento. 

3.  I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori 
di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli 
ammessi  dal  comma  2,  lettera  a),  fermo  restando  l'obbligo  di  documentazione  della  spesa.  Per  le  spese 
giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi 
dal  comma 2,  lettera  a),  fermi  restando  il  divieto di  impiego del  contante e  l'obbligo di  documentazione  della 
spesa. 

4.  Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il 
CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5.  

5.  Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010: 

a)  la  violazione delle prescrizioni  di  cui  al  comma 2,  lettera  a),  costituisce  causa di  risoluzione del  contratto  ai 
sensi dell’articolo 3, comma 9‐bis, della citata legge n. 136 del 2010;  

b)  la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più di una 
volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 60, comma 2, lettera b), del presente 
Capitolato speciale. 

6.  I  soggetti  di  cui  al  comma  1  che  hanno  notizia  dell'inadempimento  della  propria  controparte  agli  obblighi  di 
tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, 
informandone  contestualmente  la  stazione  appaltante  e  la  prefettura‐ufficio  territoriale  del  Governo 
territorialmente competente.  

7.  Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti  sottoscritti  con  i 
subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del 
comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 

Art. 64. Spese contrattuali, imposte, tasse 

1.  Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a)  le spese contrattuali; 

b)  le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la 
messa in funzione degli impianti; 

c)  le  tasse e gli altri oneri dovuti ad enti  territoriali  (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 
permessi  di  scarico,  canoni  di  conferimento  a  discarica  ecc.)  direttamente  o  indirettamente  connessi  alla 
gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d)  le  spese,  le  imposte,  i  diritti  di  segreteria  e  le  tasse  relativi  al  perfezionamento  e  alla  registrazione  del 
contratto. 

2.  Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla 
consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.  

3.  Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle somme per spese 
contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore e 
trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto. 

4.  A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui 
lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5.  Il  presente  contratto  è  soggetto  all’imposta  sul  valore  aggiunto  (I.V.A.);  l’I.V.A.  è  regolata  dalla  legge;  tutti  gli 
importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
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ALLEGATI al Titolo I della Parte prima 
 

Allegato «A»  ELEMENTI PRINCIPALI DELLA COMPOSIZIONE DEI LAVORI 

 

  Elemento di costo    importo  incidenza  %

1)   Manodopera  euro    %

2)   Materiale  euro    %

3)   Trasporti (ql/Km)  euro    %

4)   Noleggi  euro    %

  totale euro  100   % 

   squadra tipo:     

  Operai specializzati   n.     

  Operai qualificati   n.     

  Manovali specializzati  n.     

 

Allegato «B»  RIEPILOGO DEGLI ELEMENTI PRINCIPALI DEL CONTRATTO 

 

  euro

1.a  Importo per l’esecuzione delle lavorazioni (base d’asta)

1.b  Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza

1  Importo della procedura d’affidamento (1.a + 1.b)

2.a  Ribasso offerto in percentuale (solo su 1.a) %

2.b  Offerta risultante in cifra assoluta (1.a ‐ 1.a x 2.a / 100)

3  Importo del contratto (2.b + 1.b)

       

4.a  Cauzione provvisoria (calcolata su 1) (articolo 39) 2  % 

4.b  Cauzione provvisoria ridotta della metà (50% di 4.a)

5.a  Garanzia fideiussoria base (3 x 10%) 10  % 

5.b  Maggiorazione cauzione (per ribassi > al 10%) % 

5.c  Garanzia fideiussoria finale  (5.a + 5.b) (articolo 40)  

5.d  Garanzia fideiussoria finale ridotta della metà  (50% di 5.c)

6.a  Importo assicurazione C.A.R. articolo 42, comma 3, lettera a)

6.b  di cui:  per le opere (articolo 41, comma 3, lettera a), partita 1)

6.c  per le preesistenze (articolo 42, comma 3, lettera a), partita 2)

6.d  per demolizioni e sgomberi (art. 42, comma 3, lettera a), partita 3)

6.e  Importo assicurazione R.C.T. articolo 42, comma 4, lettera a)

7  Estensione assicurazione periodo di garanzia articolo 42, comma 7 mesi 

8.a  Importo limite indennizzo polizza decennale art. 42, comma 8, lett. a)

8.b  Massimale polizza indennitaria decennale art. 42, comma 8, lett. a)

8.c  di cui:  per le opere (articolo 42, comma 8, lettera a), partita 1)

8.d  per demolizioni e sgomberi (art. 42, comma 8, lettera a), partita 2)

8.e  Importo polizza indennitaria decennale R.C.T. art. 42, comma 8, lett. b)

9  Importo minimo netto stato d’avanzamento, articolo 32, comma 1

10  Importo minimo rinviato al conto finale, articolo 32, comma 6

11  Tempo utile per l’esecuzione dei lavori, articolo 17 giorni 

12.a  Penale giornaliera per il ritardo, articolo 22 o/oo 

12.b  Premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo o/oo 

……  ……………………………………………………………  
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Allegato «C»  ELENCO DEGLI ELABORATI INTEGRANTI IL PROGETTO 
(articolo 7, comma 1, lettera c)) 

 

PROGETTO DEFINITIVO - ESECUTIVO  
N°: ELABORATI DI CARATTERE GENERALE  

Serie e n° Mod. Rev. Emissione Descrizione della tavola Responsabilità 

1 0 1 04/06/2020 
ELENCO ELABORATI GENERALE di progetto 
Definitivo-Esecutivo  

Arch. Giovanni Zandonella 
Maiucco 

2 0 1 04/06/2020 RELAZIONE generale  Arch. Giovanni Zandonella 
Maiucco

3a 0 1 04/06/2020 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE E NORMATIVO: 
planimetria generale (scala 1:1.000) con 
individuazione dell’ambito di intervento; estratti 
cartografici 

Arch. Giovanni Zandonella 
Maiucco 

3b 0 1 04/06/2020 
INQUADRAMENTO NORMATIVO: estratto politiche 
di Piano Cimiteriale Comunale 

Arch. Giovanni Zandonella 
Maiucco 

4 0 1 04/06/2020 

ANALISI DELLE INTERFERENZE: planimetria 
generale con individuazione delle interferenze/reti 
sotto-servizi esistenti (scala 1:250) 

Arch. Giovanni Zandonella 
Maiucco 

5 0 1 04/06/2020 QUADRO ECONOMICO  Arch. Giovanni Zandonella 
Maiucco

6 0 1 04/06/2020 CRONOPROGRAMMA dei tempi di attuazione  Arch. Giovanni Zandonella 
Maiucco 

7 0 1 04/06/2020 
COMPUTO METRICO ESTIMATIVO (documento 
riservato alla stazione appaltante) 

Arch. Giovanni Zandonella 
Maiucco 

7a 0 1 04/06/2020 
COMPUTO ESTIMATIVO esecutivo “A CORPO” (pro 
appalto)  

Arch. Giovanni Zandonella 
Maiucco 

8 0 1 04/06/2020 

ELENCO DEI PREZZI UNITARI e
ANALISI del progettista delle LAVORAZIONI 
SPECIALI (documento riservato alla stazione 
appaltante) 

Arch. Giovanni Zandonella 
Maiucco 

9 0 1 04/06/2020 CAPITOLATO DESCRITTIVO degli elementi tecnici Arch. Giovanni Zandonella 
Maiucco 

10 0 1 04/06/2020 CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO Arch. Giovanni Zandonella 
Maiucco 

11 0 1 04/06/2020 PIANO DI MANUTENZIONE dell’opera Arch. Giovanni Zandonella 
Maiucco

12 0 1 04/06/2020 
PIANO DI SICUREZZA e Coordinamento
ALLEGATI AL PSC 

Arch. Giovanni Zandonella 
Maiucco 

 
 
 

AMBITO A: PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA  
Serie e n° Mod. Rev. Emissione Descrizione della tavola Responsabilità 

A1 0 1 04/06/2020 
STATO DI FATTO: piante, prospetti e sezioni 
dell’ambito di intervento (scala 1:100) 

Arch. Giovanni Zandonella 
Maiucco 

A2 0 1 04/06/2020 
PROGETTO: piante, prospetti e sezioni 
architettoniche (scala 1:100) 

Arch. Giovanni Zandonella 
Maiucco 

A3 0 1 04/06/2020 PROGETTO: viste tridimensionali  Arch. Giovanni Zandonella 
Maiucco 

A4a 0 1 04/06/2020 PROGETTO: piante esecutive (scala 1:50) Arch. Giovanni Zandonella 
Maiucco 

A4b 0 1 04/06/2020 
PROGETTO: sezioni e prospetto esecutivi (scala 
1:50) 

Arch. Giovanni Zandonella 
Maiucco 

A5 0 1 04/06/2020 PROGETTO: tracciamenti (scala 1:50) Arch. Giovanni Zandonella 
Maiucco 

A6a 0 1 04/06/2020 
PROGETTO: particolari costruttivi (scala 1:20 – 1:10 – 
1:5 – 1:2) 

Arch. Giovanni Zandonella 
Maiucco 
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A6b 0 1 04/06/2020 
PROGETTO: particolari costruttivi (scala 1:20 – 1:10 – 
1:5 – 1:2) 

Arch. Giovanni Zandonella 
Maiucco 

A7 0 1 04/06/2020 COMPARAZIONE: piante, sezioni (scala 1:100) Arch. Giovanni Zandonella 
Maiucco 

 
 
 

AMBITO B: PROGETTAZIONE STRUTTURALE 
Serie e n° Mod. Rev. Emissione Descrizione della tavola Responsabilità 

B1 0 1 04/06/2020 STRUTTURE: Relazione di calcolo Arch. Giovanni Zandonella 
Maiucco

B2 0 1 04/06/2020 STRUTTURE: Elaborati grafici Arch. Giovanni Zandonella 
Maiucco 

B3 0 1 04/06/2020 STRUTTURE: Piano di Manutenzione Arch. Giovanni Zandonella 
Maiucco
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Allegato «D»  CARTELLO DI CANTIERE (articolo 70) 

 

 Ente appaltante: ___________________________________
  Ufficio competente:   

ASSESSORATO A    UFFICIO TECNICO 

Dipartimento/Settore/Unità operativa _____________________ 

LAVORI  DI  
 

Progetto approvato con _________ del__ ____________ n. ____ del _________ 
 

Progetto definitivo 

          
Progetto esecutivo:

 
Direzione dei lavori: 

          
Progetto esecutivo opere in c.a.  Direzione lavori opere in c.a 

   
 

Progettista dell’impianto ___________ 

Progettista dell’impianto ___________ 

Progettista dell’impianto ___________ 

Responsabile dei lavori: 

Coordinatore per la progettazione: 

Coordinatore per l’esecuzione: 
   

Durata stimata in uomini x giorni:    Notifica preliminare in data:  

Responsabile unico del procedimento: 

IMPORTO DEL PROGETTO:  euro  _______________  
IMPORTO a base d’asta: euro  _______________  di cui: 

Importo dei lavori: euro  _______________  
Oneri per la sicurezza: euro  _______________  

Spese tecniche progetto esecutivo: euro  _______________  
IMPORTO DEL CONTRATTO: euro  _______________  

Gara in data ___________, offerta di ribasso del ___ % 

Impresa esecutrice:   
con sede   

Qualificata per i lavori delle categorie: _____, classifica _______
  _____, classifica _______
  _____, classifica _______

direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________ 
 

subappaltatori: per i lavori di Importo lavori subappaltati

categoria descrizione euro 

   

   

Intervento finanziato con fondi propri (oppure)
Intervento finanziato con mutuo della Cassa depositi e prestiti con i fondi del risparmio postale

inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________ 
prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________ 

 

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio _____________ 
telefono: _________ fax: _________ http: // www . ________.it     E‐mail: ____ @______________
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PARTE SECONDA 
Specificazione delle prescrizioni tecniche 

 
 1. MODALITÀ DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

1.1 CANTIERI, MEZZI D’OPERA, DEPOSITI DI MATERIALI 

1.1.1 Norme generali di esecuzione 

I  cantieri,  i  depositi  dei materiali  da  utilizzare  e  i  mezzi  d’opera  da  impiegare  devono  rispondere  alle  normative 

vigenti  in  materia,  soprattutto  in  merito  alla  sicurezza,  e  finalizzati  esclusivamente  all’esecuzione  delle  opere 

appaltate. 

1.1.2 Cantiere 

L’Appaltatore provvede all’installazione del cantiere. Su richiesta del Committente, l’Appaltatore deve consegnare al 

Committente  stesso  prima  dell’allestimento  le  planimetrie  con  evidenziate  le  strade  d’accesso,  l’ubicazione  delle 

baracche, dei prefabbricati e della loro destinazione, l’ubicazione dei mezzi e dei macchinari fissi e mobili, delle aree 

di deposito dei materiali da egli stesso approvvigionati, delle gru e di quant’altro necessario. Il Committente può dare 

in merito le proprie indicazioni a cui l’Appaltatore deve attenersi. Nelle planimetrie devono essere indicati eventuali 

impianti  elettrici  in  tensione,  nonché  l’attraversamento  di  altri  servizi  (elettricità,  acquedotti,  telecomunicazioni 

ecc.).  L’Appaltatore  deve  tenere  a  disposizione  del Committente  un  locale  per  uso  ufficio  in  una  baracca  o  in  un 

prefabbricato.  L’Appaltatore  deve  allestire  il  cantiere  nel  rispetto  delle  norme  vigenti  e  garantendo  il  minimo 

disturbo alle aree limitrofe. L’Appaltatore deve curare la tenuta del cantiere con ogni diligenza; i materiali depositati 

o  accantonati  devono essere accuratamente ordinati;  i macchinari  tenuti  in  efficienza ed  in  sicurezza,  le baracche 

ben individuabili per destinazione d’uso. Deve essere tenuta particolare cura per la generale pulizia delle aree e di 

tutti  gli  allestimenti  di  cantiere  per  tutta  la  durata  dei  lavori.  L’Appaltatore  non  deve  in  alcun  caso  introdurre, 

depositare o accantonare materiali, attrezzature e quant’altro di estraneo nei cantieri. 

1.1.3 Vie d’accesso 

Se per l’accesso al cantiere si renda necessario la realizzazione di vie d’accesso, l’Appaltatore deve eseguirle a norma 

di legge, richiedendo le necessarie autorizzazioni alle competenti autorità e previo accordi scritti con i proprietari dei 

terreni interessati. Al termine dei lavori i terreni interessati dalle vie d’accesso devono essere di norma riportati allo 

stato precedente dell’opera, salvo diversa autorizzazione rilasciata dalle competenti autorità, dalla quale risulti che il 

Committente sia sollevato da qualsiasi  responsabilità e da ogni onere di manutenzione, e con  l’accordo scritto dei 

proprietari dei terreni interessati. 

1.1.4 Macchinari e mezzi d’opera 

Tutti  i macchinari ed i mezzi d’opera necessari all’esecuzione dei  lavori devono essere tenuti  in piena efficienza ed 

utilizzati  dall’Appaltatore  a  norma  di  Legge.  L’Appaltatore  deve  impiegare  i  mezzi  per  la  movimentazione  ed  il 

trasporto di materiali e/o del personale a pie’ d’opera con la dovuta diligenza e cautela, in relazione all’ubicazione ed 

all’accessibilità delle aree in cui deve eseguire i lavori. 

1.1.5 Custodia 

La  custodia del  cantiere e di  quanto  in esso  contenuto, nonché di  tutti  i materiali  e dei mezzi  d’opera,  è  affidata 

all’Appaltatore. 

1.1.7 Sgombero 

Lo sgombero dei cantieri deve essere curato dall’Appaltatore con ogni diligenza; i materiali depositati o accantonati 

devono essere accuratamente rimossi e trasportati in sicurezza, le baracche smontate con ordine e cura. Deve essere 

tenuta particolare cura per la generale pulizia delle aree e di tutti gli allestimenti di cantiere dopo lo sgombero. Le 

aree esterne eventualmente modificate per  l’inserimento dei  cantieri  devono di  norma essere  riportate  allo  stato 

precedente l’opera. 
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1.2 TRACCIAMENTI 

L’Appaltatore  è  integralmente  responsabile  dei  tracciamenti  che  deve  eseguire  sul  terreno  per  l’esecuzione  delle 

opere  appaltate.  I  tracciamenti  devono  rispettare  dimensioni,  proporzioni,  allineamenti,  quote,  orientamenti 

planimetrici e spaziali di quanto contenuto nel Progetto. 

L’Appaltatore è altresì  responsabile della  tenuta e dell’identificazione dei  tracciamenti nonché della loro completa 

cancellazione al termine di ciascuna lavorazione. 

1.3 SCAVI E SBANCAMENTI 

1.3.1 Norme generali di esecuzione 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo i disegni di 

progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 14/01/2008, nonché secondo le particolari prescrizioni 

che saranno date all'atto esecutivo dalla direzione dei lavori. Il Progetto contiene i dettagli relativi agli scavi (misure 

utili, posizione, tipologia, natura del terreno, presenza d’acqua ecc.) in base alle previsioni del Committente. Qualora 

in  corso  d’opera  si  manifestino  situazioni  non  previste  in  Progetto,  l’Appaltatore  deve  darne  tempestiva 

comunicazione al Committente, che si riserva di rilevarne l’entità in contraddittorio con l’Appaltatore. La profilatura 

delle sezioni di scavo deve avvenire su terreno originario, quindi per asportazione e non per riporto di materiale. Gli 

scavi devono essere di norma eseguiti con mezzi meccanici; solo in casi esplicitamente prescritti e/o autorizzati dal 

Committente, possono essere eseguiti  a mano  (per esempio  in prossimità di  impianti,  apparati  o  cavi  anche  fuori 

servizio che potrebbero essere facilmente danneggiati). L’eventuale esecuzione manuale degli scavi, necessaria ove è 

impossibile  l’accesso  di  mezzi  meccanici  per  impedimenti  di  natura  fisica  dei  luoghi,  per  imprevisti,  per  rischi  di 

elettrocuzione ecc., deve essere preventivamente autorizzata dal Committente. L'Appaltatore deve predisporre ogni 

accorgimento ed impiegare i mezzi più idonei affinché gli scavi vengano eseguiti in condizioni di assoluta sicurezza. In 

particolare  deve  eseguire,  con  propri  criteri  e  nell'osservanza  delle  norme  vigenti  e/o  specificatamente  impartite 

dalle  Autorità  competenti,  le  opere  necessarie  a  mantenere  stabili  ed  all'asciutto  gli  scavi,  le  puntellature, 

sbadacchiature ed armature necessarie per contrastare in sicurezza le spinte dei terreni e delle acque di falda, onde 

garantire la sicurezza delle persone, delle cose e dei fabbricati circostanti. Ove possibile e previa autorizzazione del 

Committente,  ovvero  quando  ciò  sia  necessario  in  relazione  alla  natura  del  lavoro,  può  essere  consentito 

all’Appaltatore  di  sostituire  le  suddette  opere  di  sostegno  con  la  maggiore  inclinazione  delle  pareti  purché 

l’Appaltatore  stesso  fornisca  al  Committente  idonea  relazione  di  Geotecnico  abilitato  ed  iscritto  ad  Albo 

Professionale. 

Nell'esecuzione  degli  scavi  in  genere  l'Appaltatore  dovrà  procedere  in  modo  da  impedire  scoscendimenti  e 

franamenti,  restando  esso,  oltreché  totalmente  responsabile  di  eventuali  danni  alle  persone  e  alle  opere,  altresì 

obbligato  a  provvedere  a  suo  carico  e  spese  alla  rimozione  delle  materie  franate.  L'Appaltatore  dovrà,  altresì, 

provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano deviate in modo che non abbiano 

a riversarsi nei cavi. L'Appaltatore deve adottare ogni cautela atta a prevenire smottamenti, restando responsabile 

degli eventuali danni ed essendo tenuto a provvedere, a proprie spese, alla rimozione delle materie smottate ed al 

ripristino  delle  sezioni  di  scavo  prescritte  dal  Committente.  L'Appaltatore  può  essere  tenuto  ad  effettuare,  senza 

variazioni  delle  condizioni  contrattuali,  l'esecuzione  di  tutti  gli  scavi  per  successivi  ripiani  anziché  per  fronti  a 

tutt'altezza. Nel caso in cui le condizioni del lavoro lo richiedano, l'Appaltatore è tenuto a coordinare le operazioni di 

scavo e quelle murarie. Il fondo dello scavo deve, di norma, essere adeguatamente compattato. 

Qualora  sia  necessario  variare  forma  e/o  dimensioni  degli  scavi  previsti  nel  Progetto,  l’Appaltatore  deve 

preventivamente informarne il Committente e ottenerne la specifica autorizzazione. L’Appaltatore  deve  trasportare 

a  discarica  i  materiali  provenienti  dagli  scavi  che  ha  eseguito;  può eventualmente riutilizzarli, a compensazione, 

per  rinterri  e  riporti  secondo quanto previsto dal  “PIANO DI UTILIZZO DI  TERRE  E  ROCCE DA  SCAVO”.  In nessun 

caso  può  accantonare  (nemmeno temporaneamente) i materiali provenienti da scavi ingombrando in modo totale o 

parziale fossati, corsi d'acqua di qualsiasi specie, transiti ed accessi ecc. 
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1.3.2 Tipologie di scavo 

Scavo di sbancamento 

Si  definisce  scavo  di  sbancamento  quello  da  eseguire  per  avere  ampie  aree  al  di  sotto  del  piano  di  campagna 

originario, accessibili almeno da un lato con automezzo, con formazione di eventuale rampa d’accesso. 

Scavo a sezione obbligata 

Si  definisce  scavo a  sezione obbligata quello da eseguire per dar  luogo a muri,  pilastri,  vasche, plinti  per  supporti 

apparecchiature,  fosse  e  cunette,  destinato  alla  posa  di  cavi  elettrici,  tubazioni  o  condutture  ed  ubicato  al  di 

sotto  del  piano  di  campagna  o  del  fondo  di  uno  scavo  di  sbancamento.  L’Appaltatore  deve  provvedere,  a  sua 

cura  e  spese,  a  contenere  le  pareti  dello  scavo  mediante adeguate opere di sostegno e sbadacchiature. 

1.4 RIPORTI, RIEMPIMENTI  

Norme generali di esecuzione 

Tutti  i  materiali  da  riporto  e  riempimento  devono  essere  adatti  allo  scopo  cui  sono  destinati  e  devono 

rispondere  ai  requisiti  di  accettazione  previsti  dalla  vigente  normativa  di  settore.  L’Appaltatore  può  utilizzare 

anche materiali reperiti tra quelli provenienti da scavi o demolizioni, compatibilmente con  il “PIANO DI UTILIZZO DI 

TERRE E ROCCE DA SCAVO”. 

La  stesa  dei  materiali  deve  essere  eseguita  in  strati  di  spessore  proporzionato  alla  natura  del materiale,  alla 

funzione  del  riporto  ed  al  mezzo  costipante  usato.  Gli  strati  devono  avere  in  ogni  caso  spessore  soffice  non 

superiore a 50 cm, e la pendenza necessaria per permettere un rapido smaltimento delle acque piovane  (2% ÷ 5%). 

Se  necessario  la  superficie  degli  strati  finiti  è opportunamente  corrugata  prima  della  posa  di  quelli  successivi.  Il 

contenuto  d'acqua  del  materiale  impiegato  per  ogni  strato  deve  essere  controllato  e  limitato  sia  mediante 

inumidimento,  sia  mediante  essiccamento  all'aria  con  rimescolamento  dei  materiali  dello  strato  stesso.  Il 

rinterro  deve  essere  effettuato per  strati  orizzontali  di  conveniente  spessore,  costipando  il materiale  secondo  le 

disposizioni del Committente. Il costipamento deve avvenire con mezzi adatti alle caratteristiche del terreno, anche a 

mano dove necessario,  fino al  raggiungimento della compattezza prescritta dal Committente,  il quale  stabilisce  di 

volta  in  volta  lo  spessore  più  opportuno  degli  strati  da  costipare  in  relazione  ai mezzi impiegati.  Devono  essere 

posati  i  maggiori  volumi  necessari  per  compensare  gli  assestamenti  dei  riporti  e  del  terreno  di  imposta.  Le 

scarpate sono opportunamente profilate con le pendenze indicate in progetto. Quando non specificato le pendenze 

non devono superare il 100% per dislivelli inferiori a 1,5 m, fino ad arrivare a pendenze massime del 33% per dislivelli 

superiori a 3 m. 

Riempimenti 

I  riempimenti  da  addossarsi  alle  murature  di  contenimento  devono  essere  eseguiti  per  strati  orizzontali  di 

uniforme  altezza;  i  materiali  non  devono  essere  scaricati  direttamente  contro  le  murature  e  devono  venire 

addossati  alle  stesse  solo  quando  queste  abbiano  raggiunto  un  sufficiente  grado  di  maturazione,  costipandoli 

adeguatamente. 

1.5 CALCESTRUZZI 

Norme generali di esecuzione 

Tutti i calcestruzzi prodotti e/o comunque impiegati dall'Appaltatore devono: 

 corrispondere  alle  "Norme  tecniche  per  il  calcolo,  l’esecuzione  ed  il  collaudo  delle  strutture  in  cemento 

armato, normale e precompresso, e per le strutture metalliche" nel testo legislativo in vigore; 

 possedere tutti  i  requisiti prescritti nei documenti contrattuali e/o comunque necessari per essere idonei a 

realizzare le opere oggetto dell’appalto; 

 essere  gettati  in  opera  con  ogni  accortezza,  in modo  omogeneo,  ben  dosato  e  ben  vibrato,  per  rendere 

l’opera idonea allo scopo a cui è destinata. 

Con  l’esecuzione  di  essi,  l’Appaltatore  deve  eseguire  i  provini  (“cubetti”)  per  le  prove  di compressione  da  tenersi 

presso  Laboratori  Ufficiali  atte  a  stabilire  la  qualità  dei  getti  come  stabilito  dalle  Norme  di  Legge  e  dalle 

prescrizioni UNI in merito. Inoltre, su richiesta del Committente, l'Appaltatore è  tenuto,  con proprio personale ed a 

proprie  spese,  a  prelevare  i  campioni di calcestruzzo nel corso del getto, nei momenti indicati dal Committente, e a 
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provvedere alla confezione dei provini. Per i prelievi del calcestruzzo, la preparazione e la conservazione dei provini 

l'Appaltatore è  tenuto  a  osservare  anche  le  norme UNI  in merito.  Oltre  i  controlli  di  cui  sopra,  il  Committente  si 

riserva  il  diritto  di  effettuate  prove  non  distruttive.  Qualora  le  resistenze  caratteristiche  ottenute  con  i 

procedimenti  sopra  indicati  non  corrispondessero  a  quelle  richieste,  l’Appaltatore  può  proporre  al Committente 

l’esecuzione,  a  propria  cura  e  spese,  di  controlli  teorici  e/o  sperimentali  della  struttura  interessata  dal 

quantitativo  di  conglomerato  non  avente  le  caratteristiche  richieste,  sulla  base  della resistenza  del  conglomerato 

ovvero  con  prelievo  di  provini  di  calcestruzzo  maturato  (“carotaggi”).  Il  Committente  si  riserva  il  diritto  di 

chiedere  all'Appaltatore  un’indagine  statistica  su  tutte  le  opere  interessate,  con  prelievo  di  campioni  ed  altri 

mezzi  ritenuti  idonei,  al  fine  di  controllare  la  riuscita  dei manufatti.  Se  queste  indagini  dovessero  dare  risultati 

sfavorevoli,  l'Appaltatore deve provvedere al rifacimento di tutte le opere contestate.  

Tutte le opere in calcestruzzo sono rappresentate con le relative prescrizioni tecniche negli elaborati di cui SERIE B – 

PROGETTAZIONE STRUTTURALE del presente progetto. 

Componenti normali dei calcestruzzi 

Tutti  i  componenti  che  concorrono  alla  formazione  dei  calcestruzzi  (acqua,  leganti,  inerti,  eventuali additivi ecc.) 

devono rispondere ai requisiti di accettazione. 

I  componenti  devono  essere  conservati  e  maneggiati  correttamente  in  modo  da  trovarsi,  al momento  dell'uso, 

in  perfetto  stato  di  conservazione;  devono  inoltre  essere  dosati  in modo  da  rispondere al criterio del migliore 

rapporto acqua/cemento al fine di ottenere calcestruzzi che: 

 all'atto  della  posa  siano  lavorabili  in  ogni  punto  (specialmente  attorno  alle  armature),  e compattabili, 

con i previsti mezzi, in una massa omogenea ed isotropa; 

 forniscano  alle  scadenze  prescritte  un  materiale  impermeabile  e  compatto,  le  cui  serie  di  provini 

raggiungano le resistenze caratteristiche richieste. 

Additivi e componenti particolari dei calcestruzzi 

Sostanze  aeranti  o  fluidificanti  o  acceleranti  della  presa  non  possono  essere  in  nessun  caso impiegate senza  la 

preventiva  approvazione  del  Committente.  Qualora  l'aggiunta  degli  additivi,  richiesta  dall'Appaltatore,  venga 

approvata  dal  Committente,  questi  vengono  forniti  dall'Appaltatore  a  propria  cura  e  spese.  A  meno  che  per 

particolari  esigenze  del  Committente  i  documenti  contrattuali  del  presente  appalto  non  ne  indichino 

specificatamente  l’utilizzo,  l'Appaltatore  può  proporre  l’utilizzo  di  componenti  e/o  dosaggi  speciali  o  particolari 

differenti  da  quelli  di  normale  utilizzo.  In  tali  casi  l’Appaltatore  deve  accompagnare  le  proprie  proposte  con 

certificati di prova rilasciati da Istituti Ufficiali attestanti che, con gli  inerti e  le composizioni proposte,  i calcestruzzi 

rispondano  alle  qualità necessarie  per  la  realizzazione  delle  opere  appaltate.  In  ogni  caso  l'approvazione  da 

parte  del Committente  non  solleva  in  alcun  modo  l’Appaltatore  dalla  responsabilità  integrale  dell'ottenimento 

delle  prescritte  qualità  del  calcestruzzo;  in  qualunque  momento  una  di  esse  cessi  dall'essere  ottenuta,  il 

Committente  può  ritirare  la  propria  approvazione  e  prescrivere  che  l'Appaltatore  apporti,  a  tutte  sue  spese,  le 

necessarie correzioni, ivi compreso l'aumento del dosaggio in cemento. 

Approvvigionamento e trasporto dei calcestruzzi 

L’Appaltatore  si  può  approvvigionare  di  calcestruzzo  già  confezionato  presso  impianti  di  produzione  industriale 

purché la confezione e il trasporto avvengano rispettando le norme in materia e le prescrizioni UNI in merito, senza 

dar  luogo  a  segregazione  degli  elementi  o  ad  inizio  della  presa  prima  della  posa  in  opera.  Sono  a  totale  carico 

dell'Appaltatore tutti i provvedimenti atti ad assicurare che la temperatura del calcestruzzo all'uscita delle betoniere 

e  all'atto  della  posa  in  opera  si  mantenga  fra  7°  C  e  30°  C.  Il  trasporto  del  calcestruzzo  dall'impianto  di 

confezionamento  al  cantiere  di  posa  in  opera  e  tutte  le  operazioni  di  posa  in  opera  dovranno  comunque  essere 

eseguite  in modo da non alterare gli  impasti, evitando  in particolare ogni  forma di segregazione,  la  formazione di 

grumi e altri fenomeni connessi all'inizio della presa. Se durante il trasporto si manifesterà una segregazione, dovrà 

essere modificata in accordo con  la direzione dei  lavori  la composizione dell'impasto, soprattutto se persiste dopo 

variazione del rapporto acqua/cemento. Se ciò malgrado la segregazione non dovesse essere eliminata, dovrà essere 

studiato nuovamente il sistema di produzione e trasporto del calcestruzzo. 
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Getti 

L'appaltatore  dovrà  fornire  alla  direzione  dei  lavori,  prima  o  durante  l'esecuzione  del  getto,  il  documento di 

consegna del produttore del calcestruzzo, contenente almeno i seguenti dati: 

 impianto di produzione; 

 quantità in metri cubi del calcestruzzo trasportato; 

 dichiarazione di conformità alle disposizioni della norma UNI EN 206; 

 denominazione o marchio dell'ente di certificazione; 

 ora di carico; ‐ore di inizio e fine scarico; ‐dati dell'appaltatore; 

 cantiere di destinazione. 

Per  il  calcestruzzo  a  prestazione  garantita,  la  direzione  dei  lavori  potrà  chiedere  le  seguenti informazioni: 

 tipo e classe di resistenza del cemento; 

 tipo di aggregato; 

 tipo di additivi eventualmente aggiunti; 

 rapporto acqua/cemento; 

 prove di controllo di produzione del calcestruzzo; 

 sviluppo della resistenza; 

 provenienza dei materiali componenti. 

Per  i  calcestruzzi  di  particolare  composizione  dovranno  essere  fornite  informazioni  circa  la  composizione,  il 

rapporto  acqua/cemento  e  la  dimensione  massima  dell'aggregato.  Il  Direttore  dei  lavori  potrà  rifiutare  il 

calcestruzzo  qualora  non  rispetti  le  prescrizioni  di  legge  e  contrattuali,  espresse  almeno  in  termini  di  resistenza 

contrattualistica e classe di consistenza. 

Programma dei getti 

L'impresa esecutrice è  tenuta a  comunicare  con dovuto anticipo al  direttore dei  lavori  il programma dei getti del 

calcestruzzo indicando: 

 il luogo di getto; 

 la struttura interessata dal getto; 

 la classe di resistenza e di consistenza del calcestruzzo. 

I getti dovrebbero avere inizio solo dopo che il direttore dei lavori ha verificato: 

 la preparazione e rettifica dei piani di posa; 

 la pulizia delle casseforme; 

 la posizione e corrispondenza al progetto delle armature e del copriferro; 

 la posizione delle eventuali guaine dei cavi di precompressione; 

 la posizione degli inserti (giunti, water stop, ecc.); 

 l'umidificazione a rifiuto delle superfici assorbenti o la stesura del disarmante. 

Nel caso di getti contro  terra è bene controllare che  siano eseguite,  in conformità alle disposizioni  di progetto,  le 

seguenti operazioni: 

la pulizia del sottofondo; 

la posizione di eventuali drenaggi; 

la stesa di materiale isolante e/o di collegamento. 

Modalità di esecuzione 

Prima  dell'esecuzione  del  getto,  saranno  disposte  le  casseforme  e  le  armature  di  progetto,  secondo  le 

modalità  disposte  dagli  articoli  ad  esse  relativi.  In  fase  di  montaggio  delle  armature  e  dei  casseri  vengono 

predisposti  i  distanziali,  appositi  elementi  che  allontanano  le  armature  dalle  pareti delle  casseforme  tenendole 

in  posizione  durante  il  getto  e  garantendo  la  corretta  esecuzione  del  copriferro.  L'appaltatore dovrà  adottare 

tutti gli accorgimenti necessari affinché le gabbie mantengano la posizione di progetto all'interno delle casseforme 

durante  il getto.  I getti devono essere eseguiti a strati di spessore limitato per consentirne la vibrazione completa 



54/79 

ed evitare il fenomeno della segregazione dei materiali, spostamenti e danni alle armature, guaine, ancoraggi, ecc. Il 

calcestruzzo pompabile deve avere una consistenza semifluida, con uno slump non inferiore a 10‐15 cm. 

Inoltre,  l'aggregato  deve  avere  diametro  massimo  non  superiore  ad  1/3  del  diametro  interno  del  tubo  della 

pompa.  Le  pompe  a  rotore  o  a  pistone  devono  essere  impiegate  per  calcestruzzo  avente  diametro  massimo 

dell'aggregato non inferiore a 15 mm. In caso di uso di pompe a pistone devono adoperarsi  le necessarie riduzioni 

del  diametro  del  tubo  in  relazione  al  diametro massimo  dell'inerte che  non  deve  essere  superiore  a  1/3  del 

diametro  interno  del  tubo  di  distribuzione.  Le  pompe pneumatiche devono adoperarsi per i betoncini e le malte 

o  pasta  di  cemento.  La  direzione  dei  lavori,  durante  l'esecuzione  del  getto  del  calcestruzzo,  dovrà  verificare  la 

profondità  degli  strati  e  la  distribuzione  uniforme  entro  le  casseformi,  l'uniformità  della  compattazione  senza 

fenomeni di segregazione e gli accorgimenti per evitare danni dovuti alle vibrazioni o urti alle strutture già gettate. 

L'appaltatore  ha  l'onere  di  approntare  i  necessari  accorgimenti  per  proteggere  le  strutture  appena gettate dalle 

condizioni  atmosferiche  negative  o  estreme,  quali  pioggia,  freddo,  caldo.  La  superficie  dei  getti  deve  essere 

mantenuta umida per almeno 15 giorni e comunque fino a 28 giorni dall'esecuzione,  in climi caldi e secchi. Non si 

deve mettere in opera calcestruzzo a temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso  a  opportune  cautele  autorizzate 

dalla  direzione  dei  lavori.  Lo  scarico  del  calcestruzzo  dal mezzo di trasporto nelle casseforme si deve effettuare 

applicando  tutti  gli  accorgimenti  atti  a  evitare  la  segregazione.  È  opportuno  che  l'altezza  di  caduta  libera  del 

calcestruzzo  fresco,  indipendentemente  dal  sistema  di  movimentazione  e  getto,  non  ecceda  50‐80  cm  e  che  lo 

spessore  degli  strati  orizzontali  di  calcestruzzo,  misurato  dopo  la  vibrazione,  non  sia maggiore  di  30  cm.  Si  deve 

evitare di scaricare il calcestruzzo in cumuli da stendere poi successivamente con  l'impiego dei vibratori,  in quanto 

questo  procedimento  può  provocare  l'affioramento  della  pasta  cementizia  e  la  segregazione.  Per  limitare 

l'altezza  di  caduta  libera  del  calcestruzzo,  è  opportuno  utilizzare  un  tubo  di  getto  che  consenta  al calcestruzzo di 

fluire  all'interno  di  quello  precedentemente messo  in  opera.  Nei  getti  in  pendenza  è opportuno predisporre dei 

cordolini d'arresto atti a evitare la formazione di lingue di calcestruzzo tanto sottili  da  non  poter  essere  compattate 

in modo  efficace.  Nel  caso  di  getti  in  presenza  d'acqua  è opportuno: 

 adottare gli accorgimenti atti a impedire che l'acqua dilavi il calcestruzzo e ne pregiudichi la regolare presa e 

maturazione; 

 provvedere,  con  i  mezzi  più  adeguati,  alla  deviazione  dell'acqua  e  adottare  miscele  di  calcestruzzo, 

coesive, con caratteristiche anti dilavamento, preventivamente provate e autorizzate dal direttore dei lavori; 

 utilizzare una tecnica di messa in opera che permetta di gettare il calcestruzzo fresco dentro  il  calcestruzzo 

fresco precedentemente gettato,  in modo da far rifluire il calcestruzzo verso l'alto, limitando così il contatto 

diretto tra l'acqua e il calcestruzzo fresco in movimento. 

Se  si  adopera  calcestruzzo  autocompattante,  esso  deve  essere  versato  nelle  casseforme  in modo  da  evitare  la 

segregazione  e  favorire  il  flusso  attraverso  le  armature  e  le  parti  più  difficili  da  raggiungere  nelle  casseforme. 

L'immissione  per mezzo  di  una  tubazione  flessibile  può  facilitare  la distribuzione  del  calcestruzzo.  Se  si  usa  una 

pompa,  una  tramoggia  o  se  si  fa  uso  della  benna,  il terminale  di  gomma deve essere  predisposto  in modo  che  il 

calcestruzzo  possa  distribuirsi  omogeneamente  entro  la  cassaforma.  Per  limitare  il  tenore  d'aria  occlusa  è 

opportuno  che  il  tubo di scarico  rimanga  sempre  immerso  nel  calcestruzzo.  Nel  caso  di  getti  verticali  e  impiego 

di  pompa,  qualora  le  condizioni  operative  lo  permettano,  si  suggerisce  di  immettere  il  calcestruzzo  dal  fondo. 

Questo accorgimento favorisce la fuoriuscita dell'aria e limita la presenza di bolle d'aria sulla superficie.  L'obiettivo 

è  raggiunto  fissando  al  fondo  della  cassaforma  un  raccordo  di  tubazione  per  pompa,  munito  di  saracinesca, 

collegato  al  terminale  della  tubazione  della  pompa.  Indicativamente  un  calcestruzzo  auto‐compattante  ben 

formulato  ha  una  distanza  di  scorrimento  orizzontale  di  circa  10 m.  Tale distanza dipende comunque anche dalla 

densità delle armature. 

Getti in climi freddi 

Si  definisce  clima  freddo  una  condizione  climatica  in  cui,  per  tre  giorni  consecutivi,  si  verifica almeno una delle 

seguenti condizioni: 

 la temperatura media dell'aria è inferiore a 5 °C; 
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 la temperatura dell'aria non supera 10 °C per più di 12 ore. 

Prima  del  getto  si  deve  verificare  che  tutte  le  superfici  a  contatto  con  il  calcestruzzo  siano  a temperatura ≥ +5 

°C. La neve e il ghiaccio, se presenti, devono essere rimossi immediatamente prima del getto dalle casseforme, dalle 

armature e dal fondo. I getti all'esterno devono essere sospesi se la temperatura dell'aria è ≤ 0 °C. Tale limitazione 

non si applica nel caso di getti in ambiente protetto o qualora  siano  predisposti  opportuni  accorgimenti  approvati 

dalla  direzione  dei  lavori  (per  esempio,  riscaldamento dei costituenti il calcestruzzo, riscaldamento dell'ambiente, 

ecc.). 

Il  calcestruzzo  deve  essere  protetto  dagli  effetti  del  clima  freddo  durante  tutte  le  fasi  di  preparazione, 

movimentazione,  messa  in opera, maturazione. L'appaltatore deve  eventualmente coibentare la cassaforma fino al 

raggiungimento  della  resistenza  prescritta.  In  fase  di  stagionatura,  si  consiglia  di  ricorrere  all'uso  di  agenti  anti‐

evaporanti  nel  caso  di  superfici  piane,  o  alla  copertura  negli  altri  casi,  e  di  evitare  ogni  apporto  d'acqua  sulla 

superficie. Gli  elementi  a  sezione  sottile messi  in opera in casseforme non coibentate, esposti sin dall'inizio a basse 

temperature  ambientali,  richiedono un'attenta  e  sorvegliata  stagionatura.  Nel  caso  in  cui  le  condizioni  climatiche 

portino  al  congelamento  dell'acqua  prima  che  il  calcestruzzo  abbia  raggiunto  una  sufficiente  resistenza  alla 

compressione  (5 N/mm2  ),  il  conglomerato  può  danneggiarsi  in  modo  irreversibile.  II  valore  limite  (5  N/mm2) 

corrisponde  ad  un  grado  d'idratazione  sufficiente  a  ridurre  il  contenuto  in  acqua  libera  e  a  formare  un  volume 

d'idrati  in  grado  di  ridurre  gli  effetti  negativi  dovuti  al  gelo.  Durante  le  stagioni  intermedie  e/o  in  condizioni 

climatiche particolari  (alta montagna) nel  corso delle quali c'è comunque possibilità di  gelo,  tutte  le  superfici  del 

calcestruzzo  vanno  protette,  dopo  la  messa  in  opera,  per  almeno  24  ore.  La  protezione  nei  riguardi  del  gelo 

durante  le prime 24 ore non  impedisce comunque un ritardo, anche sensibile, nell'acquisizione delle resistenze nel 

tempo. Nella tabella seguente sono riportate le temperature consigliate per il calcestruzzo in relazione alle condizioni 

climatiche ed alle dimensioni del getto. 

Dimensione minima della sezione (mm2) 

< 300  300 ÷ 900  900 ÷ 1800  > 1800 

Temperatura minima del calcestruzzo al momento della messa in opera 

13°C  10°C  7°C  5°C 

 

Durante  il  periodo  freddo  la  temperatura  del  calcestruzzo  fresco messo  in  opera  nelle  casseforme  non  dovrebbe 

essere inferiore ai valori riportati nel prospetto precedente. In  relazione alla temperatura ambiente  e  ai  tempi  di 

attesa  e  di  trasporto,  si  deve  prevedere  un  raffreddamento  di  2‐5  °C  tra  il termine della miscelazione e la messa 

in  opera.  Durante  il  periodo  freddo  è  rilevante  l'effetto  protettivo  delle  casseforme.  Quelle  metalliche,  per 

esempio,  offrono  una  protezione  efficace  solo  se  sono opportunamente  coibentate.  Al  termine  del  periodo  di 

protezione,  necessario  alla  maturazione,  il  calcestruzzo  deve  essere  raffreddato  gradatamente  per  evitare  il 

rischio  di  fessure  provocate  dalla  differenza  di  temperatura  tra  parte  interna  ed  esterna.  Si  consiglia  di 

allontanare  gradatamente  le  protezioni,  facendo  in  modo  che  il  calcestruzzo  raggiunga  gradatamente 

l'equilibrio  termico  con l'ambiente. 

Getti in climi caldi 

Il clima caldo influenza la qualità sia del calcestruzzo fresco che di quello indurito. Infatti, provoca una  troppo  rapida 

evaporazione  dell'acqua  di  impasto  e  una  velocità  di  idratazione  del  cemento  eccessivamente  elevata.  Le 

condizioni che caratterizzano il clima caldo sono: 

 temperatura ambiente elevata; 

 bassa umidità relativa; 

 forte ventilazione (non necessariamente nella sola stagione calda); 

 forte irraggiamento solare; 

 temperatura elevata del calcestruzzo. 

I potenziali problemi per il calcestruzzo fresco riguardano: 

 aumento del fabbisogno d'acqua; 
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 veloce perdita di lavorabilità e conseguente tendenza a rapprendere nel corso della messa in opera; 

 riduzione del tempo di presa con connessi problemi di messa in opera, di compattazione, di finitura e rischio 

di formazione di giunti freddi; 

 tendenza alla formazione di fessure per ritiro plastico; 

 difficoltà nel controllo dell'aria inglobata. 

I potenziali problemi per il calcestruzzo indurito riguardano: 

 riduzione  della  resistenza  a  28  giorni  e  penalizzazione  nello  sviluppo  delle  resistenze  a  scadenze  più 

lunghe,  sia  per  la maggior  richiesta di  acqua  sia  per  effetto del  prematuro indurimento del calcestruzzo; 

 maggior ritiro per perdita di acqua; 

 probabili  fessure per effetto dei  gradienti  termici  (picco di  temperatura  interno  e gradiente termico verso 

l'esterno); 

 ridotta durabilità per effetto della diffusa micro‐fessurazione; 

 forte variabilità nella qualità della superficie dovuta alle differenti velocità di idratazione; 

 maggior permeabilità. 

Durante  le  operazioni  di  getto  la  temperatura  dell'impasto  non  deve  superare  35  °C;  tale  limite  dovrà  essere 

convenientemente  ridotto  nel  caso  di  getti  di  grandi  dimensioni.  Esistono  diversi  metodi  per  raffreddare  il 

calcestruzzo;  il  più  semplice  consiste  nell'utilizzo  d'acqua  molto  fredda  o  di  ghiaccio  in  sostituzione  di  parte 

dell'acqua d'impasto. Per ritardare la presa del cemento e facilitare la posa e la finitura  del  calcestruzzo,  si  possono 

aggiungere  additivi  ritardanti  o  fluidificanti  ritardanti  di  presa, preventivamente  autorizzati  dalla  direzione  dei 

lavori.  I  getti  di  calcestruzzo  in  climi  caldi  devono  essere  eseguiti  di  mattina,  di  sera  o  di  notte,  ovvero 

quando  la  temperatura  risulta  più  bassa.  I calcestruzzi da  impiegare nei climi caldi dovranno essere confezionati 

preferibilmente  con  cementi  a basso  calore  di  idratazione  oppure  aggiungendo  all'impasto  additivi  ritardanti.  Il 

getto  successivamente  deve  essere  trattato  con  acqua  nebulizzata  e  con  barriere  frangivento  per  ridurre 

l'evaporazione  dell'acqua  di  impasto.  Nei  casi  estremi  il  calcestruzzo  potrà essere  confezionato raffreddando i 

componenti,  per  esempio  tenendo  all'ombra  gli  inerti  e  aggiungendo  ghiaccio  all'acqua.  In  tal  caso,  prima 

dell'esecuzione  del  getto  entro  le  casseforme,  la  direzione  dei  lavori  dovrà  accertarsi  che  il  ghiaccio  risulti 

completamente disciolto. 

Interruzioni del getto 

Le  interruzioni del  getto  devono  essere  autorizzate dalla direzione dei  lavori.  Per  quanto possibile,  i getti devono 

essere eseguiti  senza  soluzione di  continuità,  in modo da evitare  le  riprese  e conseguire  la  necessaria  continuità 

strutturale.  Per  ottenere  ciò,  è  opportuno  ridurre  al  minimo  il  tempo di  ricopertura  tra  gli  strati  successivi,  in 

modo  che mediante  vibrazione  si  ottenga  la monoliticità  del  calcestruzzo.  Qualora  siano  inevitabili  le  riprese  di 

getto, è necessario che la superficie del getto su cui si prevede la ripresa sia lasciata quanto più possibile corrugata. 

Alternativamente,  la superficie deve  essere  scalfita  e  pulita  dai  detriti,  in  modo  da  migliorare  l'adesione  con  il 

getto  successivo.  L'adesione  può  essere  migliorata  con  specifici  adesivi  per  ripresa  di  getto  (resine)  o  con 

tecniche diverse che prevedono  l'utilizzo di additivi  ritardanti o  ritardanti  superficiali da  aggiungere al calcestruzzo 

o da applicare sulla superficie. In sintesi: 

le  riprese  del  getto  su  calcestruzzo  fresco  possono  essere  eseguite  mediante  l'impiego  di  additivi  ritardanti  nel 

dosaggio necessario  in  relazione  alla  composizione  del calcestruzzo; 

le riprese dei getti su calcestruzzo indurito devono prevedere superfici di ripresa del getto precedente molto  rugose, 

che  devono  essere  accuratamente  pulite  e  superficialmente trattate per assicurare la massima adesione tra i due 

getti di calcestruzzo. 

La superficie di ripresa del getto di calcestruzzo può essere ottenuta con: 

 scarificazione della superficie del calcestruzzo già gettato; 

 spruzzando sulla superficie del getto una dose di additivo ritardante la presa; 

 collegando i due getti con malta di collegamento a ritiro compensato. 
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Quando  sono  presenti  armature  metalliche  (barre)  attraversanti  le  superfici  di  ripresa,  occorre  fare  sì  che  tali 

barre,  in  grado  per  la  loro  natura  di  resistere  al  taglio,  possano  funzionare  più efficacemente come elementi 

tesi  in  tralicci  resistenti  agli  scorrimenti,  essendo gli elementi  compressi  costituiti  da  aste  virtuali  di  calcestruzzo 

che,  come  si  è detto  in precedenza,  abbiano a  trovare una buona imposta ortogonale rispetto al loro asse (questo 

è, per esempio, il caso delle travi gettate in più riprese  sulla  loro  altezza).  Tra  le  riprese  di  getto  sono  da  evitare  i 

distacchi,  le  discontinuità  o  le  differenze  d'aspetto  e  colore.  Nel  caso  di  ripresa  di  getti  di  calcestruzzo  a  vista 

devono  eseguirsi  le ulteriori disposizioni del Direttore dei lavori. Come previsto dagli elaborati di progetto,  in luogo 

delle riprese del getto fra la platea di fondazione e l’imposta della soletta di copertura del vano interrato, si dovrà 

prevedere l’utilizzo di giunto bentonitico  (water stop) al  fine di garantire  la perfetta impermeabilità della struttura 

interrata in calcestruzzo. 

Compattazione 

Quando  il  calcestruzzo  fresco  è  versato  nella  cassaforma,  contiene  molti  vuoti  e  tasche  d'aria  racchiusi  tra  gli 

aggregati  grossolani  rivestiti  parzialmente  da  malta.  Sarà  effettuata  pertanto  la  compattazione  mediante 

vibrazione,  centrifugazione,  battitura  e  assestamento.  Nel  predisporre  il  sistema  di  compattazione,  si  deve 

prendere  in  considerazione  la  consistenza  effettiva  del  calcestruzzo  al  momento  della  messa  in  opera  che,  per 

effetto  della  temperatura  e  della  durata  di  trasporto,  può  essere  inferiore  a  quella  rilevata  al  termine 

dell'impasto.  La  compattazione  del  calcestruzzo  deve  evitare  la  formazione  di  vuoti,  soprattutto  nelle  zone  di 

copriferro. 

Stagionatura 

Per una corretta stagionatura del calcestruzzo è necessario seguire le seguenti disposizioni: 

 prima della messa in opera: 

 saturare a  rifiuto  il  sottofondo e  le casseforme di  legno, oppure  isolare  il  sottofondo con fogli di plastica e 

impermeabilizzare le casseforme con disarmante; 

 la temperatura del calcestruzzo al momento della messa in opera deve essere ≤ 0 

 °C, raffreddando, se necessario, gli aggregati e l'acqua di miscela. 

Durante la messa in opera: 

 erigere temporanee barriere  frangivento per  ridurne la velocità sulla superficie del calcestruzzo; 

 erigere protezioni temporanee contro l'irraggiamento diretto del sole; 

 proteggere il calcestruzzo con coperture temporanee, quali fogli di polietilene, nell'intervallo fra la messa in 

opera e la finitura; 

 ridurre il tempo fra la messa in opera e l'inizio della stagionatura protetta. 

Dopo la messa in opera: 

 minimizzare  l'evaporazione  proteggendo  il  calcestruzzo  immediatamente  dopo  la finitura con membrane 

impermeabili, umidificazione a nebbia o copertura; 

 la massima temperatura ammissibile all'interno delle sezioni è di 70 °C; 

 la differenza massima di temperatura fra l'interno e l'esterno è di 20 °C; 

 la massima differenza di temperatura fra il calcestruzzo messo in opera e le parti già indurite o altri elementi 

della struttura è di 15 °C. 

I  metodi  di  stagionatura  proposti  dall'appaltatore  dovranno  essere  preventivamente  sottoposti  all'esame  del 

direttore  dei  lavori,  che  potrà  richiedere  le  opportune  verifiche  sperimentali.  Durante  il periodo di  stagionatura 

protetta,  si  dovrà  evitare  che  i  getti  di  calcestruzzo  subiscano  urti,  vibrazioni  e  sollecitazioni  di  ogni  genere.  Il 

metodo  di  stagionatura  prescelto  dovrà assicurare  che  le  variazioni termiche differenziali nella sezione trasversale 

delle strutture, da misurare con serie di termocoppie, non provochino fessure o cavillature tali da compromettere le 

caratteristiche  del  calcestruzzo  indurito.  Per  determinare  lo  sviluppo  della  resistenza  e  la  durata  della 

stagionatura  del  calcestruzzo  si  farà riferimento alla norma UNI EN 206. L'indicazione circa la durata di stagionatura, 

necessaria a ottenere la durabilità e impermeabilità dello strato superficiale, non deve essere confusa con il tempo 
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necessario  al  raggiungimento della  resistenza prescritta per  la  rimozione delle  casseforme e  i conseguenti  aspetti 

di  sicurezza  strutturale.  Per limitare  la  perdita  d'acqua per evaporazione  si adottano i seguenti metodi: 

 mantenere il getto nelle casseforme per un tempo adeguato (3‐7 giorni); 

 coprire la superficie del calcestruzzo con fogli di plastica, a tenuta di vapore, assicurati ai bordi e nei punti di 

giunzione; 

 mettere in opera coperture umide sulla superficie in grado  di proteggere dall'essiccazione; 

 mantenere umida la superficie del calcestruzzo con l'apporto di acqua; 

 applicare prodotti specifici (filmogeni antievaporanti) per la protezione delle superfici. 

I  prodotti  filmogeni  non  possono  essere  applicati  lungo  i  giunti  di  costruzione,  sulle  riprese  di  getto  o  sulle 

superfici che devono essere trattate con altri materiali, a meno che il prodotto non venga completamente rimosso 

prima delle operazioni o che si sia verificato che non ci siano effetti negativi nei  riguardi dei  trattamenti successivi, 

salvo specifica deroga da parte della direzione dei  lavori. Per eliminare il film dello strato protettivo dalla superficie 

del calcestruzzo, si può utilizzare la sabbiatura o l'idropulitura  con acqua  in pressione.  La  colorazione del prodotto 

di  curing  serve  a  rendere  visibili  le  superfici  trattate.  Si  devono  evitare,  nel  corso  della  stagionatura,  i  ristagni 

d'acqua  sulle  superfici che rimarranno  a  vista.  Nel  caso  in  cui  siano  richieste  particolari  caratteristiche  per  la 

superficie  del  calcestruzzo,  quali  la  resistenza  all'abrasione  o  durabilità,  è  opportuno  aumentare  il  tempo  di 

protezione e maturazione. 

1.6 CASSEFORME 

Le  casseforme  devono  avere  le  esatte  forme  e  dimensioni  previste  dai  disegni  esecutivi  e  conformi  al  tipo 

eventualmente  specificato nel  progetto.  Le  casseforme ed  i  relativi  sostegni devono avere  dimensioni  e  rigidezza 

sufficienti  per  resistere,  senza  deformazioni  apprezzabili,  al  peso  che devono sopportare ed alle azioni dinamiche 

prodotte  dal  costipamento  e  dalla  vibrazione  del  calcestruzzo.  Nell'ancoraggio  delle  casseforme  si  deve  tenere 

conto  della  spinta  esercitata  dal  calcestruzzo  fresco,  in  modo  che  i  paramenti  non  presentino  deformazioni  e 

rigonfiamenti  dovuti  a  cedimenti  delle  casseforme  stesse.  Se  i  casseri  sono  fissati  con  dispositivi  annegati 

all'interno  del calcestruzzo,  tali  dispositivi  devono  essere  tali  da  non  lasciare  elementi  di  fissaggio  all'esterno  del 

getto ed  i  relativi  fori  devono essere  colmati  al  disarmo con una pastiglia di malta  avente  la medesima  tinta  del 

calcestruzzo  circostante.  E'  vietato  l'uso  dei  fili  di  ferro  attorcigliati  o  raggruppati  attraversanti  il  calcestruzzo 

destinato  a  restare  a  contatto  con  acqua.  La  superficie  dei  casseri  deve  essere  ad  ogni  impiego  accuratamente 

ripulita e, se del caso, trattata per assicurare che la superficie esterna dei getti risulti regolare e liscia. Sono da curare 

in modo particolare i giunti fra i singoli elementi, per evitare la fuoriuscita della malta. Il Committente ha facoltà di 

ordinare  casseri  per  paramenti  a  vista  atti  a  fornire  una  superficie  del  getto  perfettamente  liscia,  tale  da  non 

presentare una scabrezza superiore a quella di  un normale  intonaco  civile  e priva di  tracce di  liquidi  disarmanti  o 

simili.  Il  disarmo  dei  getti  deve  essere  eseguito  nel  rispetto  delle  norme  di  legge  e  delle  prescrizioni  del 

Committente.  Dopo  il  disarmo  l'Appaltatore  deve  curare  l'asportazione  di  tutte  le  sbavature;  i  rappezzi  sono 

tollerati  solo  in  casi eccezionali e sono eseguiti  secondo  le prescrizioni  fornite a  tale scopo dal Committente. Ove 

fosse  previsto  l'uso  dell'intonaco,  la  superficie  dei  getti  deve  essere  ravvivata  subito  dopo  il  disarmo  e 

l'applicazione dell'intonaco deve seguire al più presto. 

1.7 ARMATURE PER CALCESTRUZZI 

Si  premette  che  le  seguenti  norme  di  esecuzione  riguardano  tutte  le  armature  per  calcestruzzi  impiegate  nelle 

opere  oggetto  dell'appalto,  compresi  i  diaframmi  ed  i  pali  gettati  in  opera.  I  tondi d'acciaio  delle  armature  per 

i  calcestruzzi  devono  rispondere  ai  requisiti  di  accettazione  di  cui  alla parte “Materiali” del presente documento. 

Devono essere utilizzate esclusivamente barre nervate, non essendo ammesso l’uso di barre lisce. I tondi d'acciaio 

devono essere puliti e senza traccia alcuna di ruggine  non  bene  aderente,  di  pittura,  di  grasso,  di  cemento  o  di 

terra.  Il  calcestruzzo deve  essere gettato  in  modo  da  avvolgerne  tutta la  superficie  con  adeguato  spessore. Le 

armature  devono  corrispondere  ai  disegni  costruttivi  per  forma,  dimensioni  e  qualità  dell'acciaio.  Le  piegature 

devono  essere  effettuate  a  freddo,  a  meno  di  specifica  autorizzazione  del  Committente  che  sancisca  le 

modalità di piegature a caldo. 
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1.8 FONDAZIONI 

Il  Progetto  definisce  tipo,  posizione  ed  orientamento  delle  fondazioni  previste;  eventuali  varianti possono  essere 

prescritte  dal  Committente  e/o  autorizzate  dal  Committente  su  motivata  proposta dell’Appaltatore  qualora  ciò 

sia  necessario,  in  relazione  alla  natura  del  terreno  effettivamente  riscontrato  in  sito.  Le  pareti  laterali  delle 

fondazioni,  anche  nei punti  più bassi,  devono  essere casserate  in  modo  che  nessuna  di  esse,  durante  il  getto, 

venga  a  trovarsi  a  diretto  contatto  con  il  terreno  laterale.  Fanno  eccezione  a  questa  norma  le  fondazioni 

parzialmente  o  totalmente  in  roccia  costruite  su  progetto  apposito,  nelle  quali  il  getto  deve  essere  eseguito, 

parzialmente  o  totalmente  contro  roccia.  In  casi  particolari  può  essere  necessario  eseguire  sottofondi, 

normalmente  costituiti  da  sabbia,  ghiaione  o  conglomerato  magro.  Tali  sottofondi  devono  essere  sempre 

preventivamente autorizzati,  caso  per  caso,  dal  Committente.  Le  fondazioni  devono  essere  realizzate  in  scavi  il 

cui  fondo  risulti  essere  composto  da  terreno  compatto,  completamente  drenato  e  ripulito  dalla  melma. 

Qualunque imperfezione del piano deve essere corretta con getto di calcestruzzo magro su eventuale massicciata di 

costipamento  la  cui esecuzione è  a cura e spese dell'Appaltatore. Qualora  le imperfezioni  del  fondo  non  possano 

essere  altrimenti  eliminate,  il  Committente  può autorizzare  un getto di sottofondazione purché risulti inalterata la 

quota  di  imposta  della  fondazione.  Non  è consentito,  salvo  casi  eccezionali autorizzati  dal Committente, eseguire 

getti  di  fondazione  prima  che  sia  stata  completamente  eliminata  l'eventuale  acqua  presente  nello  scavo. 

L'Appaltatore deve usare mezzi idonei a mantenere drenato lo scavo per tutta la durata delle operazioni di getto, ivi 

comprese  le  eventuali  interruzioni  e  le  successive  operazioni  di  ripresa,  e  per  almeno  8  (otto)  ore  dal 

completamento di ciascuna fondazione. 

I  getti  devono  essere  fatti  a  regola  d’arte  ed  è  obbligatorio  vibrare  il  calcestruzzo.  In  ogni  caso  le membrature 

metalliche emergenti dalle fondazioni devono essere perfettamente pulite da ogni incrostazione. 

1.9 SOLAI 

Le norme di esecuzione contenute nel presente paragrafo si riferiscono sia ai solai orizzontali per la formazione dei 

piani, sia ai solai inclinati per la formazione di coperture o altre strutture. Il Progetto definisce  le  caratteristiche  dei 

solai,  che  di  norma  sono  del  tipo  a  struttura  mista  di  laterizio  e  calcestruzzo  armato  con  travetti 

prefabbricati  in  laterizio  armato  o  in  calcestruzzo  armato precompresso.  Per  i  solai  sia  orizzontali  che  inclinati 

che  venissero  realizzati  completamente  in  calcestruzzo  armato,  valgono  le  norme  di  esecuzione  di  cui  al 

Capitolo  Calcestruzzi  del  presente  documento.  I  travetti  prefabbricati  in  calcestruzzo  armato  precompresso  ed  i 

blocchi  forati  in  laterizio,  devono  rispondere  alle  caratteristiche  richiamate  al  Capitolo  Strutture  prefabbricate  in 

calcestruzzo  del  presente  documento.  Per  il  calcestruzzo  e  le  armature  di  completamento  valgono  le  norme  di 

esecuzione  di  cui  a  di  cui  al  Capitolo  Calcestruzzi  del  presente  documento.  In  particolare  il  calcestruzzo  deve 

essere  confezionato  di  norma  con  cemento  Portland  R  325  limitando  la  pezzatura  degli  inerti  in  funzione  delle 

dimensioni minime delle nervature e della cappa, e deve avere resistenza caratteristica non inferiore a 25 N/mm2.  

1.10 IMPERMEABILIZZAZIONI 

Le  impermeabilizzazioni  di  qualsiasi  tipo  devono  essere  eseguite  da  personale  specializzato, ponendo particolare 

cura  ai  contorni  ed  in  vicinanza  di  tubazioni  o  canne  passanti.  La  superficie  di  posa  deve  essere 

convenientemente  preparata  in  relazione  alla  natura  dell’impermeabilizzazione  e  si  devono  adottare  tutti  gli 

accorgimenti  necessari  per  ottenere  la  perfetta  adesione  dell’impermeabilizzazione  alle  superfici  di  supporto. 

L’esecuzione  deve  garantire  l’impermeabilizzazione  efficace  e  duratura  delle  superfici  ricoperte  con  particolare 

attenzione in corrispondenza dei giunti, delle superfici verticali, delle superfici inclinate e pendenti e nei raccordi tra 

diverse  pendenze,  nonché  in  corrispondenza  di  punti  singolari.  Per  impermeabilizzazioni  di  tipo  speciale  o 

particolare,  prescritti  dal  Committente  o  autorizzati  dal  Committente  su  proposta dell’Appaltatore,  l’Appaltatore 

si  deve  attenere  scrupolosamente  ai  criteri  di  realizzazione  descritti nella documentazione tecnica del fornitore. 

1.11 SOTTOFONDI 

I  sottofondi  costituiti  da  materiali  provenienti  da  cava  devono  essere  posti  in  opera  a  strati  successivi  di 

spessore  proporzionato  alla  natura  del  materiale  ed  ai  mezzi  di  costipamento  usati. Sottofondi isolanti speciali 

devono  essere  posti  in  opera  secondo  le  indicazioni  delle  ditte  fornitrici  dei  materiali  e  con  l'impiego  di 
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manodopera specializzata.  I piani destinati alla posa di pavimenti devono essere  spianati  mediante  sottofondi  di 

malta  di  cemento  in modo  che  la  superficie  di  posa  risulti perfettamente piana e parallela a quella del pavimento 

da eseguire. 

1.12 PAVIMENTAZIONI 

Generalità 

Il Progetto descrive le composizioni delle pavimentazioni, le dimensioni, gli spessori, i carichi che devono sopportare e 

quant’altro  necessario  ad  individuare  la  tipologia  di  esse.  Per  pavimentazioni  di  tipo  speciale  o  particolare, 

prescritti  dal  Committente  o  autorizzati  dal  Committente  su  proposta  dell’Appaltatore,  l’Appaltatore  si  deve 

attenere  scrupolosamente  ai  criteri  di  realizzazione  descritti  nella  documentazione  tecnica  del  fornitore.  Di 

massima possono essere  impiegati  i  seguenti  tipi  di pavimenti, nelle dimensioni e nelle tipologie atte a sopportare 

un carico accidentale di 500 kg/mq (se non diversamente specificato nel Progetto): 

 lastre di marmo o pietra naturale. 

La posa  in opera di  pavimenti  di  qualsiasi  tipo o  genere deve essere perfetta  in modo da ottenere  piani  esatti  in 

orizzontale  e/o  in  pendenza  dove  è  necessario  lo  smaltimento  di  liquidi  o  di  acque  meteoriche.  I  singoli 

elementi  devono  combaciare  esattamente  tra  di  loro  e  risultare  perfettamente fissati  al  sottofondo.  I  pavimenti 

devono  essere  consegnati  finiti,  lavati  e  puliti  senza  macchie  ed  imbrattature  di  sorta.  Vengono  di  seguito 

indicati,  in  via  indicativa  e  non  esaustiva,  alcuni  tipi  di pavimenti. 

Caratteristiche dei materiali  

Le  pietre  naturali  dovranno  essere  di  prima  qualità  e  presentare  grana  compatta,  senza  difetti  che  alterino 

l’omogeneità,  la  solidità e  la bellezza della pietra. Gli  spigoli  non dovranno presentare  scheggiature o  spigolature. 

Tutti  i materiali dovranno essere campionati  in sede di offerta nelle varie lavorazioni richieste ed accompagnati da 

schede  tecniche  atte  ad  illustrarne  la  provenienza,  i  requisiti  qualitativi,  l'idoneità  all'impiego  prestazionale  di 

progetto. 

Criteri di lavorazioni delle pietre 

Verranno  impiegate  lastre  con  finitura  antisdrucciolo.  L'Appaltatore  dovrà  avere  la  massima  cura  onde  evitare, 

durante  le  varie  operazioni  di  carico,  trasporto,  scarico  e  collocamento  in  sito  e  sino  al  collaudo,  rotture, 

scheggiature,  graffi,  danni  alle  lucidature,  ecc.  Egli  pertanto  dovrà  provvedere  alle  opportune  protezioni,  con 

materiale idoneo, dei vari elementi. Fermo restando che l'Appaltatore dovrà realizzare bisellature, smussi e scuretti 

(levigati  oppure  lucidati),  in  modo  tale  da  raggiungere  il  migliore  risultato  qualitativo,  in  relazione  alle  diverse 

tipologie di posa, si precisa che: 

 gli spigoli delle lastre accostate dovranno essere bisellati leggermente ("via il vivo di mola"); 

 gli spigoli verticali a vista dovranno essere smussati fino alla larghezza di almeno 1 cm; 

 gli spigoli a vista di soglie e pedate dovranno essere bisellati con leggero arrotondamento; 

 la superficie delle lastre per vialetti e pavimentazioni varie dovrà avere finitura FIAMMATA. 

1.13 OPERE IN PIETRA 

Tutti  gli  elementi  lapidei  devono  avere  le  caratteristiche  di  aspetto  esterno,  grana,  colore  e venatura  peculiari 

della  specie  prescelta  e  rispondente  ai  requisiti  di  accettazione  di  cui  alla  parte Materiali. Tutte le opere in pietra 

naturale e marmi devono rispondere per  forma, dimensioni,  specie del materiale e lavorazione, alle prescrizioni del 

Progetto. Le pietre naturali da taglio devono essere di norma  lavorate  a  bocciarda  grossa  od  a  bocciarda  fine,  a 

seconda  dei  casi.  Le  facce  in  vista  di ciascun  concio  devono  avere  spigoli  vivi,  ben  profilati  e  squadrati  in modo 

che  le  connessure  tra  concio e concio non abbiano  larghezza maggiore di  5 o 3 mm,  rispettivamente nel  caso di 

lavorazione  a  bocciarda  grossa  o  fine.  Qualunque  sia  la  lavorazione  delle  facce  in  vista,  le  facce  di 

combaciamento, qualora non  corrispondano al  piano di sega, devono essere  ridotte  a perfetto piano e  lavorate  a 

bocciarda  fine.  I  marmi  e  le  pietre  naturali  per  elementi  architettonici  devono  corrispondere  alle  forme  e 

dimensioni  dei  disegni  costruttivi.  Le  superfici  in  vista  possono  essere  lavorate  a  pelle liscia, a bocciarda  fine con 

cordellinatura o lucidate a piombo. Le connessure tra i vari elementi non devono avere larghezza maggiore di 1 mm 

e le superfici in vista devono presentarsi continue e senza risalti. Le stuccature dei giunti vengono eseguite solo con 
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cemento bianco, dopo che tutti gli elementi di  una  singola  opera  sono  stati  collocati  in  opera.  La messa  in  opera 

di  tutti  i  marmi  e  delle  pietre naturali  deve  essere  preceduta  dall'accertamento,  da  parte  dell'Appaltatore,  della 

congruenza  tra  le loro dimensioni e quelle del rustico delle strutture ove queste devono essere collocate. Nel caso 

che  detta  congruenza  non  sia  realizzata  per  difetto  di  esecuzione  dei  rustici  e/o  dei  marmi  e  pietre  naturali,  il 

Committente prescrive i provvedimenti da adottare,  i cui oneri sono a totale carico dell'Appaltatore. Tutte le pietre 

naturali  e marmi  vengono,  di  norma,  poste  in  opera  su  un  letto  dello  spessore  di  1  ÷ 2 cm  di malta  di  cemento 

Portland  R  325  dosato  a  500  kg  per m3  di  sabbia.  E'  vietato  l'uso  di  gesso,  cemento  a  rapida  presa  o  materie 

simili.  Prima  della  posa  in  opere  le  superfici  sottostanti  devono  essere  rese  idonee  mediante  scalpellatura  e 

tagli.  Il  fissaggio  delle  pietre  naturali  e  marmi  alle  strutture  portanti  non  può,  di  norma,  essere  affidato 

unicamente  all'adesione  delle  malte;  ogni  elemento  deve  pertanto  essere  ancorato  alle  strutture  mediante 

graffe,  perni  o  staffe  di  rame  in numero  e  con  disposizione  appropriata,  in  relazione  al  peso,  alle  dimensioni 

ed  alla  collocazione dell'elemento stesso; a seconda dei casi i suddetti elementi di ancoraggio vengono fissati con le 

malte prescritte per il letto di posa o con piombo fuso.  

In  relazione alle  specifiche di  progetto,  le parti  in pietra  sono da  realizzarsi  con  le  seguenti  tipologie di materiale 

lapideo: 



62/79 

GRANITO BIANCO SARDO/GRIGIO SARDO (su campionatura della D.L.) 
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GRANITO NERO AFRICA (su campionatura della D.L.) 

 
 

Le  tavole  di  progetto  definiscono  in  dettaglio  la  collocazione  delle  diverse  tipologie  di  pietra  ed  i  relativi 

accostamenti. 

Le viste tridimensionali a seguire esplicano gli accostamenti cromatici stabiliti dal progetto. 

Per i particolari costruttivi dei manufatti in pietra si rimanda alle tavole A6a‐01 e A6b‐01 di progetto. 
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1.14 MANUFATTI IN FERRO E METALLICI 

Se  richiesto  dal  Committente,  i  manufatti  in  ferro  e  metallici  devo  essere  sottoposti  dall’Appaltatore 

all'accettazione  provvisoria  del  Committente  in  officina;  in  particolare,  i  manufatti  in  ferro  devono  essere 

sottoposti all'accettazione provvisoria  in officina prima della  loro verniciatura con antiruggine, zincatura a caldo o 

elettrolitica. I manufatti in ferro e/o altri metalli devono essere eseguiti secondo i disegni e le prescrizioni fornite in 

sede costruttiva dal Committente e devono essere lavorati con regolarità di forme e precisione delle dimensioni. In 

particolare: 

 le barre devono essere ben diritte e spianate; 

 i fori devono essere eseguiti completamente al trapano; 

 le saldature devono essere accuratamente ripulite e spianate con la mola, se in vista; 

 i  tagli  delle  connessure  devono  essere  eseguiti  con  precisione  ed  esattezza  in  modo  che  queste  non 

presentino discontinuità; 

 i tagli in vista devono essere rifiniti con la mola; 

 le  inferriate  con  elementi  intrecciati  ad  occhio  non  devono  presentare,  nei  fori  formati  a caldo, nessuna 

fessura che si prolunghi oltre il foro necessario; 

 prima  di  riunire  definitivamente  tra  loro  elementi  di  strutture  le  superfici  combacianti devono essere 

ripulite e spalmate abbondantemente con antiruggine. 

I manufatti in ferro devono essere forniti verniciati con una mano di antiruggine di tipo approvato dal Committente, 

applicata in officina oppure, quando sia specificato nei documenti contrattuali, zincati a fuoco secondo le Norme CEI 

in merito. L'Appaltatore ha l'obbligo di controllare il fabbisogno dei vari manufatti rilevandone in posto le misure ed 

il tipo e numero esatto di pezzi occorrenti. Prima di iniziare la messa  in  opera  l'Appaltatore  deve  inoltre  verificare 

la  congruenza  delle  dimensioni  dei  manufatti con  quelle  delle  strutture  destinate  a  riceverli. Nel  caso  che  detta 

congruenza  non  sia  realizzata  per  difetto  di  esecuzione  delle  strutture  e/o  dei  manufatti,  il  Committente 

prescrive  i  provvedimenti  da adottare, i cui oneri sono a totale carico dell'Appaltatore. 

Per quanto attiene alle opere in metallo si rimanda ai particolari costruttivi di cui tav. A6b‐01 di progetto. 

Prescrizioni particolari per gli elementi in acciaio a corredo della vasca di dispersione delle ceneri:  

 VASCA  INTERNA  INOX:  per  quanto  attiene  all’elemento  tronco  conico  che  andrà  inserito  all’interno  della 

vasca  in  pietra  per  la  dispersione  delle  ceneri,  l’elemento  in metallo  dovrà  essere  realizzato  in  lamiera  di 

acciaio inox lucidata (o altra idonea finitura secondo indicazioni della D.L.). L’elemento tronco conico dovrà 
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essere realizzato da Ditta Specializzata da lamiera imbutita e dovrà presentarsi privo di giunti o saldature a 

vista una volta posizionato in sede. Tutti i bordi dovranno essere opportunamente lavorati per non risultare 

taglienti.  

 ANELLO SUPERIORE: per quanto riguarda l’anello superiore di finitura della bocca della vasca di dispersione, 

la lamiera dovrà essere opportunamente sagomata secondo disegno ed i bordi dovranno essere lavorati per 

non  risultare  taglienti.  Il  tondino  di  battuta  per  il  coperchio  dovrà  essere  realizzato  al  fine  di  non  avere 

saldature  eccessivamente  a  vista;  eventuali  giunti  dovranno  essere  opportunamente  trattati  per  essere 

minimamente visibili. Ogni saldatura andrà eseguita con perizia senza sbavature. 

 COPERCHIO:  il  coperchio  dovrà  essere  realizzato  a  partire  da  una  lamiera  imbutita  sagomata  secondo 

disegno.  L’elemento  dovrà  essere  realizzato  da  Ditta  Specializzata  secondo  indicazioni  di  progetto  e 

indicazioni  che  la  D.L.  impartirà  in  sede  esecutiva.  L’elemento  dovrà  essere  opportunamente  realizzato  al 

fine di avere adeguata resistenza e stabilità una volta collocato in posizione.  

1.15 TINTEGGIATURE E VERNICIATURE 

Le  strutture  da  verniciare  in  opera,  i  tipi  di  vernici,  i  colori  ecc.  sono  descritti  nel  Progetto.  Nel  compiere  le 

verniciature,  l'Appaltatore  deve  adottare  ogni  precauzione  e  mezzo  necessario  ad  evitare  imbrattamenti  e/o 

danneggiamenti  di  altre  opere  già  eseguite  (pavimenti,  rivestimenti,  infissi,  ecc.)  restando  a  suo  carico  ogni 

lavoro necessario a riparare i danni eventualmente arrecati e comunque a ripristinare  il  grado  di  pulizia  esistente 

prima  dell'inizio  dei  lavori  di  pittura.  L'Appaltatore  deve  inoltre  adottare  ogni  precauzione  per  l’esecuzione  di 

qualsiasi tipo di verniciatura nel rispetto delle normative di sicurezza e di  igiene sul lavoro, garantendo l’incolumità 

del personale  impiegato nelle verniciature. Vengono di seguito indicati, in via indicativa e non esaustiva, alcuni casi 

particolari di verniciatura. 

1.15.1 Verniciatura di superfici metalliche 

Preparazione 

La pulizia della superficie deve essere fatta in modo da asportare le scaglie di laminazione ed ogni traccia di calamina 

e  ruggine,  mediante  spazzolatura  manuale  o  meccanica,  o  mediante  sabbiatura.  Le  superfici  coperte  da  vecchie 

verniciature devono essere raschiate in modo da asportare la pellicola, quindi spazzolate in modo da rimuovere ogni 

traccia di vernice o di ruggine. La superficie deve essere accuratamente sgrassata con opportuni solventi. 

Applicazione dei prodotti 

L'applicazione  della  prima  mano,  di  norma  di  antiruggine  al  cromato  di  zinco,  deve  essere effettuata  subito 

dopo  l'ultimazione  dell'operazione  di  preparazione.  Qualora  le  parti  da  verniciare  abbiano  subito  un 

trattamento  di  zincatura  a  caldo,  devono  essere  preparate  con  una  mano  di opportuno aggrappante. Di norma 

viene poi eseguita l'applicazione di due o più mani di olio sintetico o smalto  sintetico, nei  colori  prescritti.  Ove  non 

diversamente  prescritto,  le  pitture  devono  essere  applicate  esclusivamente  a  pennello  e  solo  previa 

autorizzazione  del  Committente,  per  le  mani  successive  alla  prima  di  antiruggine,  si  possono  effettuare 

applicazioni  con  mezzi  diversi.  Prima dell'applicazione di  ogni mano  successiva  si  deve  lasciare passare  il  tempo 

necessario  per  il  sufficiente  indurimento  di  quello  precedente  e  si  deve  eseguire  un'accurata  spolveratura  e 

pulizia.  Ciascuna mano  deve  essere  di  colore  tale  da  distinguersi  dalla  precedente,  in modo  che  sia  possibile,  in 

qualunque momento, controllare il numero delle passate che sono state applicate. 

La ditta appaltatrice con la sottoscrizione del contratto si ritiene edotta di tutte le criticità in ordine al 
reperimento dei materiali necessari, allo smaltimento del materiale di risulta e quant’altro necessario a 
concretizzare le opere in progetto. 

2 Materiali in genere 
I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere proverranno da quelle località che l’Impresa riterrà di 

sua  convenienza,  purché,  ad  insindacabile  giudizio  della  Direzione,  siano  riconosciuti  della  migliore  qualità  e 
rispondano ai  requisiti appresso  indicati. Nel caso di prodotti  industriali  la  rispondenza a questo capitolato può 
risultare  da  un  attestato  di  conformità  rilasciato  dal  produttore  e  comprovato  da  idonea  documentazione  e/o 
certificazione.  

Nel caso la D.L. prescriva o richieda in modo formale determinate caratteristiche sui materiali, particolari lavorazioni, 
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queste avranno prevalenza sulle voci di C.S.A. per gli argomenti interessati. 

Acqua, calce, leganti idraulici, pozzolane, gesso, sabbie 
a) Acqua ‐ L’acqua dovrà essere dolce, limpida e scevra da materie terrose. 

b)  Calce  ‐  Le  calci  aeree  ed  idrauliche  dovranno  rispondere  ai  requisiti  di  accettazione  vigenti  al  momento 
dell'esecuzione dei lavori. 

La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente, perfetta ed uniforme cottura, non bruciata, 
né  vitrea,  né  pigra  ad  idratarsi  ed  infine  di  qualità  tale  che,  mescolata  con  la  sola  quantità  di  acqua  dolce 
necessaria  alla  estinzione,  si  trasformi  completamente  in una pasta  soda a  grassello  tenuissimo,  senza  lasciare 
residui maggiori del 5% dovuti a parti non bene decarburate, silicose od altrimenti inerti. 

La calce viva in zolle al momento dell'estinzione dovrà essere perfettamente anidra; sarà rifiutata quella  ridotta  in 
polvere o sfiorita, e perciò si dovrà provvedere la calce viva a misura del bisogno e conservarla in luoghi asciutti e 
ben riparati dall'umidità. 

Dopo  l'estinzione  la  calce  dovrà  conservarsi  in  apposite  vasche  impermeabili  rivestite  di  tavole  o  di  muratura, 
mantenendola coperta con uno strato di rena. La calce grassa destinata agli intonaci dovrà essere spenta almeno 
sei mesi prima dell'impiego; quella destinata alle murature da almeno 15 giorni. 

c) Leganti idraulici. ‐ I cementi, da impiegare in qualsiasi lavoro dovranno rispondere alle norme di accettazione di cui 
al D.M. 3 giugno 1968, e successive modifiche ed integrazioni. Essi dovranno essere conservati in modo da restare 
perfettamente riparati dall'umidità. 

d) Pozzolane. ‐ Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o di 
parti  inerti: qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti  i requisiti prescritti dal R.D. 16 novembre 
1939, n. 2230 e successive modifiche ed integrazioni. 

e) Gesso.  ‐  Il  gesso dovrà essere di  recente  cottura,  perfettamente asciutto,  di  fine macinazione  in modo da non 
lasciare  residui  sullo  staccio  di  56 maglie  a  centimetro  quadrato,  scevro  da materie  eterogenee  e  senza  parti 
alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità. 

f) Sabbie ‐ Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie nocive, essere 
di  tipo siliceo  (o  in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea, e provenire da rocce con 
elevata  resistenza  alla  compressione.  Sottoposta  alla  prova  di  decantazione  in  acqua,  la  perdita  in  peso  della 
sabbia non dovrà superare il 2%. L’Appaltatore dovrà inoltre mettere a disposizione della Direzione Lavori i vagli 
di  controllo  (stacci)  di  cui  alla  norma  UNI  2332‐1.La  sabbia  utilizzata  per  le  murature  dovrà  avere  grani  di 
dimensioni tali da passare attraverso lo staccio 2, UNI 2332‐1.La sabbia utilizzata per gli intonaci, le stuccature e le 
murature a faccia vista dovrà avere grani passanti attraverso lo staccio 0,5, UNI 2332‐1.La sabbia utilizzata per i 
conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto nell’All. 1 del D.M. 3 giugno 1968 e dall’All. 1 
p.to  1.2.  D.M.  9  gennaio  1996.La  granulometria  dovrà  essere  adeguata  alla  destinazione  del  getto  ed  alle 
condizioni di posa in opera.  

E’ assolutamente vietato l’uso di sabbia marina. 

Sabbia, ghiaia, pietre naturali, marmi 
a)  Ghiaia,  pietrisco  e  sabbia.  ‐  Le  ghiaie,  i  pietrischi  e  la  sabbia  da  impiegarsi  nella  formazione  dei  calcestruzzi, 

dovranno avere le qualità stabilite dal D.M. 27 luglio 1985 e successive modifiche ed integrazioni, che approva le 
"Norme  tecniche  per  l'esecuzione  delle  opere  in  cemento  armato  normale  e  precompresso  e  per  le  strutture 
metalliche". 

La sabbia dovrà essere costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso uno staccio con maglie circolari del 
diametro di 2 mm per murature in genere e del diametro di 1 mm per gli intonaci e murature di parametro od in 
pietra da taglio. 

L’accettabilità della sabbia dal punto di vista del contenuto in materie organiche verrà definita con i criteri  indicati 
nell’allegato  1  del  già  citato  D.M.  3  giugno  1968  e  successive  modifiche  ed  integrazioni,  sui  requisiti  di 
accettazione dei cementi. 

Per quanto riguarda  le dimensioni delle ghiaie e dei pietrischi, gli elementi di essi dovranno essere tali da passare 
attraverso un vaglio di fori circolari del diametro: 
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di 5 cm se si tratta di lavori correnti di fondazione o di elevazione, muri di sostegno, piedritti, rivestimenti di scarpe e 
simili; 

di 4 cm se si tratta di volti di getto; 

di 3 cm se si tratta di cappe di volti o di lavori in cemento armato od a pareti sottili. 

Gli  elementi  più  piccoli  delle  ghiaie  e  dei  pietrischi  non  devono  passare  in  un  vaglio  a  maglie  rotonde  in  un 
centimetro di diametro, salvo quando vanno impiegati in cappe di volti od in lavori in cemento armato ed a pareti 
sottili, nei quali casi sono ammessi anche elementi più piccoli. 

b) Pietre naturali.  ‐ Le pietre naturali da  impiegarsi nelle murature e per qualsiasi altro  lavoro, dovranno essere a 
grana  compatta  e  monde  da  cappellaccio,  esenti  da  piani  di  sfaldamento,  da  screpolature,  peli,  venature, 
interclusioni  di  sostanze  estranee;  dovranno  avere  dimensioni  adatte  al  particolare  loro  impiego,  offrire  una 
resistenza proporzionata all'entità della sollecitazione cui devono essere soggette, ed avere una efficace adesività 
alle malte.  

Saranno assolutamente escluse le pietre marnose e quelle alterabili all'azione degli agenti atmosferici e dell'acqua 
corrente. 

Le  pietre  da  taglio  oltre  a  possedere  i  requisiti  ed  i  caratteri  generali  sopra  indicati,  dovranno  avere  struttura 
uniforme, scevre da fenditure, cavità e litoclasi, sonore alla percussione e di perfetta lavorabilità. 

Il  tufo  dovrà  essere  di  struttura  litoide,  compatto  ed  uniforme,  escludendo  il  cappellaccio,  quello  pomicioso  e 
facilmente friabile. 

I marmi dovranno essere della migliore qualità,  perfettamente  sani,  senza  scaglie,  brecce,  vene,  spaccature, nodi, 
peli o altri difetti che ne infirmino l'omogeneità e la solidità. Non saranno tollerate stuccature,  tasselli,  rotture, 
scheggiature. 

Art.73. Laterizi 
I laterizi da impiegare per lavori di qualsiasi genere, dovranno corrispondere alle norme per l'accettazione di cui al 

R.D. 16 novembre 1939, n. 2233 e al D.M. 26 marzo 1980, allegato 7, ed alle norme U.N.I. vigenti. 

I  mattoni  pieni  per  uso  corrente  dovranno  essere  parallelepipedi,  di  lunghezza  doppia  della  larghezza,  salvo 
diverse  proporzioni  dipendenti  da  uso  locale,  di  modello  costate,  presentare,  sia  all'asciutto  che  dopo 
prolungata  immersione  nell'acqua  una  resistenza  alla  compressione  non  inferiore  a  16  kg  per  centimetro 
quadrato. 

I mattoni forati, le volterrane ed i tavelloni dovranno pure presentare una resistenza alla compressione di almeno 
16 kg per centimetro quadrato di superficie totale premuta. 

Le  tegole piane o curve, di qualsiasi  tipo siano, dovranno essere esattamente adattabili  le une sulle altre senza 
sbavature e presentare tinta uniforme: appoggiate su due regoli posti a 20 mm dai bordi estremi dei due lati 
più corti, dovranno sopportare sia un carico concentrato nel mezzo gradualmente crescente fino a 120 kg, sia 
l'urto di una palla di ghisa del peso di 1 kg cadente dall'altezza di 20 cm. Sotto un carico di 50 mm d'acqua 
mantenuta per 24 ore le tegole devono risultare impermeabili. 

Le tegole piane infine non devono presentare difetto alcuno nel nasello. 

Materiali ferrosi e metalli vari 
a)  Materiali  ferrosi.  ‐  I  materiali  ferrosi  da  impiegare  nei  lavori  dovranno  essere  esenti  da  scorie,  soffiature, 

brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e 
simili. 

Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dal citato D.M. 26 marzo 1980, allegati n. 1, 3 e 4 alle norme 
U.N.I. vigenti, e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti: 

1) Ferro. ‐ Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima struttura 
fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza saldature aperte, e 
senza altre soluzioni di continuità. 

2) Acciaio trafilato o laminato. ‐ Tale acciaio, nella varietà dolce (cosiddetto ferro omogeneo), semiduro e duro, dovrà 
essere privo di difetti, di screpolature, di bruciature e di altre soluzioni di continuità. In particolare, per la prima 
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varietà sono richieste perfette malleabilità e lavorabilità a freddo e a caldo, senza che ne derivino screpolature o 
alterazioni;  esso  dovrà  essere  altresì  saldabile  e  non  suscettibile  di  prendere  la  tempera;  alla  rottura  dovrà 
presentare struttura lucente e finemente graduale. 

3) Acciaio  fuso  in getti.  ‐ L'acciaio  in getti per cuscinetti,  cerniere,  rulli e per qualsiasi altro  lavoro, dovrà essere di 
prima qualità, esente da soffiature o da qualsiasi altro difetto. 

4)  Ghisa.  ‐  La  ghisa  dovrà  essere  di  prima  qualità  e  di  seconda  fusione,  dolce,  tenace,  leggermente  malleabile, 
facilmente  lavorabile  con  la  lima  e  con  lo  scalpello;  di  fattura  grigia  finemente  granosa  e  perfettamente 
omogenea,  esente  da  screpolature,  vene,  bolle,  sbavature,  asperità  ed  altri  difetti  capaci  di  menomarne  la 
resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente modellata. 

E' assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose. I chiusini e le caditoie saranno in ghisa grigia o ghisa sferoidale 
secondo norma UNI 4544, realizzati secondo norme UNI EN 124 di classe adeguata al luogo di utilizzo, in base al 
seguente schema: 

‐ Luogo di utilizzo             Classe    Portata 

‐ Per carichi elevati in aree speciali        E 600    t 60 

‐ Per strade a circolazione normale        D 400    t 40 

‐ Per banchine e parcheggi con presenza di veicoli pesanti   C 250    t 25 

‐ Per marciapiedi e parcheggi autovetture       B 125    t 12,5 

b) Metalli vari. ‐  Il piombo, lo zinco, lo stagno, il rame e tutti gli altri metalli o leghe metalliche da impiegare nelle 
costruzioni devono essere delle migliori  qualità,  ben  fusi  o  laminati  a  seconda della  specie di  lavori  a  cui sono 
destinati, e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la forma, o ne alteri la resistenza o la durata. 

Materiale per pavimentazione 
I materiali per pavimentazione, pianelle di argilla, mattonelle o marmette di cemento, mattonelle greificate, lastre 

e quadrelli  di marmo, mattonelle di  asfalto,  dovranno  corrispondere alle norme di  cui  al  R.D.  16 novembre 
1939, n. 2234 ed alle norme U.N.I. vigenti. 

a) Mattonelle, marmette e pietrini di cemento.  ‐ Le mattonelle,  le marmette ed i pietrini di cemento dovranno 
essere di ottima fabbricazione a compressione meccanica, stagionati da almeno tre mesi, ben calibrati, a bordi 
sani e piani; non dovranno presentare né carie, né peli, né tendenza al distacco tra  il  sottofondo e  lo strato 
superiore. 

La colorazione del cemento dovrà essere fatta con colori adatti, amalgamati, uniformi. 

Le  mattonelle,  di  spessore  complessivo  non  inferiore  a  25  mm  avranno  uno  strato  superficiale  di  assoluto 
cemento colorato, di spessore costante non inferiore a 7 mm. 

Le marmette avranno anch'esse uno spessore complessivo di 25 mm con strato superficiale di spessore costante 
non inferiore a 7 mm costituito da un impasto di cemento, sabbia e scaglie di marmo. 

I pietrini avranno uno spessore complessivo non inferiore a 30 mm con lo strato superficiale di assoluto cemento 
di spessore non inferiore a 8 mm; la superficie dei pietrini sarà liscia, bugnata o scanalata secondo il disegno 
che sarà prescritto. 

b) Pietrini e mattonelle di terracotta greificate. ‐ Le mattonelle ed i pietrini saranno di prima scelta, greificati per 
tutto intero lo spessore, inattaccabili dagli agenti chimici e meccanici, di forme esattamente regolari, a spigoli 
vivi, a superficie piana. 

Sottoposte  ad  un  esperimento  di  assorbimento,  mediante  gocce  d'inchiostro,  queste  non  dovranno  essere 
assorbite neanche in minima misura. 

Le mattonelle saranno fornite nella forma, colore e dimensioni che saranno richieste dalla Direzione dei lavori. 

c) Graniglia per pavimenti alla veneziana. ‐ La graniglia di marmo o di altre pietre idonee dovrà corrispondere, per 
tipo e granulosità, ai campioni di pavimento prescelti e risultare perfettamente scevra di impurità. 

d) Pezzami per pavimenti a bollettonato. ‐ I pezzami di marmo o di altre pietre idonee dovranno essere costituiti 
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da elementi, dello spessore da 2 a 3 cm, di forma e dimensioni opportune secondo i campioni prescelti. 

e) Linoleum e rivestimenti in plastica. ‐ Dovranno rispondere alle norme vigenti, presentare superficie liscia priva 
di discontinuità, strisciature, macchie e screpolature. 

Esso non dovrà avere stagionatura inferiore a mesi quattro. 

Tagliando  i  campioni  a 45° nello  spessore,  la  superficie del  taglio dovrà  risultare uniforme e  compatta e dovrà 
essere perfetto il collegamento fra i vari strati. 

Un pezzo di  tappeto di  forma quadrata di  0,20 m di  lato dovrà potersi  curvare  col  preparato  in  fuori  sopra un 
cilindro del diametro 10 x (s+1) millimetri, dove s rappresenta lo spessore in millimetri, senza che si formino 
fenditure e screpolature. 

Colori e vernici 
I materiali impiegati nelle opere da pittore dovranno essere sempre della migliore qualità. 

a) Olio di  lino cotto. _ L'olio di  lino cotto sarà ben depurato, di colore assai chiaro e perfettamente  limpido, di 
odore  forte ed amarissimo al gusto, scevro di adulterazioni con olio minerale, olio di pesce, ecc. Non dovrà 
lasciare  alcun  deposito  nè  essere  rancido,  e  disteso  sopra  una  lastra  di  vetro  o  di  metallo  dovrà  essiccare 
completamente nell'intervallo di 24 ore. Avrà acidità nella misura del 7%, impurità non superiore all'1% ed alla 
temperatura di 15°C presenterà una densità compresa fra 0,91 e 0,93. 

b) Acquaragia (essenza di trementina). _ Dovrà essere limpida, incolore, di odore gradevole e volatilissima. La sua 
densità a 15°C sarà di 0,87. 

c) Biacca. _ La biacca o cerussa (carbonato basico di piombo) deve essere pura, senza miscele di sorta e priva di 
qualsiasi traccia di solfato di bario. 

d) Bianco di zinco. _ Il bianco di zinco dovrà essere in polvere finissima, bianca, costituita da ossido di zinco e non 
dovrà contenere più del 4% di sali di piombo allo stato di solfato, né più dell'1% di altre impurità; I'umidità non 
deve superare il 3%. 

e) Minio. _ Sia il piombo (sesquiossido di piombo) che l'alluminio (ossido di alluminio) dovrà essere costituito da 
polvere  finissima e non contenere colori derivati dall'anilina, né oltre  il 10% di sostanze estranee  (solfato di 
bario, ecc.). 

f) Latte di calce. _ Il latte di calce sarà preparato con calce grassa, perfettamente bianca, spenta per immersione. 
Vi si potrà aggiungere la quantità di nerofumo strettamente necessaria per evitare la tinta giallastra. 

g) Colori all'acqua, a colla o ad olio. _ Le  terre coloranti destinate alle  tinte all'acqua, a colla o ad olio, saranno 
finemente macinate e prive di sostanze eterogenee e dovranno venire perfettamente incorporate nell'acqua, 
nelle colle e negli olii, ma non per infusione. Potranno essere richieste in qualunque tonalità esistente. 

h) Vernici. _ Le vernici che si impiegheranno per gli interni saranno a base di essenza di trementina e gomme pure 
e di qualità scelta; disciolte nell'olio di lino dovranno presentare una superficie brillante. 

E’ escluso l'impiego di gomme prodotte da distillazione. 

Le  vernici  speciali  eventualmente  prescritte  dalla  Direzione  lavori  dovranno  essere  fornite  nei  loro  recipienti 
originali chiusi. 

i) Encaustici. _ Gli encaustici potranno essere all'acqua o all'essenza, secondo le disposizioni della Direzione lavori. 

La cera gialla dovrà risultare perfettamente disciolta, a seconda dell'encaustico adottato, o nell'acqua calda alla 
quale sarà aggiunto sale di tartaro, o nell'essenza di trementina. 

Materiali diversi 
a) Asfalto. L'asfalto sarà naturale e proverrà dalle miniere più reputate; sarà in pani, compatto, omogeneo, privo 

di catrame proveniente da distillazione del carbon fossile, ed il suo peso specifico varierà fra i limiti di 1104 a 
1205 kg. 

b) Bitume asfaltico.  Il  bitume asfaltico proverrà dalla distillazione di  rocce di  asfalto naturale,  sarà molle, assai 
scorrevole, di color nero e scevro dell'odore proprio del catrame minerale proveniente dalla distillazione del 
carbon fossile e del catrame vegetale. 
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c) Cartonfeltro bitumato cilindrato.  ‐ E' costituito da  cartafeltro  impregnata a saturazione di bitume in bagno a 
temperatura controllata. 

Questi cartonfeltri dovranno risultare asciutti, uniformemente impregnati di bitume, presentare superficie piana, 
senza nodi, tagli, buchi od altre irregolarità ed essere di colore nero opaco. 

d)  Cartonfeltro  bitumato  ricoperto.  E'  costituito  di  cartafeltro  impregnata  a  saturazione  di  bitume, 
successivamente  ricoperta  su  entrambe  le  facce  di  un  rivestimento  di  materiali  bituminosi  con  un  velo  di 
materiale minerale finemente granulato, come scaglie di mica, sabbia finissima, talco, ecc. 

La cartafeltro impiegata deve risultare uniformemente impregnata di bitume; lo strato di rivestimento bituminoso 
deve avere spessore uniforme ed essere privo di bolle; il velo di protezione deve inoltre rimanere in superficie 
ed  essere  facilmente  asportabile;  le  superfici  debbono  essere  piane,  lisce,  prive  di  tagli,  buchi  ed  altre 
irregolarità. 

e) Vetri  e  cristalli.  _  I vetri  e  cristalli  dovranno essere, per  le  richieste dimensioni,  di  un  sol  pezzo, di  spessore 
uniforme,  di  prima  qualità,  perfettamente  incolori,  molto  trasparenti,  privi  di  scorie,  bolle,  soffiature, 
ondulazioni, nodi, opacità lattiginose, macchie e di qualsiasi altro difetto. 

f)  Materiali  ceramici.  _  I  prodotti  ceramici  più  comunemente  impiegati  per  apparecchi  igienico‐sanitari, 
rivestimento  di  pareti,  tubazioni  ecc.,  dovranno  presentare  struttura  omogenea,  superficie  perfettamente 
liscia,  non  scheggiata  e  di  colore  uniforme,  con  lo  smalto  privo  assolutamente  di  peli,  cavillature,  bolle, 
soffiature o simili difetti. 

MALTE  E  CONGLOMERATI:  I  quantitativi  dei  diversi materiali  da  impiegare  per  la  composizione  delle malte  e  dei 
conglomerati, secondo le particolari indicazioni che potranno essere imposte dalla Direzione dei lavori o stabilite 
nell'elenco prezzi, dovranno corrispondere alle seguenti proporzioni: 

a) Malta comune. 

Calce spenta in pasta          mc.  0,25‐0,40 

Sabbia              mc.  0,85‐1,00 

b) Malta comune per intonaco rustico (rinzaffo). 

Calce spenta in pasta          mc.  0,20‐0,40 

Sabbia              mc.  0,90‐1,00 

c) Malta comune per intonaco civile (Stabilitura). 

Calce spenta in pasta          mc.  0,35‐0,45 

Sabbia vagliata            mc.  0,800   

d) Malta grossa di pozzolana. 

Calce spenta in pasta          mc.  0,22 

Pozzolana grezza            mc.  1,10 

e) Malta mezzana di pozzolana. 

Calce spenta in pasta          mc.  0,25 

Pozzolana vagliata            mc.  1,10 

f) Malta fina di pozzolana. 

Calce spenta in pasta          mc.  0,28 

pozzolana vagliata            mc.  1.05 

g) Malta idraulica. 

Calce idraulica            da 3 a 5 ql 

Sabbia              mc.  0,90 
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h) Malta bastarda. 

Malta di cui alle lettere a), b), g)        mc.  1,00 

Agglomerato cementizio a lenta presa      q.li  1,50 

i) Malta cementizia forte. 

Cemento idraulico normale        da 3 a 6 q.li 

Sabbia              mc.  1,00 

l) Malta cementizia debole. 

Agglomerato cementizio a lenta presa      da 2,5 a 4q.li 

Sabbia              mc.  1,00 

m) Malta cementizia per intonaci 

Agglomerato cementizio a lenta presa      6,00  q.li 

Sabbia              mc.  1,00 

n) Malta fine per intonaci. 

Malta di cui alle lettere c), f), g) vagliata allo straccio fino 

o) Malta per stucchi. 

Calce spenta in pasta          mc.  0,45 

Polvere di marmo            mc.  0,90 

p) Calcestruzzo idraulico di pozzolana. 

Calce comune            mc.  0,15 

Pozzolana              mc.  0,40 

Pietrisco o ghiaia            mc.  0,80 

q) Calcestruzzo in malta idraulica. 

Calce idraulica            da 1,5 a 3q.li 

Sabbia              mc.  0,40 

Pietrisco o ghiaia            mc.  0,80 

r) Conglomerato cementizio per muri, fondazioni, sottofondi. 

Cemento              da 1,5 a 2,5q 

Sabbia              mc.  0,40 

Pietrisco o ghiaia            mc.  0,80 

s) Conglomerato cementizio per strutture sottili. 

Cemento              da 3 a 3,5q 

Sabbia              mc.  0,40 

Pietrisco o ghiaia            mc.  0,80 

  Quando  la Direzione dei  lavori  ritenesse di  variare  tali  proporzioni,  l'Impresa  sarà obbligata  ad uniformarsi  alle 
prescrizioni della medesima, salvo  le conseguenti variazioni di prezzo  in base alle nuove proporzioni previste.  I 
materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso determinato, dovranno ad ogni impasto 
essere  misurati  con  apposite  casse,  della  capacità  prescritta  dalla  Direzione  dei  lavori,  che  l'Impresa  sarà  in 
obbligo  di  provvedere  e  mantenere  a  sue  spese  costantemente  su  tutti  i  piazzali  ove  verrà  effettuata  la 
manipolazione. La calce spenta  in pasta non dovrà essere misurata  in  fette, come viene estratta con badile dal 
calcinaio,  bensì  dopo  essere  stata  rimescolata  e  ricondotta  ad  una  pasta  omogenea  consistente  e  bene unita. 
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L'impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d'uomo, sopra aree convenientemente pavimentate, oppure a 
mezzo  di  macchine  impastatrici  o  mescolatrici.  I  materiali  componenti  le  malte  cementizie  saranno  prima 
mescolati a secco, fino ad ottenere un miscuglio di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la 
minore  quantità  di  acqua  possibile,  ma  sufficiente,  rimescolando  continuamente.  Nella  composizione  di 
calcestruzzi  con malte di  calce  comune od  idraulica,  si  formerà prima  l'impasto della malta  con  le proporzioni 
prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi si distribuirà la malta sulla ghiaia o pietrisco e si 
mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per risultare uniformemente distribuito nella massa ed avviluppato 
di  malta  per  tutta  la  superficie.  Per  i  conglomerati  cementizi  semplici  od  armati  gli  impasti  dovranno  essere 
eseguiti  in  conformità  alle  prescrizioni  contenute  nel  D.M.  26  marzo  1980  ‐  D.M.  27  luglio  1985  e  successive 
modifiche ed integrazioni. Gli impasti, sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati soltanto nella 
quantità  necessaria,  per  l'impiego  immediato,  cioè  dovranno  essere  preparati  volta  per  volta  e  per  quanto 
possibile in vicinanza del lavoro. I residui di impasto che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego 
dovranno essere gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli formati con calce comune, che potranno essere utilizzati 
però nella sola stessa giornata del loro confezionamento. 

MURATURE IN GENERE: Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, 
delle  voltine,  sordine,  piattabande,  archi  e  verranno  lasciati  tutti  i  necessari  ricavi,  sfondi,  canne  e  fori:  per 
ricevere le chiavi e i capochiave delle volte, gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio T, le testate delle travi 
in  legno  ed  in  ferro,  le  pietre  da  taglio  e  quanto  altro  non  venga messo  in  opera  durante  la  formazione delle 
murature;  per  il  passaggio  dei  tubi  pluviali,  dell'acqua  potabile,  canne  di  stufa  e  camini,  e  scarichi,  lavandini, 
immondizie, ecc.; per le condutture elettriche di campanelli, di telefono e di  illuminazione; per le imposte delle 
volte e degli  archi;  per  gli  zoccoli,  arpioni di  porte e  finestre,  zanche,  soglie,  ferriate,  ringhiere,  davanzali,  ecc.. 
Quanto detto,  in modo che non vi  sia mai bisogno di scalpellare  le murature già eseguite. La costruzione delle 
murature deve  iniziarsi e proseguire uniformemente,  assicurando  il  perfetto  collegamento  sia  con  le murature 
esistenti,  sia  fra  le  varie  parti  di  esse,  evitando  nel  corso  dei  lavori  la  formazione  di  strutture  eccessivamente 
emergenti  dal  resto  della  costruzione.  La  muratura  procederà  a  filari  rettilinei,  coi  piani  di  posa  normali  alle 
superfici  viste  o  come  altrimenti  venisse  prescritto.  All'innesto  con  muri  da  costruirsi  in  tempo  successivo 
dovranno  essere  lasciate  opportune  ammorsature  in  relazione  al  materiale  impiegato.  I  lavori  di  muratura, 
qualunque  sia  il  sistema  costruttivo  adottato,  debbono  essere  sospesi  nei  periodi  di  gelo,  durante  i  quali  la 
temperatura si mantenga, per molte ore, al di sotto di 0° C. Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della 
notte,  le  opere  in  muratura  ordinaria  possono  essere  eseguite  nelle  ore  meno  fredde  del  giorno,  purché,  al 
distacco del  lavoro, vengano adottati opportuni provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno. Le 
facce delle murature in malta dovranno essere mantenute bagnate almeno per giorni 15 dalla loro ultimazione od 
anche più se sarà richiesto dalla Direzione dei  lavori. Le canne, le gole da camino e simili, saranno intonacate a 
grana fina. Si potrà ordinare che tutte le canne, le gole, ecc., nello spessore dei muri siano lasciate aperte sopra 
una  faccia,  temporaneamente, anche per  tutta  la  loro altezza;  in questi casi,  il  tramezzo di chiusura si eseguirà 
posteriormente.  Le  imposte  per  le  volte,  gli  archi,  ecc.  devono  essere  lasciate  nelle  murature  sia  con  gli 
addentellati d'uso, sia col costruire l'origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite sagome, secondo 
quanto  verrà  prescritto  La  Direzione  stessa  potrà  ordinare  che  sulle  aperture  di  vani  di  porte  e  finestre  siano 
collocati degli architravi  in cemento armato o in ferro delle dimensioni che saranno fissate in relazione alla luce 
dei vani, allo spessore del muro e al sovraccarico. 

MURATURE  Dl  GETTO  O  CALCESTRUZZI:  Il  calcestruzzo  da  impiegarsi  per  qualsiasi  lavoro  sarà  messo  in  opera 
appena confezionato e disposto a strati orizzontali di altezza da 20 a 30 cm, su tutta  l'estensione della parte di 
opera che si esegue ad un tempo, ben battuto e costipato, per modo che non resti alcun vano nello spazio che 
deve contenerlo e nella sua massa. Quando il calcestruzzo sia da collocare in opera entro cavi molto stretti od a 
pozzo esso dovrà essere calato nello scavo mediante secchi a ribaltamento. Solo nel caso di cavi molto larghi, la 
direzione  dei  lavori  potrà  consentire  che  il  calcestruzzo  venga  gettato  liberamente,  nel  qual  caso  prima  del 
conguagliamento e della battitura deve, per ogni strato di 30 cm d'altezza, essere ripreso dal  fondo del cavo e 
rimpastato per  rendere uniforme  la miscela dei componenti. Quando  il calcestruzzo sia da calare sott'acqua, si 
dovranno  impiegare  tramogge,  casse  apribili  o  quegli  altri  mezzi  d'immersione  che  la  Direzione  dei  lavori 
prescriverà,  ed  usare  la  diligenza  necessaria  ad  impedire  che,  nel  passare  attraverso  l'acqua,  il  calcestruzzo  si 
dilavi  con  pregiudizio  della  sua  consistenza.  Finito  che  sia  il  getto,  e  spianata  con  ogni  diligenza  la  superficie 
superiore,  il  calcestruzzo  dovrà  essere  lasciato  assodare  per  tutto  il  tempo  che  la  Direzione  dei  lavori  stimerà 
necessario. 
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OPERE  IN  CEMENTO  ARMATO  E  CEMENTO  ARMATO  PRECOMPRESSO:  Nell'esecuzione  delle  opere  in  cemento 
armato normale e precompresso  l'lmpresa dovrà attenersi a  tutte  le norme  contenute nella  legge 5 novembre 
1971, n. 1086, nella legge 2 febbraio 1974, n. 64 _ D.M. 1 aprile 1983 _ D.M. 27 luglio 1985 e successive modifiche 
ed integrazioni, ai calcoli statici di progetto, agli schemi e disegni facenti parte del progetto ed allegati al contratto 
o alle norme che  le verranno  impartite, a sua richiesta, all'atto della consegna dei  lavori. L'esame e verifica da 
parte della Direzione dei lavori delle varie strutture in cemento armato non esonera in alcun modo l'Impresa dalle 
responsabilità ad essa derivanti per  legge e per  le precise pattuizioni del contratto,  restando  contrattualmente 
stabilito  che,  malgrado  i  controlli  di  ogni  genere  eseguiti  dalla  Direzione  dei  lavori  nell'esclusivo  interesse 
dell'Amministrazione,  I'Impresa  stessa  rimane  unica  e  completa  responsabile  delle  opere,  per  la  qualità  dei 
materiali e la loro esecuzione; di conseguenza essa dovrà rispondere degli inconvenienti che avessero a verificarsi, 
di qualunque natura,  importanza e conseguenze essi potessero risultare. Avvenuto il disarmo, la superficie delle 
opere sarà regolarizzata con malta cementizia del tipo di cui agli articoli precedenti. L'applicazione si farà previa 
pulitura, e lavatura delle superfici delle gettate e la malta dovrà essere ben conguagliata con cazzuola e fratazzo, 
con l'aggiunta di opportuno spolvero di cemento puro. 

SOLAI:  Le coperture degli ambienti e dei vani potranno essere eseguite, a seconda degli ordini della Direzione dei 
lavori, con solai di uno dei tipi descritti in appresso. La Direzione dei lavori ha la facoltà di prescrivere il sistema e 
tipo  di  solaio  di  ogni  ambiente  e  per  ogni  tipo  di  solaio  essa  stabilirà  anche  il  sovraccarico  accidentale  da 
considerare e l'lmpresa dovrà senza eccezioni eseguire le prescrizioni della Direzione dei lavori. L'impresa dovrà 
provvedere ad assicurare solidamente alla faccia inferiore di tutti i solai ganci di ferro appendi lumi del numero, 
forma e posizione che, a sua richiesta, sarà precisato dalla Direzione dei lavori. 

 Solai  in cemento armato. ‐ Per tali solai si richiamano tutte  le norme e prescrizioni per l'esecuzione delle opere in 
cemento armato, di cui all'art. specifico. 

IMPERMEABILIZZAZIONI: La pasta di asfalto per stratificazioni impermeabilizzanti di terrazzi, coperture, fondazioni, 
ecc., salvo diversa indicazione della D.L. o del progetto, risulterà dalla fusione di: 

_ 60 parti in peso di mastice di asfalto naturale (in pani); 

_  4 parti in peso di bitume naturale raffinato; 

_ 36 parti in peso di sabbia vagliata, lavata e ben secca. 

  I vari materiali dovranno presentare i requisiti indicati all’articolo relativo. Nella fusione i componenti saranno ben 
mescolati perché l'asfalto non carbonizzi e l'impasto diventi omogeneo. La pasta di asfalto sarà distesa a strati e a 
strisce parallele, dello spessore prescritto con l'ausilio delle opportune guide di ferro, compressa e spianata con la 
spatola e sopra di essa, mentre è ancora ben calda, si spargerà della sabbia silicea di granulatura fina uniforme la 
quale  verrà battuta per ben  incorporarla nello  strato asfaltico. Nelle  impermeabilizzazioni  eseguite  con  l'uso di 
cartafeltro  e  cartonfeltro  questi materiali  avranno  i  requisiti  prescritti  all'art.  relativo e  saranno  posti  in  opera 
mediante i necessari collanti con  i giunti  sfalsati. Qualsiasi  impermeabilizzazione sarà posta su piani predisposti 
con  le  opportune  pendenze.  Le  impermeabilizzazioni,  di  qualsiasi  genere,  dovranno  essere  eseguite  con  la 
maggiore  accuratezza  possibile,  (specie  in  vicinanza  di  fori,  passaggi,  cappe,  ecc.);  le  eventuali  perdite  che  si 
manifestassero  in  esse,  anche  a  distanza  di  tempo  e  sino  al  collaudo,  dovranno  essere  riparate  ed  eliminate 
dall'lmpresa, a sua cura e spese, compresa ogni opera di ripristino. 

INTONACI: Gli intonaci in genere dovranno essere eseguiti in stagione opportuna, dopo aver rimossa dai giunti delle 
murature la malta poco aderente, ed avere ripulita e abbondantemente bagnata la superficie della parete stessa. 
Gli  intonaci,  di  qualunque  specie  siano  (lisci,  a  superficie  rustica,  a  bugne,  per  cornici  e  quanto  altro),  non 
dovranno mai presentare peli,  screpolature,  irregolarità negli  allineamenti  e negli  spigoli,  od altri  difetti. Quelli 
comunque difettosi o che non presentassero  la necessaria aderenza alle murature, dovranno essere demoliti e 
rifatti  dall'lmpresa  a  sue  spese.  La  calce  da  usarsi  negli  intonaci  dovrà  essere  estinta  da  almeno  tre mesi  per 
evitare  scoppiettii,  sfioriture  e  screpolature,  verificandosi  le  quali  sarà  a  carico  dell'lmpresa  il  fare  tutte  le 
riparazioni  occorrenti. Ad  opera  finita  l'intonaco  dovrà  avere  uno  spessore  non  inferiore  ai  15 mm. Gli  spigoli 
sporgenti o  rientranti verranno eseguiti ad angolo vivo oppure con opportuno arrotondamento a seconda degli 
ordini  che  in  proposito  darà  la  Direzione  dei  lavori.  Particolarmente  per  ciascun  tipo  d'intonaco  si  prescrive 
quanto appresso: 

a) Intonaco grezzo o arricciatura. ‐ Predisposte le fasce verticali, sotto regolo di guida, in numero sufficiente, verrà 
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applicato alle murature un primo strato di malta detto rinzaffo, gettato con forza in modo che possa penetrare 
nei giunti e riempirli. Dopo che questo strato sarà alquanto asciutto, si applicherà su di esso un secondo strato 
della medesima malta che si estenderà con la cazzuola o col frattone stuccando ogni fessura e togliendo ogni 
asprezza, sicché le pareti riescano per quanto possibile regolari. 

b) Intonaco comune o civile. ‐ Appena l'intonaco grezzo avrà preso consistenza, si distenderà su di esso un terzo 
strato di malta fina (40 mm), che si conguaglierà con le fasce di guida per modo che l'intera superficie risulti 
piana  ed  uniforme,  senza  ondeggiamenti  e  disposta  a  perfetto  piano  verticale  o  secondo  le  superfici  degli 
intradossi. 

c)  Intonaci  colorati.  ‐ Per gli  intonaci delle  facciate esterne, potrà essere ordinato  che alla malta da adoperarsi 
sopra  l'intonaco grezzo siano mischiati  i  colori che verranno  indicati per ciascuna parte delle  facciate stesse. 
Per  dette  facciate  potranno  venire  ordinati  anche  i  graffiti,  che  si  otterranno  aggiungendo  ad  uno  strato 
d'intonaco  colorato,  come  sopra  descritto,  un  secondo  strato  pure  colorato  ad  altro  colore,  che  poi  verrà 
raschiato, secondo opportuni disegni,  fino a  far apparire il precedente. Il  secondo strato d'intonaco colorato 
dovrà avere lo spessore di almeno 2 mm. 

d) Intonaco a stucco. ‐ Sull'intonaco grezzo sarà sovrapposto uno strato alto almeno 4 mm di malta per stucchi, 
che verrà spianata con piccolo regolo e governata con  la cazzuola così da avere pareti perfettamente piane 
nelle  quali  non  sarà  tollerata  la minima  imperfezione. Ove  lo  stucco  debba  colorarsi,  nella malta  verranno 
stemperati i colori prescelti dalla Direzione dei lavori. 

e) Intonaco a stucco lucido. ‐ Verrà preparato con lo stesso procedimento dello stucco semplice; I'abbozzo però 
deve essere  con più diligenza apparecchiato, di  uniforme grossezza e privo affatto di  fenditure.  Spianato  lo 
stucco,  prima  che  esso  sia  asciutto  si  bagna  con  acqua  in  cui  sia  sciolto  del  sapone  di  Genova  e  quindi  si 
comprime e  si  tira  a  lucido  con  ferri  caldi,  evitando qualsiasi macchia,  la quale  sarà  sempre da attribuire  a 
cattiva esecuzione del lavoro. Terminata l'operazione, si bagna lo stucco con la medesima soluzione saponacea 
lisciandolo con pannolino. 

f) Intonaco di cemento liscio. ‐ L'intonaco a cemento sarà fatto nella stessa guisa di quello di cui sopra alla lettera 
a)  impiegando  per  rinzaffo  la malta  cementizia  normale,  e  per  gli  strati  successivi  quella  di  cui  allo  stesso 
articolo. L'ultimo strato dovrà essere tirato liscio col ferro e potrà essere ordinato anche colorato. 

g)  Rivestimento  in  cemento  a marmiglia martellinata.  ‐  Questo  rivestimento  sarà  formato  in  conglomerato  di 
cemento  nel  quale  sarà  sostituita  al  pietrisco  la marmiglia  della  qualità,  delle  dimensioni  e  del  colore  che 
saranno  indicati. La superficie in vista sarà  lavorata a bugne, a  fasce, a  riquadri eccetera secondo  i disegni e 
quindi  martellinata,  ad  eccezione  di  quegli  spigoli  che  la  Direzione  ordinasse  di  formare  lisci  o  lavorati  a 
scalpello piatto. 

h) Rabboccature. ‐ Le rabboccature che occorressero su muri vecchi o comunque non eseguiti con faccia vista in 
malta o sui muri a secco, saranno formate con malta. 

Prima dell'applicazione della malta, le connessure saranno diligentemente ripulite, fino a conveniente profondità, 
lavate con acqua abbondante e poi riscagliate e profilate con apposito ferro. 

PAVIMENTI: La posa in opera dei pavimenti di qualsiasi tipo o genere dovrà venire eseguita in modo che la superficie 
risulti  perfettamente  piana  ed  osservando  scrupolosamente  le  disposizioni  che,  di  volta  in  volta,  saranno 
impartite dalla Direzione dei  lavori.  I  singoli  elementi  dovranno  combaciare esattamente  tra di  loro, dovranno 
risultare perfettamente fissati al sottostrato e non dovrà verificarsi nelle connesse dei diversi elementi a contatto 
la benché minima ineguaglianza. I pavimenti si addentreranno per 15 mm entro l'intonaco delle pareti, che sarà 
tirato verticalmente sino al pavimento, evitando quindi ogni raccordo o guscio. Nel caso in cui venga prescritto il 
raccordo, debbono sovrapporsi al pavimento non solo il raccordo stesso, ma anche l'incontro per almeno 15 mm. 
I pavimenti dovranno essere consegnati diligentemente finiti lavorati e senza macchie di sorta. Resta comunque 
contrattualmente  stabilito  che  per  un  periodo  di  almeno  dieci  giorni  dopo  l'ultimazione  di  ciascun  pavimento, 
I'impresa avrà l'obbligo di impedire l'accesso di qualunque persona nei locali; e ciò anche per pavimenti costruiti 
da altre Ditte. Ad ogni modo, ove i pavimenti risultassero in tutto o in parte danneggiati per il passaggio abusivo 
di  persone e per  altre  cause,  I'impresa dovrà a  sua  cura e  spese  ricostruire  le parti  danneggiate.  L'impresa ha 
l'obbligo  di  presentare  alla  Direzione  dei  lavori  i  campionari  dei  pavimenti  che  saranno  prescritti.  Tuttavia  la 
Direzione  dei  lavori  ha  piena  facoltà  di  provvedere  il  materiale  di  pavimentazione.  L'impresa,  se  richiesta,  ha 
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l'obbligo  di  provvedere  alla  posa  in  opera  al  prezzo  indicato  nell'elenco  ed  eseguire  il  sottofondo  secondo  le 
disposizioni che saranno impartite dalla Direzione stessa. 

a)  Sottofondi.  ‐  Il  piano  destinato  alla  posa  dei  pavimenti,  di  qualsiasi  tipo  essi  siano,  dovrà  essere 
opportunamente spianato mediante un sottofondo, in guisa che la superficie di posa risulti regolare e parallela 
a quella del pavimento da eseguire ed alla profondità necessaria. 

  Il  sottofondo  potrà  essere  costituito,  secondo  gli  ordini  della  Direzione  dei  lavori,  da  un  massetto  di 
calcestruzzo idraulico o cementizio o da un gretonato, di spessore minore di 4 cm in via normale, che dovrà 
essere gettato in opera a tempo debito per essere lasciato stagionare per almeno 10 giorni. Prima della posa 
del  pavimento  le  lesioni  eventualmente  manifestatesi  nel  sottofondo  saranno  riempite  e  stuccate  con  un 
beverone di calce o cemento, e quindi vi  si  stenderà, se prescritto,  lo spianato di calce  idraulica  (camicia di 
calce) dello spessore da 1,5 a 2 cm. Nel caso che si richiedesse un massetto di notevole leggerezza la Direzione 
dei lavori potrà prescrivere che sia eseguito in calcestruzzo in pomice. Quando i pavimenti dovessero poggiare 
sopra materie comunque compressibili  il massetto dovrà essere costituito da uno strato di conglomerato di 
congruo  spessore,  da  gettare  sopra  un  piano  ben  costipato  e  fortemente  battuto,  in  maniera  da  evitare 
qualsiasi successivo cedimento. 

OPERE IN MARMO E PIETRE, NORME GENERALI: Le opere in marmo, pietre naturali od artificiali dovranno in genere 
corrispondere esattamente alle forme e dimensioni risultanti dai disegni di progetto ed essere lavorate a seconda 
delle  prescrizioni  generali  del  presente  Capitolato  o  di  quelle  particolari  impartite  dalla  Direzione  dei  Lavori 
all'atto dell'esecuzione. Tutti i materiali dovranno avere le caratteristiche esteriori (grana, coloritura e venatura) e 
quelle essenziali della specie prescelta. Prima di cominciare i lavori, qualora non si sia provveduto in merito avanti 
l'appalto  da  parte  dell'Amministrazione  appaltante,  l'Impresa  dovrà  preparare  a  sue  spese  i  campioni  dei  vari 
marmi o pietre e delle loro lavorazioni, e sottoporli all'approvazione della Direzione dei lavori, alla quale spetterà 
in  maniera  esclusiva  di  giudicare  se  essi  corrispondono  alle  prescrizioni.  Detti  campioni,  debitamente 
contrassegnati,  resteranno  depositati  negli  Uffici  della  Direzione  dei  lavori,  quali  termini  di  confronto  e  di 
riferimento. Per quanto ha riferimento con le dimensioni di ogni opera nelle sue parti componenti,  la Direzione 
dei  lavori ha  la  facoltà di prescrivere  le misure dei vari elementi di un'opera qualsiasi  (rivestimento, copertina, 
cornice,  pavimento,  colonna,  ecc.),  la  formazione e disposizione dei  vari  conci  e  lo  spessore delle  lastre,  come 
pure di precisare gli  spartiti,  la posizione dei giunti,  la suddivisione dei pezzi,  l'andamento della venatura, ecc., 
secondo  i  particolari  disegni  costruttivi  che  la  stessa  Direzione  dei  lavori  potrà  fornire  all'Impresa  all'atto 
dell'esecuzione; e quest'ultima avrà l'obbligo di uniformarsi a tali norme, come ad ogni altra disposizione circa la 
formazione di modanature, scorniciature, gocciolatoi, ecc .Per le opere di una certa importanza, la Direzione dei 
Lavori  potrà,  prima  che esse vengano  iniziate,  ordinare all'Impresa  la  costruzione di modelli  in  gesso,  anche  in 
scala  al  vero,  il  tutto  a  spese  dell'Impresa  stessa,  sino  ad  ottenere  l'approvazione,  prima  di  procedere 
all'esecuzione  della  particolare  finitura.  Per  tutte  le  opere  infine  é  fatto  obbligo  all'Impresa  di  rilevare  e 
controllare,  a propria  cura e  spese,  la  corrispondenza delle  varie opere ordinate dalla Direzione dei  lavori  alle 
strutture rustiche esistenti, e di segnalare tempestivamente a quest'ultima ogni divergenza od ostacolo, restando 
essa Impresa in caso contrario unica responsabile della perfetta rispondenza dei pezzi all'atto della posa in opera. 
Essa  avrà pure  l'obbligo di  apportare alle  stesse,  in  corso di  lavoro,  tutte quel modifiche  che potessero essere 
richieste dalla Direzione dei Lavori. 

MARMI E PIETRE NATURALI 

  a) Marmi.  ‐  Le  opere  in marmo  dovranno  avere  quella  perfetta  lavorazione  che  é  richiesta  dall'opera  stessa, 
congiunzioni senza risalti e piani perfetti. Salvo contraria disposizione, i marmi dovranno essere di norma lavorati 
in  tutte  le  facce  viste  a pelle  liscia,  arrotate e pomiciate.  I marmi  colorati  devono presentare  in  tutti  i  pezzi  le 
precise tinte e venature caratteristiche della specie prescelta. Potranno essere richiesti, quando la loro venatura si 
presti, con la superficie vista a spartito geometrico, a macchina aperta, a libro o comunque giocata. 

b) Pietra da taglio. ‐ La pietra da taglio da impiegare nelle costruzioni dovrà presentare la forma e le dimensioni di 
progetto,  ed  essere  lavorata,  secondo  le  prescrizioni  che  verranno  impartite  dalla  Direzione  dei  Lavori  all'atto 
dell'esecuzione, nei seguenti modi:  

a) a grana grossa; 

b) a grana ordinaria; 
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c) a grana mezza fina; 

d) a grana fina. 

  Per pietra da taglio a grana grossa, si intenderà quella lavorata semplicemente con la grossa punta senza fare uso 
della martellina per lavorare le facce viste, nè‚ allo scalpello per ricavarne spigoli netti. Verrà considerata come 
pietra da  taglio  a  grana ordinaria quella  le  cui  facce  viste  saranno  lavorate  con  la martellina  a denti  larghi.  La 
pietra da taglio s'intenderà lavorata a grana mezza fina e a grana fina, se le facce predette saranno lavorate con la 
martellina  a  denti mezzani  e,  rispettivamente,  a  denti  finissimi.  In  tutte  le  lavorazioni,  esclusa  quella  a  grana 
grossa,  le facce esterne di ciascun concio della pietra da taglio dovranno avere gli spigoli vivi e ben cesellati per 
modo che le connesse fra concio e concio non eccedano la larghezza di 5 mm per la pietra a grana ordinaria e di 3 
mm  per  le  altre.  Qualunque  sia  il  genere  di  lavorazione  delle  facce  viste,  i  letti  di  posa  e  le  facce  di 
combaciamento  dovranno  essere  ridotti  a  perfetto  piano  e  lavorati  a  grana  fina.  Non  saranno  tollerate  né 
smussature  agli  spigoli,  né  cavità  nelle  facce,  né  stuccature  in  mastice  o  rattoppi.  La  pietra  da  taglio  che 
presentasse  tali  difetti  verrà  rifiutata  e  l'impresa  sarà  in  obbligo  di  sostituirla  immediatamente,  anche  se  le 
scheggiature od ammacchi si verificassero dopo il momento della posa in opera e ciò fino al collaudo. 

NORME  GENERALI  PER  IL  COLLOCAMENTO  IN  OPERA:  La  posa  in  opera  di  qualsiasi  materiale,  apparecchio  o 
manufatto,  consisterà  in  genere  nel  suo  prelevamento  dal  luogo  di  deposito,  nel  suo  trasporto  in  sito 
(intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il 
tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel 
luogo  esatto  di  destinazione,  a  qualunque  altezza  o  profondità  ed  in  qualsiasi  posizione,  ed  in  tutte  le  opere 
conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamenti, stuccature e riduzioni in pristino).L'impresa ha l'obbligo di 
eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga ordinato dalla Direzione dei lavori, anche 
se forniti da altre Ditte. Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o 
manufatto  dovrà  essere  convenientemente  protetto,  se  necessario,  anche  dopo  collocato,  essendo  l'lmpresa 
unica responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal 
solo  traffico  degli  operai  durante  e  dopo  l'esecuzione  dei  lavori,  sino  al  loro  termine  e  consegna,  anche  se  il 
particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza e assistenza del personale di altre Ditte, fornitrici 
del materiale o del manufatto. 

COLLOCAMENTO Dl MANUFATTI IN FERRO: I manufatti in ferro, quali infissi di porte, finestre, vetrate, ecc., saranno 
collocati in opera con gli stessi accorgimenti e cure, per quanto applicabili, prescritti all'articolo precedente per le 
opere in legno .Nel caso di infissi di qualsiasi tipo muniti di controtelaio, I'lmpresa avrà l'obbligo, a richiesta della 
Direzione dei lavori, di eseguirne il collocamento; il collocamento delle opere di grossa carpenteria dovrà essere 
eseguito da operai specialisti in numero sufficiente affinché il lavoro proceda con la dovuta celerità. Il montaggio 
dovrà  essere  fatto  con  la  massima  esattezza,  ritoccando  opportunamente  quegli  elementi  che  non  fossero  a 
perfetto  contatto  reciproco  e  tenendo  opportuno  conto  degli  effetti  delle  variazioni  termiche.  Dovrà  tenersi 
presente  infine  che  i  materiali  componenti  le  opere  di  grossa  carpenteria,  ecc.,  debbono  essere  tutti 
completamente recuperabili, senza guasti né perdite. 

COLLOCAMENTO Dl MANUFATTI IN MARMO E PIETRE: Tanto nel caso in cui la fornitura dei manufatti le sia affidata 
direttamente, quanto nel caso in cui venga incaricata della sola posa in opera, I'lmpresa dovrà avere la massima 
cura per evitare, durante le varie operazioni di scarico, trasporto e collocamento in sito e sino a collaudo, rotture, 
scheggiature,  graffi,  danni  alle  lucidature,  ecc.  Essa  pertanto  dovrà  provvedere  a  sue  spese  alle  opportune 
protezioni, con materiale idoneo, di spigoli, cornici, colonne, scolini, pavimenti, ecc., restando obbligata a riparare 
a sue spese ogni danno riscontrato, come a risarcirne il valore quando, a giudizio insindacabile della Direzione dei 
lavori, la riparazione non fosse possibile. Per ancorare i diversi pezzi di marmo o pietra, si adopereranno grappe, 
perni e staffe, in ferro zincato o stagnato, od anche in ottone o rame, di tipi e dimensioni adatti allo scopo ed agli 
sforzi  cui  saranno  assoggettati,  e  di  gradimento  della  Direzione  dei  lavori.  Tali  ancoraggi  saranno  saldamente 
fissati ai marmi o pietre entro apposite  incassature di  forma adatta, preferibilmente a mezzo di piombo fuso e 
battuto  a mazzuolo,  e murati  nelle murature  di  sostegno  con malta  cementizia.  I  vuoti  che  risulteranno  tra  i 
rivestimenti  in  pietra  o  marmo  e  le  retrostanti  murature  dovranno  essere  diligentemente  riempiti  con malta 
idraulica  fina o mezzana, sufficientemente  fluida e debitamente scagliata,  in modo che non rimangano vuoti di 
alcuna entità. La stessa malta sarà impiegata per l'allettamento delle lastre in piano per pavimenti, ecc. E’ vietato 
l'impiego di agglomerante cementizio a rapida presa, tanto per la posa che per il fissaggio provvisorio dei pezzi, 
come pure é vietato l'impiego della malta cementizia per l'allettamento dei marmi. L'impresa dovrà usare speciali 
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cure ed opportuni accorgimenti per il fissaggio o il sostegno di stipiti, architravi, rivestimenti, ecc.,  in cui  i pezzi 
risultino sospesi alle strutture in genere ed a quelli  in cemento armato in specie: in tale caso si potrà richiedere 
che le pietre o marmi siano collocati in opera prima del getto, ed incorporati con opportuni mezzi alla massa della 
muratura o del conglomerato, il tutto seguendo le speciali norme che saranno all'uopo impartite dalla Direzione 
dei lavori e senza che l'lmpresa abbia diritto a pretendere compensi speciali. Tutti i manufatti, di qualsiasi genere, 
dovranno  risultare  collocati  in  sito  nell'esatta  posizione  prestabilita  dai  disegni  o  dalla  Direzione  dei  lavori;  le 
connessure  ed  i  collegamenti  eseguiti  a  perfetto  combaciamento  secondo  le minori  regole  dell'arte,  dovranno 
essere stuccati con cemento bianco o colorato, a seconda dei casi, in modo da risultare il meno appariscenti che 
sia  possibile,  e  si  dovrà  curare  di  togliere  ogni  zeppa  o  cuneo  di  legno  al  termine  della  posa  in  opera.  I  piani 
superiori delle pietre o marmi posti all'interno dovranno avere le opportune pendenze per convogliare le acque 
piovane,  secondo  le  indicazioni  che darà  la Direzione dei  lavori.  Sarà  in ogni  caso a  carico dell'impresa,  anche 
quando essa avesse l'incarico della sola posa in opera, il ridurre e modificare le murature ed ossature ed eseguire 
i  necessari  scalpellamenti  e  incisioni,  in modo  da  consentire  la  perfetta  posa  in  opera  dei  marmi  e  pietre  di 
qualsiasi genere. Nel caso di rivestimenti esterni potrà essere richiesto che la posa in opera delle pietre o marmi 
segua  immediatamente  il progredire delle murature, ovvero che venga eseguita  in un tempo successivo, senza 
che l'lmpresa possa accampare pretese di compensi speciali oltre quelli previsti dalla tariffa. 

COLLOCAMENTO MANUFATTI VARI, APPARECCHI E MATERIALI  FORNITI DALL'AMMINISTRAZIONE   APPALTANTE: 
Qualsiasi apparecchio, materiale o manufatto fornito dall'Amministrazione appaltante sarà consegnato, secondo 
le istruzioni che l'lmpresa riceverà tempestivamente. Pertanto essa dovrà provvedere al suo trasporto in cantiere, 
immagazzinamento e custodia, e successivamente alla loro posa in opera, a seconda delle istruzioni che riceverà, 
eseguendo  le  opere murarie  di  adattamento  e  ripristino  che  si  renderanno  necessarie.  Per  il  collocamento  in 
opera dovranno seguirsi  inoltre  tutte  le norme  indicate per ciascuna opera nei precedenti articoli del presente 
Capitolato, restando sempre l'lmpresa responsabile della buona conservazione del materiale consegnatole, prima 
e dopo del suo collocamento in opera. 

Norme per la misurazione lavori 
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI A CORPO: La valutazione del lavoro a corpo è effettuata 

secondo  le  specificazioni  date  nell’enunciazione  e  nella  descrizione  del  lavoro  a  corpo,  nonché  secondo  le 
risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso 
e  invariabile  senza  che  possa  essere  invocata  dalle  parti  contraenti  alcuna  verifica  sulla  misura  o  sul  valore 
attribuito  alla  quantità  di  detti  lavori.  Nel  corrispettivo  per  l’esecuzione  dei  lavori  a  corpo  s’intende  sempre 
compresa  ogni  spesa  occorrente  per  dare  l’opera  compiuta  sotto  le  condizioni  stabilite  dal  capitolato  speciale 
d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto 
per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, 
siano  rilevabili  dagli  elaborati  grafici  o  viceversa.  Lo  stesso  dicasi  per  lavori,  forniture  e  prestazioni  che  siano 
tecnicamente e  intrinsecamente  indispensabili  alla  funzionalità,  completezza e  corretta  realizzazione dell'opera 
appaltata secondo  le  regola dell'arte. La contabilizzazione dei  lavori a corpo è effettuata applicando all’importo 
netto di aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nel presente 
capitolato speciale nella tabella di cui all’art.1 (suddivisione percentuale dei lavori effettuati a corpo), di ciascuna 
delle  quali  va  contabilizzata  la  quota  parte  in  proporzione  al  lavoro  eseguito.  Gli  oneri  per  la  sicurezza  sono 
valutati  in base all'importo previsto  separatamente  dall'importo dei  lavori  negli  atti  progettuali  e  sul  bando di 
gara, secondo  la percentuale stabilita nella predetta  tabella,  intendendosi come eseguita e  liquidabile  la quota 
parte proporzionale a quanto eseguito. 
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